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Libertà :tguaglianzci, 

L, EDITORE. 

La Storia, quasi anima dei tem ... 
pi, non solamentP. serve ad istruire 
sulle vicende delle N azioni~· ma ezian
dio a far conoscere il carattere degli 
uomini , che vi presiedettero . N o n è 
Storjco chi solo possiede un vocabo
lario di i date. I (;Ostumi de' Popoli, 
le Leggi degli Stati, i difetti della 
politica, le virtù di un Conqui~tatore 
interessarono in tutti i tempi~ e deg
gionsi rnaggiormente in oggi attraere 
l'universale attenzio/t.e in una Repub
blica , dove i cittadini~ non più schiavi, 
reggono per se stessi le redini del Go
verno. 

È perciò, che fiè creduto far cosa 
a .2 
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grata ..al' Pubblico in dargli la Campa·
gna di Bonaparte in Egitto in con
tinnazione alla Carnpn gua d'Italia. Si 
cominciò da questa· ad ammirare il 
valor deil' Eroe di questo Secolo; 
si viddero dopo quella gLi effetti dei 
di lui rari talenti in politica . 

E a chi non dev' essere interes
sante il nome di Bonaparte E Il Pò, 
e il Nilo furono presenti ai maravi
gliosi prodi.gj da lni operati ;J. l' nni
ve1·so intero soprapreso ne fn spetta
tore ; n' attendono le Repubbliche un 
padre ·, e la filosofia il migliore soste
gno· in lui . 

Certo che verria 1neno ogni penna 
in descriçere parte a parte le gesta di 
qu.ese illust're V incito re non già, ma 

_Ristoratore dell'umana specie, ed ani
matore delle bell'arti . 

Brevità , e Perità siano il pregio 
il ella presente Storia , l essutà , e compi
lata sulle particolari -nozioni di tesli
mon j ocr:ulari alla grande impresa , 
non che sopra le ufficiali relazioni del 
Capo dello Stato JJ1aggiore Berthier, 
e su i rapporti autentici del medesimo 
Bonaparl e. E chi meglio di lui può 
parlare de' Paesi, che sa conquistare? 



chi meelio descrivere le battaglie ~he 
· sa vin;ere ? 

'Tutto cedette al suo valore. Ter• 
ribile ne' combattimenti, magnanimo 
nelle oittorie, potè rendersi caro , e 
temu,to . La di l11-i moderazion d'animo 
fu singola,re mai sempre. H a saputo 
in ogni incontro usare de~ temporeg
giar de' Romani , dell'avvedutezza 
de' Greci, e. dt~ll' impetuosità francese o 

'Tremaoa gig, Vienna del braccio 
formi d a bile di quest' illrutre Guerriero; 
quando riooltatasi la Terra-Ferma Ve· 
nel a, sottoscrisse il famoso trattato di 
Leoben . Le imperiose circostanze glielo 
comandarono pel monzento, ignaro tlei 
nuovi progressi dell'armata del Reno. 
l VI a le negoziazioni di Campo-Formio~ 
che dovevano somministrar tempo alla 
Francia per ingrossar_e il suo esercito 
in Italia, ed obbligar l'ambiziosa Casa 
d'Austria ad z.Ìna pace onorifica pella 
Gran-causa ; p~·odussero un effetto 
quasichè diametralmente opposto. 

La e.iornata de' 18. Fruttidoro 
ave a di p-oche lune- precedu,ta tal' epo
ca. Bonaparte, sempre fedele a' suoi 
doveri., contribuì alla scopert·a di que
~ta congiura • .Era perciò tramata la· 
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di . lui perdita o JJf a indarno cercasi 
.schernir la virtiÌ, . Invcmo tentassi sa
~rijicare la sua riputazione, e forse 
invano si volle perderlo in un' ardua 
impresa, lasciandovelo quasi in abban
dono o I suoi nemici s' a1Jviddero del 
proprio inganno, e n'arrossirono di 
confusione. Sempre gra.nde, e sempre 
eguale a se stes50, supplì a tutto col 
suo rarissimo genio o N e trasse quindi 
gloria maggior·e o 

Tal' è l' Eroe~ di cui si tratta o 

. 'Reso assai celebre per le sue grandi 
conquiste , ne viene dall' Italia , e 
dalla Franc,ia disputata perfino la pa· 
tria ,_ come a -u,n tempo in Grecia pel 
gran Cantore Omero o 

,. 

Salu,te e Rispetto~ 
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Gli Egizj., tanto benemeriti a un 
tempo de1le scienze, non dovevano 
essere dimenticati nel trionfo della 
ragione, nel secolo illmninato. Un 
eroè fu prescelto a · trarli dall' oscura 
servitù , che già da molti secoli li te- ' 
neva oppressi. L' ltalico ~l'Insigne N a
poleone Bonaparte, divenuto il tenor 
de' tiranni, ed il ristoratore de1l'uma
nità, apportò a que' popoli i sacri di
ritti deJla libertà naturale. 

Avventurosa quella 11azione, che 
vede operarsi nel proprio seno una ri
voluzione sacra ~llla filosofia , senza 
esser vittima de' partiti., che le si 
rendono più terribili dello stesso tia 
:ranuo detronizza t o ! 
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1-ìondat::t in Italia la Repubblica 
Cisalpina, mercè l ' invincibile hr<1ccio 
di Bonaparte, ed url)iliati i piccoli 
tiranni? ch'erano rimasti in questa 
bella ,penisola; viene H giovine vinci
tore richiamato in Francia aH' epoca 
~tessa in cui sembrava, apparire al1'Eu-· 
ropa :il lusiugh i ero orizzonte d 9 una 
vicina desiderata pace. 

Sotto quest'nspetto ordivano i ne
mici delle Repubhljche le più scel
lerate trame, proprie soltanto della 
perfidia de' clespot,a . . La Nazjone Fran
c~se medita, ed eseguisce un' ~mpresa 
degna di lei . \ 

Svaniscono , come nebbja al sole, 
i progetti degli ambizj:osi. Non impu
nemente s'insulta a. un popolo possente. 

J~a fama avea già prevenuta l'.Eu
l·opa d'una spedizione marittima, che 
prepara vasi i n Francia, il cui coman
do veniva affidato al vincitor dell'Ita .. 
lia, e sovra d' essa tutti erai)O fissi 
gl'indaga tori sguardi de' politici. 

Correva l'anno sesto delJa Libertà, 
era :il giorno 2d. Fiorile ( q. maggio· 
1798. v. st.), quando Bo·oapart.e anivò 
a 'rolo ne, e nella stessa. mntti IJa alle 
ore sette passò la r.iv.iita delle Falang_~ 
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repubblicane, ivi aquartierate ad ata 
tend0rlo • Loro 1·ivolto così prese a 
dire~ 

, Ufficiali e Soldati 

, Sono già due anni che vi co
mando : a quest'epoca nell'anno scorso 

·voi eràvate snlla Riviera di Genova 
nella più grande miseria, privi di tutto, 
avendo sagrificato i vostri arredi per , 
la reciproca sussistenza. Vi promisi 
di far cessare le.vostre miserie; vi ho 

• l 

condotti neH' Italia : colà tutto vi fri. 
accord.ato. Non vi ho forse rnaRtenuta 
la parola? .. -- Un grido generale ri
sponde , sì . -- Eh bene ! Apprendete, 
che non avete ancor fatto tutto per 
la Patria , e che questa non ha pari-
.menti fatto tutto per voi. · 

, 9 Vado attua l mente a guidarvi 
in un paese, dove per le vostre future 
imprese sorpas5erete coloro, che ren
dono attoniti i vostri ammiratori , e 
l'e!H~ e rete alla Patria que'servigj , che 
essa ha dritto d' asprttare da un' ar
mata invincibile. 

~' Prometto ad ogni soldato '· che 
al di lui ritorno dalla presente spedi
zione avrà a sua disposizione tanto da 
comprare sei arpenti di terra. 
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"' 
Voi andate incontro a nuovi 

:rischj; voi li clivjderete con i nostri 
fratelli i marinari. Questa porzione 
della nazionale potenza non si è resa 
si nora tenihj le ai nemici; le loro im
prese non hanno ~guagliato le nostre; 

1 

]e sono mancate Je occasioni : ma il 
loro coraggio non è inferiore al vostro. 
Il loro de:;iderio è di trionfare: a que
sto scopo perveranno con voi. 

, _çomunicate ad essi questo spi
l'ito invincibile , che .per tutto vi ha 
1·esi vittoriosi ; secondate i loro s{orzi; 
viv,ete a bordo con quell'intelligenza 9 

che caratterizza g_li uomini puramente 
ani ma ti , e d ed i ca ti al bene della meoo: 
òes.ima causa. Hanno anch'essi, come 
voi , acquistato dei dritti alla ricono
scenza nazionale nell'arte difficile del 
mare. 

, Assuefatti alle \ manovre del 
bordo, diventate il terrore de' nostri 
nemici di terra e di mare: imita te in 
que3to i soldati Romani ; ·che seppero 
all'occ;asione battere Cartagine ib terra, 
€ i Cartaginesi sulle loro flotte. , 

Succedettero a tale arringa inni 
marziali, e i più entusiasmati gridi di 
Evviva la Repubblica :1 evviva Bona-
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parte .. Egli è il nostro padre, ~rida~ 
vano 1 soldati-, il padre di tutt{ noi . 

Nello stesso giorno cominciò l'im
barco delle truppe di terra , e di 
mare. Il gaudio era pinto sul ''olto 
eli tutti . Il desio di gloria gli facea 
dimenticare quell'attaccamento, che 
suolsi ordinariamente nutrire ai patrj 
lari. 

Bonaparte era già padrone del 
cuore ,de' sola ati: avea ottenuto. la più 
sensibile fraternizzazione tra essi, e i 
marinari. lVIa un padrè tenero , un 
padre amoroso, qual desso_, giammai 
mpstravasi pago d'unire a nuove istru
zioni que' salutari stimoli, che valer 
poteano a farlo giugnere seco loro 
all' immortalità , cui era destinato. 
Quindi è, che nell'ordine del giorno 
del .2r. Fiorile ( IO. maggio) avea 
fatto inserire il seguente proclama . 

, Soldati, 

, Voi siete una délle ali dell'Ar
mata d'Inghilterra: voi avete fatto la 
guerra nelle montagne, nelle pianure; 
avete fatto degli assedj : vi resta a 
d'are una guena lnarittirua .•.. Le lt!-
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giom Romarie, da voi qualche .volta 
jrnitate, ma non ancora da voi egua. 
gliate, hanno combattuto a vicenda su 
questo stesso mare , e nelle pianure· 
di Zama. La vittoria non le abban
donò giammai, perchè esse furono co· 
stantemente brave, pazienti nelle fa
tiche, disciplinate , e concordi. 

,, Sold"a t i . I../ Europa ha gli occhi 
sopra di voi; e voi avete da eseguire 
de' gran disegni, delle ,battaglie da 
fare, dei pericoli e fatiche da superare . . 

,, Voi farete anche di più di 
quello, che non avete fatto per la 
prosperità della patria, cioè la felicità 
degli uomini , e la vostra propria glo ... 
r·ia..... Soldati , marinaj, fanteria, 
cannonieri , dragoni siate d' accordo. 
Sovvengavi, che in tempo eli battaglie 
uno ha bisogno dell'altro. Soldati di 
mare , voi si no al presente siete. stati 
obhliati: al presente le maggiori pre- · 
roure de1la Repubblica sono dirette a 
voi: sarete degni clell' armata, di cui 
fate parte • Il genio della libertà., 
che ha reso la Repubblica sino ' dal 
suo nascere l' ~rbitra dell' Europa , 
vuole , che sia anche tale dei ma1·i , 
e delle più .remote aontrade ·. , 
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I n data dello stesso giorno ema

nò il seguente ordine. ,, Bonaparte, 
Generale in Capo dell'Armata d'In
ghilterra, ordina agli Ufficiali, e sol
dati dell~ .2. , e 4· d' infantm·ia leg
giera, 9·, r8., .2S., 3:2., 75., 85. di 
linea, 3. , r 5., e .18. de' Dragoni, e 
.2~. de' Cacciatori munit·i dì permls
sione, di congedo, o convalescenti, o 
assenti da' loro corpi per qualsivoglia 
motivo, di restituirsi prontarnente a 
Tolone, dove troveranno de' legni, e 
g~i ordini per raggiugnere i lorq corpi 
rispetti vi . 

, Prego i Commisiarj del Diret
torio Esecutivo presso lé amministra, 
zioni centrali de' dipartimenti, e le 
amministrazioni municipali, a far pub
blicare il presente ordine a coloro, 
cui spetta, affiuchè se non partecipano 
de' pericoli, e della gloria, che acqui
steranno i loro cameracla ; l'hmominia; 
che ne risulterà , sia nella loro scusa. 

, Quegli ufficiali, e soldati, che 
nou ritorneranno dopo ]a notificazione 
del presente ordine, siccome non avranno 
contribuito alle nostre vittorie, così 
non potranno essere considerati come 
parte di quei bravi, ai quali r Italia 
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deve la sua libertà, la Francia la pace, 
e la Repubblica la sua gloria '. ,, 

Nel giorno 2S. Fiorile ( 14. Mag
gio) tutto era già imbarcato;, artiglie
ria, infauteria, dragoni, e(juipaggi, 
mortaj, ohizz.i , fornelli, bombe, an
core grosse, palle di cannone, e molte 
barche divise in più pezzi, le quali 
servono per il passaggio dei fiumi. 
I letterati Bertolet, 1J:1 onge, Arnauld, 
ed altri dotti, venuti da I-arigi, erano 

· a bordo della flotta, alla quale si unì 
-un convoglio di 115 ·vele partite lla 
Genova con 10. trn. uomini da sbarco. 

Il Generai in Capo prima d' im
barcarsi fece · presente a li' Ammira-
glio Rrueys , COD:Iandante 11a squadra, 
clne magnifiche pistolle, ch' avea· una 
volta usate il priticipe Eugenio, ed 
al cittadino lVajac, ordinatore della 
marina, un superbo portafoglio rica
nlato in oro eù argento coll'iscrizione 
deuotante questo dono. 

Bona parte anelò a .bordo del va
scello l'Oriente: vi fu inalberato il 
paviglior~e ammiraglio; e solennemente 
salutato da tutta la flotta in gala , 
sa l pò dalla n da di Toloue il 3o. Fio
l· .ile ( 19. Maggio) alle 4 pomeridiane 
t.ra i più festoii evviva. . 
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I/ Armata navale, partita daTo· · 

]one, era composta de'seguenti legni . 
Cioè, d1 I 3. Vascelli di linea: l'Oriente 
cl.i IIO. cannoni; Gu~glielmo Thell, H 
Tonante, il Franklin, di 8o.; l' Aqni.
lone, il Generoso, jl ilferçurio, a 
Felice. il GLierriero, i l Timoleorw, jl 
Popolo-Sovrano, i l Conqnistatore, e lo 
Spartano di 74· cannoni: di 6. Fre
tra1le la Diana , • la GiLHtizia . .., la Giu· 
;~one; l' Artemi.sia,, e l' A/ceste di 4o. 
çanooni, e la Fort;una di 56 .. : di due 
Brik., e molti altri legni da guerra4 
Brueys. era l' Amn:.iraglio . coman
dante; Duchaila, e Decrest vice-am .... 
mjraglj; Dumanoir capo' di Divisione, 
e comandaute il convoglio. 

Con tale spediz.ione il mediterra
neo veniva ad , essere il cteatro delle 

. più grandi intrapre~e . La. nemica In-
ghilterra sempre gelu~a de'trio,ufi Frau-

. cesi avea gjà spedito per questi mari 
.una forte squadra, comandata da Nel
son, onde ins.eguir Bonaparte, nella sua 
marcia. Ma che? Questi sembtava, 
non temendolo , quasi insultarlo da . 
lu.ngi. Non istette per lui dal fare 
nuove provigioni, e . dall'accrescere il 
numero de' suoi legni ne' diversi porti 

T. l. h 
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à' Italia, proseguendo quindi oltre pel 
mediterraneo con ben 3oo. vele. 

Pendevano sin quì incerti gli 
animi. sul vero oggetto di questa spe
d.izione marittima : quando fina l mente 
si seppe, essersi la gran flotta presen
tata avanti Malta. 

La traccottanza di gne' Cavalieri 
non andò immune dal provare il valor 
Francese. La loro perfidia, già da 
lungo tempo conosciuta, fu condegna
mente punita . S'accorsero, si penti
l'Ono, ma troppo tardi , d'aver oltrag
giato una nazione formidabile. 

CoNQUISTA DI MALTA • 

~Ialta fu conquistata : ed ecco 
come il capo dello stato-maggiore Ber
thier n'informa il Ministro di Guerra. 

,, Il 21. Pratile ( 9 Giugno) allo 
~puntar del giorno la Squadra sbarcò 
al Nord dell'Isola di Gozo; la Divi
sione di Civitavecchia avea preceduto 
l' Armata, ed incrocciava rimpetto 
a Malta. 

, Il Gran l\iastro ( Ferdinando 
1-Iampefch ) aveva annunzialO , che 
.se fosse occorso di far acqua, €gli 
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.non riceverebbe nel Porto che quat
tro bastimenti mereantili per volta • 
i quali non potrebbero far uso che 
della sola foute del Lazzaretto , ciò 
che era" nn rifiutar r acqua ad una 
Squadra di trecento vele. 
'. , Un tal contegno, il bisogno 
che la Squadra aveva di far acqua, 
ed. i giusti motivi di ma !contentezza., 
che la Hepubblica Fraucese aveva 
ooqtro }a politica dell'ordine di l\tfalta, 
determinarono il Generale in , Capo a 
Òat'e le segut;nti d ispO"Sizioni. · 

, I .. a Divisione del Generale Ba-· 
raguey d? Hilliers ebbe ordine d'in
crocciare dj nanzi la spiaggia della Scala. 
detta di S .. Paolo, e quella delle vecchie 
Sa li ne , .o della Mellecha ( Isola di 
Malta). . · ' 

· , L'Armata navale? e le Divi
sioni dei Generali Vaubois, e Kleber 
rimpetto al gran Golfo di 1\Ialta, e J 
la .spiaggia delle. ·Scale di S. Giuliano, 
e di S. Gior~io. 

,, La .Divis·ione >del Generale De
!aix, colla qnale 'fnrono staccati quat
tro. Vascelli dell'Armata navale, ebbe 
ordine di portarsi a l'Est dell'Isola~ 
e d' jncrocciare dinanzi alla Baja di 
~Iarsa-Sirocco • h 21 
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, La Divisione del GeneraTe Rey!
nier era rima$ta 'alla crociera dinanzi 
alla spiaggia della Scala della Ramisa 
(Isola <le l Gozo). 

~'Il Genera le in Capo ·avfla spedito 
uno Cl e' suoi Ajutanti di campo Capo 
di Brigata, Marmont, per cercare il 
Console 14-rancese. 

, Fu dato ordine di far preparare, 
ed armare tutte le sdalnppe , e di 
star pronti allo sbarco per far acqua, 
ed a viva forza, ~e era possibi1e: 

,, Il .2!:2.. ( r o. detto ) allo spuntar 
del giorno ogni Divisione ebbe ordine 
di sbarcare una mezza ·Brigata per 
cccupare le Batterie e le Torri, dw 
proteggevano le varie rade . . 

, Fu ordinato al Generale Rey
nier di sbarcare nell' Isola di Gozo., 
al Generale Baraguey d' 1-Iilliers alla 
Scàla di S. Paolo (Isola di JHaha), al 
Genera le Vauhois a quella ' di San 
Giulidno , ed al ' 'Generale Desaix nel 
Porto di M arsa-Siricco. 1 

, La Colonna del Generale Vau
:bois' che si trovava nel ceutro ove 
era il Gen-erale in capo, fu la· prima 
a scendere a terra; all'avvicinarsi della 
medesima, le toni cannoneggiarono 
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t- ~nlle scialuppe Francesi, ciò che non 
:impedì i nostri soldati di sbarcare. 

L Un corpo di circa seicento uomini di 
truppa Maltese cpmparve dalla parte 

) posteriore delle mura, ed arrivò sulla 
) spiaggia per opporsi a l lo s.barco; la 
L vanguardia marciò tosto contro di essi 

a passo di -carica , e li scompigliò; 
furono essi in~eguiti fin sul pendiv 
della fortezza , ove si rifuggiarono .. 
Le altre Divisioni sbarcarono qualche 
tempo dopo per essere state trattel\ute 
dai venti contrarj. 

, In tutti i punti., ove le truppe 
Francesi si sono, present:lte 

9 
furono 

1·icevute dal fuoco delle Batterie, e 
delle Torri, che difendono il lido, e 
dalle fucilate dei corpi d i truppe, e 
dei Contadjni ~Ialtesi ivi appostati; 
per ogni dove le truppe, ed i Contadini 
sì abbandonarono alla fuga fino nella 
Piazza, dove il nemico fece un fuoco 
tanto vivo, quanto era inutile il suo 
effetto, 'mentre era mal diretto; tutto 
era nella più grande confusione sì 
ne11a Piazza, che nei Forti. Il Gene
mie in Capo fece sbarcare alcuni pezzi 
di artiglieria per istringere il blocco 
della Piazza, e cominciare l'assedio 
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nel tempo stesso, in cui alcune co ... 
Joune mobili scorrevano tutti i punti 
dell'Isola per impadronirsene. 

, In tale stato di cose un Parla
rnentario si presentò il giorno .23. 
{I 1. detto) alle nove della mattina,. 
·chiedendo una sospensione d'armi; il 
Generale in Capo spedì al Gran M:a
stro il suo Ajutante di campo Capo 
òi Brigata Cittadino J anot , munito 
di' pieno potere per accordarla sotto 
condizione in iscritto, che éiò non 
fosse che per trattare della resa della 
Piazza in quello stesso giorno,; l?chè 
fu accordato. Alle dieci della sera 
giun~ero a bordo dell'Oriente, su cui 
si trovava il Generale Ì!_! Capo, sei 
J>lenipotenziarj per trattare sulla 1·esa 
della Piazza colla mediazione del Mi
Ilistro di Spagna. Alle tre ore del 
mattino del giorno ventiquattro fu sot
toscritto il trattato , che mette la 
Piazza, i Forti, i Castelli, e l' Isola 
di l\1alta in p.otere de'Francesi, come 
del pari fu sottoscritta la rinuncia del 
Gran 1\'Iastro , e dell'Ordine di S. 
Gio: di Gerusalemme a tutti i diritti, 
e beni · ch'essi posseggono nell' Isola 
a favore della Repubblica F1·ancese,. 
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~~ Alle ore dodici lo stendardo 
aella Libertà sventolava sulle mura 
d i l\rialta ~ e la Città, e tutta l' Isoh 

. ./ d 'I"' . erano In potere e "'rances1. 
, Nei Yarj attacchi non avemmo 

che circa tre uomini uccisi, e da cjn
que a sei feriti; i JV[altesi hanno pure 
perduto alcuni uomini, e furono loro 
fatti da circa sette in ottocento pri
gionieri, fra i quali ~ontavansi molti 
Cavalieri. 

, Gli Ufficiali , e li M~rinari 
hanno dimostrato nello sbarco il più 
gran r.elo, e la maggiore attività tper 
a\ranzarsi sul terreno sotto il fuoco 
del nemico .. 

, Noi abbiamo preso nel Porto 
di lVIalta due bei Vascelli nuovi, ed 
una Fregata armata, molte belle Ga
lere, dei lVlagazzini assai considera bili,. 
e molte Fregate in i~harco. 

,, Noi possediamo una delle più 
forti Piazze, guamita di una formi
dabile ArtigUeria, e d'una importanza 
non calcolabile per gl' intere·ssi delia 
Repubblica Francese sotto i' rapporti 
militari , commercianti • e politici . . 

, Siamo vicini a ridooare 1a libertà. 
a circa cinquecento ~chiavi Turchi. ,,. 
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Oltre gli ennunciati legui, sj acqni~ 
starono n1ille duecento pezzi d i can
none, mille c.i.ncruecento migl.iaja di 
1)olvere, e quaranta mila fucili. 

Bonaparte sempre rnemore della 
madre Nozione non mancò d'inviaTe 
a Parigi per mezzo del Generale Ba
raguey d~ Hilliers le cose più preziose, 
ivi ritrovate. M·a tutto restò preda de
gl'Inglesi nelle vicinanze della Sardegna. 

La giornata de' 24. ( 12. detto) 
fu l'epoca memoranda ; in cui seguì 
la resa di lVIalta a termini deHa se
guente Conven~one. 

, Art. 1. I Cavalieri dell'ordine 
di S. Giovanni di Gerusalemme, r.i met
teranno all'Armata Francese la Città, 
e i Forti di Malta, essj rinunciano 
jn favore della RepubblJca Francese 
ai diritti di sovranità , e di proprietà , 
che hanno1 tanto sopra detta Isola, 
che sopra le Isole di Gozo, e di Cumino . 

,, Art. .2. La Repubblica Fran
cese impiegherà tutta ]a sua ·influenza 
nel congresso di Rastadt per fare avere 
al Gran J\.lastro ( sua vita ~urante ) 
un Principato equivalente a quello, 
che perde, e frattanto ella promette 
di dargli una pensione annuale di 3oo. 
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m11a franchi; oltre a ciò li sarà pa
gato il valsente di due annate della 
detta pensione a titolo d' indennità 
per i suoi mobili . Egli godrà nel 
frattempo che yesterà· a JYlalta , gli· 
onori mjlitari ~ che gli erano dovuti • 

, Art. 3. I . Cavalieri dell' ordine 
di S. Giovanni di Gernsalemrne , i 
quali sono Francesi attualmente resi
denti a Malta di cui sarà fatto u,n re
gistro dal Generale in Capo, potranno 
rientrare nella loro Patria, e la loro_ 
residenza a JYialta sarà considerata 
com_e una residenza in Frarwia. La 
Repuhhlica Francese impiegherà i suoi 
buoni uffizj presso le Repubbi-iehe 
Cisalpina, Ligure, Romana, ed Elve· 
ti ca, _acciò i L presente articolo venga 
dichiarato comune ai Cavalieri di cìa
~ched una di queste N azioni . 

, Art. 4· l .. a Repubblica Fran
cese assegnerà una pensione di sette
cento lire tornesi ai Cavalieri F'ran
ccsi, che si trovano attualmente in 
Malta, loro vita durante; questa .pen
sione arriverà a mille lire tornesi per 
i Ca vali eri, che hanno l' età di ses
sant'anni 9 e sono al di là di quest'età . 

• , La Repuhblica F1·ancese im-
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piegherà i suoi buoni uflhj presso le 
Repubbliche Cisalpina, Ligure~ Ro
mana, e Elvetica, acciocchè esse ac
eor'd.ino ht medesima pensione ai Ca
valieri delle rispettive Na1-ioni. 

;, Art. 5. La Repubblica Fran
cese impiegherà i suoi buoni uffizj 
presso le a l tre Potenze dell' Enropa e 

3Cciocchè conservjno ai Cavalieri delle 
loro Nazioni l' esercizi9 dei loro di
ritti sopra i beni dell'ordine dì _Malta 
situati nei loro Stati . 

, Art. 6. I C:1valieri comerve
ranno le proprietà , che possedono 
ùelle Isole di J\-la lta, e di (.iozo a titolo 
di proprietà particolare. 

, Art. 7· I Cavalieri delle T sole 
di JVIalta , e di Gozo proseguiranno a 
gçdere come in pa5sato qel li.Qero 
esercizio della Religione Cattolica, 
Apostolica , e ltomana; essi conserve
l'anno le proprietà, e i privilegi che 
po~sedono , n è gli sarà in1 posta alcuna 
contribuzione straordinaria. 

l 

, Art. 8. Tutti gli atti civili 
fatti sotto il Governo dell'Ordine Ge
l'osolimitano saranno validi , e avranno 
la loro esecuzione . 

, ·Della presente ne sono state 
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fattf' due copie a bordo del V nscello 
l'Oriente alla vista di Malta j( giorno 
24. Prati le ( I 2.. Gìnguo I 798. v. s. ) 
anno 6. della Repubblica Fraucese. 

Sottoscritti --- Bonaparte, -
Il Com. Bos-Reddon de Ransyat, -
Il Barone Mario Testa-Serrata, -.... 
Il Barone Gian 1Viccolò JJ1.uscat" -
Il JYI edico Benedetto Schembri, -
It Consigliere Bonann.i Conuniss., -
IL Rallì di Torino Frisari ~ Salço 

il diritto di alto Dominio , cht1 ap
partiene al mio Sovrano come Re delle 
Sicilie. 

1 

, Il Cavaliere Filippo Ama[" Incari ... 
cal.o d'Affari per S. J.l1. Cattolica. ,~ 

E qoì cade troppo in acconcio il 
dare una qualche nozione _dell' Isola 
di .Malta. 

Questa anticamente appartenev~ 
al Re Batus, nemico irreconcì]iabile 
di Didone, Regina di Cartagine. l 
Cartaginesi se ne resero padroni, e l:;~. 
possedettero per molti secoli . Pa~sò 
in seguito sotto il dominio dè~.Romani, 
che ne furotlo scacciati da' Saraceni, 
i quali la riunirono al regno di Tunisi. 
Verso l'anno 1089. i Tunesini furono 
forzati a cederla al Conte ]J.ugcro il 
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1\7 ormando, che poi la ·rimise al Re 
di Sicilia. I 'Sovrani di qnesto regno 
la possedettero sino al I50I.? epo.c~ 
in cui passò sotto la potenza di LuLgL 
){II., Re di Francia, e dl Ferdinando 
il Cattolico al tempo della conquista 
·di Napoli ·, e di Sieilia. Finalmente 
l'Imperatore Carlo V. la dona . a' Ca
valieri dell'ordine di S. Giovanni di 
Gerusalemme, scacciati da'Turchi nel 
15.21,2. dall'Isola di Rodi . Questi Ca
valieri la tenevano in fendo dal Re eli 
Sicilia, cui ogni anno presenta vano un 
hel Falcone in see:no dell'alto dominio. 

Al tempo che i detti Cavalieri 
presero possesso di Malta , tntta la di 
lei difesa consisteva nel castello di 
Sant'Elmo, fabbricato sulla costa, e 
nell'antico borgo, nominato comune
mente la Città vittoriosa. 

Sostenne Dfl I 565. un famoso as" 
sedio contro i Turchi sotto il gran 
Soli mano , n è poterono impadronirsi 
che di quel Forte , al quale avevan · 
tirato 78. mila colpi di cannone. 1\fa 
dopo quattro mesi del più ostinato as
sedio~ il Gran-1\tiastro Giovanni Barisot
de-la-V allet li obbligò levar l' asse
dio colla perdita loro di .24. m. uomini. 
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·nò stesso·Gra n<~Iastro per togliere 
la. spef·anza agli Ottomani d?intral)ren
det·e ·dei ,n novi t~ntati v"! contro i'Isola, 
vi fece costruire una Città assaiTorte, 
che né Jivenne poi la ca pità.le ... 

I Cavalieri di queRt' orcjine erano 
per la religione . 'sempre in jstato di 
guerra ,co' TurcbF, c:wde ne -venivano 
l'eciprocamente esercitate le più har
hare rappresaglie , sommamente· ol
traggianti e la natura, . e la ragione. 

Finalmente quest'Isola orgogliosa, 
e <i{ominat-rice, ùJ ti1no ricetto de' pre
gind ir,j del · fanatisma monaca le, della 
superstizione, dell'a 1 t ed già df:' nobili, 
ha subito la legge d'un vincitore- ifl-:. 
lustre: nulla potè· sottrada d:lH'ascen
dente .del genio della libertà; nè i di 
lei superhi baluardi, opera di trese
coli; nè ]a sicu"rezza del di lei porto; 
nè i scogli innacessibili, che ,n' impe
divano l'ingresso; nè la merno'ria dei di 
lei antichi trionfi. 

Ecco in tal guisa . rivolti a loro 
vergogna i tentati,ii a m hiz]osi ·dell'In
ghilterra, e della Russia , che aspira
vano a questo punto d' appoggio nei 
mari , che bagnano l'Italia. 

Ciò che Solimano il grande con 

l 
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tutta la sua gloria non potè effe.t ·nare 
mediante tutte le forze riunite de~suoi 
vasti stati dell'Asia, . dell' ,Africa, e 
dell'Europa; ciò che i d i lui succes
sori stessi non hanno ardito di fare, 
malgrado gl'in~ulti replicatamente por
tati dalla Bandiera .Maltese all'Otto
roana: comparisce Bonaparte, e mi
l'abilmente l' ese2:uisce in un batter 
d'occhio. l rep~1bblicani comaridati 
da un tal Generale non conoscono osta
coli, e gli elementi medesimi sembrano, 
come dessi, assoldati alla vittoria, e 
còncorrere a'triot1fì della libertà. 

Come i Frauces( fo.ssero ricevuti 
in :Malta~ così ce l'annunzia un Cit~ 
tadino degno di tutta la fede, imbar
cato sopt·a una Fregata. , parte del 
convoglio di Civitavecchia: 

, Di cinquanta mila uomini, che 
siamo, ne sono sola.mente sbarcati venti 
mila. Abbiamo tro-rato molti Francesi. 

, I paesani fan;:ttizzati, credevano, 1 

che noi mangiassjrno i fanciulli arro
s~iti, e quando c ·, incontravano , fng
grvano. 

, Il terrore è stato così grande 
al nostro ingresso , che noi non ab· 
biamo incontrato un cane~ che ci ri-
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~ ~uardasse . Appoco a poeo gli abitanti 
i si sono accostumati a Ile no5tre figure., 
e e già verso sera abb1amo ossenat? passar 
·• nelie stracle molte persone pulite, le 

quali souosi persuase, che non manp 
·• giarno nè uomini" 11è donne. ~ ., 

Tante volte il debole per vendi
• carsi, ha ricorso alla frode, e giun
r gesi per questa via fra i tanti eccessi, 
l a quel1o di far perir l' innoeente vi t
- tima della propria buona fede , e della 
t, perfidia dell' aniliizioso . 
e E' forse Nlalta il solo pa.ese, in 

cui siansi dipinti i Francesi quali 1 

'Ì cann.iba li per renèl1~rli ah borri ti ? Que-
~- st'arte maligna è stata esercitata ovun-
·- que comandavano i Preti. Sotto il sa-
:1 çrosauto velo della religione i · scelle-

rati ingannavano i'l popo1o, e tenta,rano 
e strascinarlo suo malgrado al preq,ipizio. 
:1 Non potendo urtar di f·onte la retti-
. tudin.e delle massime detnocratiche, 

~, sforzavansi renderne odiosi i difensori. 
•· -Le Nazioni erano tradite su' suoi veri 
;~ interessi. Il Dio della verità ··el'a di· 

venuto il D,io della menzogna . 1\1a 
e l'umanità , da tanti secoli oppressa, 
•· alto parlava a l cuor dell'uomo: l' as
L· -soonita ragione si svihtppò :- viddesi 

in tdonfo la filosofia. 
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Molti riguardarono come ingiusta 
l'occupa?.ione di :Malta~ attribuendola 
-alla ragione del più forte, ed aU"in
teresse ~ ch' avea la Repubblica Fran
cese di possedere in e~sa ]a rada più 
sicura, e Ja più larga del 1VIediterra
Ileo 9 togliendoJa COSÌ all~ USO~ d i cui 
ne potea fare la rivale Inghilterra 
tanto rapp·orto al politico1 che al com
merciale. 

L'osservatore imparziale la pensa 
diversamente. Ecco un manifesto del 
Governo lVlaltese dei I o. Ottobre 
1793. 

,, La Corte di Napoli avendo fatto 
notificare al Gnm-lVIastro dell'ordine 
sovrano di Malta, che non volendo 
conservare alcuna relazìone con quelli, 
che govf:>roano attualmente la Francia, 
ha congedato tutti gli agenti, che sino 
allora -avevano ri~~ieduto presso S. JVJ. 
Siciliana, o ne' suo .i porti ; S. A. ern i
.JJentiE~sima ha a,ccolto con impegno 
quest'occasione di chiudàe il porto 
di Malta a tutt' i legni Francesi da 
guerra, o corsari dut·ante il tempo 
della guerra. In vigore eli quest' atto 
autentico il Gran-Mastro di Malta 
dichiara , c. h e non conserva alcun 1·a p· 
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porto con Ja Francia dopo i spaventosi 
torbidi manifestati in quel regno, quali 
l' hannu privato di un sovrano uni
versalmente a11:tat0. 

~' La violazione del diritto delle 
Nazioni? commessa su tutt'i rapporti, 
e in particolare r elativamente all'or
din.e di 1\1alta (a) 9 ha fatto credere 
a coloro, i quali non conoscono le 
leggi fongamentali dell'ordine, che il 
Gran- i\iastr0 avrehbe dovuto usare 
piuttosto delle rappres5aglie. 1\'la que
ste leggi gl'impongono d'osservare la 
neutralità (b). 

, Altronde il Cran-.:\iastro non 
ha voluto mettersi nel càso di ricono · 

T. I. c 

(a) I Gcrosolemitani , che attentavano 
alla sovranità del Popolo in Francia, dovevano 
forse essere risparmiati dal rigor della Legge? 
Il ribelle è sempre reo. Essi non avevano 
certo alcun diritto alla rivoluzione, e molto 
meno a que' beni, di cui erano stati arri chi ti 
dallà Nazione stessa, che oltraggiavano. 

(h) Si parla di neutralità, mentte gli 
atti sono ostili, e mentre 'si agisce\ d'a-ccordo 
co' nemici. Tale è sempre stat'O il linguaggio 
del deb(!)le per essenza, e del generoso per 
neçessità. 
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scere la pt·etesa Repubblica Francese; 
e per evitare quest'inconveniente, S. A.. 
eminentissima ha sin dai r 5. di lVIa rzo 
ordì n a t o a l Ca vali ere De-Sitres-Cau
mont~, residente a .1\Ialta in qualità 
di membro dell'ordine come incaricato 
d'affari del Re Luigi XVI. di gloriosa 
memoria, a voler d'ora. innanzi con
tinuare come in passato ne1la gestione 
degli affari di Francia secondo il ti
tolo ricevuto dal fu Re, e di conser
vare sulla sua porta lo stemma di 
Francia. In conseguenza il suddetto Ca
valiere è stato co:;tantemente ricono
sciuto come incaricato d'affari di Fran
cia a ·Malta , e ne esercita le funzioni 
sotto la protezione del Gran-}}fqstro . 

,. Egli è in queste circostanze, 
che S. A. eminentissima è stato sor
presa a sentire per n1ezzo indiretto, 
che un certo Aymar è stato nominato 
per rimpiazzare detto Cavaliere, e che 
il medesimo sia di già in viaggio per 
lVfalta. 

, S. A. eminentissima dichiara , 
che non riceverà, nè ammetterà non 
solo 'detto personaggio, ma ne anche 
qualunque altro, ehe fosse inviato per 
:rissieclere in Maltf\ come agente della 



' m BoNAP. IN EGITTO 35 
pretesa Repubblica Francese, che il 
Gran-.Mastro non deve , non pnò, uè 
vuole riconoscere . ,, · 

In tal guisa procedendo il Governo 
1\tlaltes€, doveva poi essere rispettato 
dalla Francia? Doveva essere rig:uar
(l~to qua l potenr.a neutrale, se tutt'i 
suoi passi erano ostili? 

La caduta di M.al ta può servire 
a confermare due gmn verità p'olltiche, 
spesso neglette. L'una, che il prin
cipal mezzo di difesa per un Governo 
contro un attacco straniero consiste 
nel rendere ::dfeziouato il Popolo alle 
leggi: l'altra, che le institu:zion i in~ 
"Vecchiano come gl' individui della · so
cietà, e qualche volta dopo aver resò 
attonito · il rnon~do per l'energia, che 
hanno inspirato, cedono anch'esse al 
primo urto, che le scuote, e ne crollano. 
· Bonaparte -prima di partire da 
lHalta commise fra le altre un'azione 
degna di lui, che merita d)essere ri
cordata. E chi tutte ridirle potrebbe? 
V'ha forse un giorno, che r.ion sia se
gnala_to da uno degli ordinarj suoi 
tratti o di politica, o d'umanità, clte 
Io c::tratterizzano, e distinguono dalla 
comune? 

c .2 
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In mi Vascello delia flotta. era~i 
diviso per metà un Bue, onde sommi
n'istrare · della carne fresca all' eqni
paggio; · ma faceva tanto ca l do, che 
l'altra metà dj venne ben piesto cor
J'Otta . P er nasconder ciò agli occhi 
di tutti, si getta di notte tempo in 
mare la carne fetida. All ' improvviso 
tonfo scossosi un marinaro dal sonno~ 
credendo fosse caduto in mare _uno 
dell' equip::~ggio, gettasi ra pidamente 
nell' acgue , giunge ad affe rrare un 
rraretto del Bue~ e tanto s' affatica, 
~he finalmente ne ' l trae al1a sommità, 
chiamando quindi . soccorso. Si slan
ciano in mare dei c.anò , e si raccoglie 
questo brav'uomo. S'accorge esso dell'in
ganno; e ne ridono i ' compagni. Per
venuto . questo tratto d'umanità a no
tizia di Bonaparte, se 'l fa chiamare 
avanti di se all'atto . dell'imbarco; 
gli regala sessa1ita luigi , 1) innalza 
solennemente al mngo di Ufficinle , 

' p remiando cosl il di lui filantropismo. 
T1·a· il suono di strumenti in mezzo ai 
gr idi Viva la Repubblica, si proclamò, 
in seguito 1' azione, e la ricom pema 
su tutt' i Vascelli -della squadra a n
lmnziando a un tempo stesso , che 
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il Direttorio Esecutivo aveva Jato le 
necessarie autorizzazioni , onde-premia
re condegnamente i tratti di bravura . 
Questo ha prodotto il migli ore effetto, 
mentre non i vi era un uomo sulla squa
dra, che non nudrisse il più vivo de
siderio di distinguer~! sotto gli occhi 
d'un Generale, che sa così bene ri
compensare le heile a:t.ioni. 

:M:"a tratti più luminosi, nuove 
gloriose. gesta aspettiamoci dal nostro 
Eroe. 

Stavasi intanto in aspettativa di 
altra irn presa. Le opinioni erano va
ghe: niuno potea con certezza indi
earne l'oggetto . 

Erasi nel Corpo-Legislativo di 
Francia parlato d.i formare in Egitto 
una colonia fondata sulle basi dell'umau 
nità e de' legami sociali' e non già 
su i principj di schiavitù e di harha
l'ie, che pur tr'Oppo anche ne'presen ti 
tempi deturpano il nome di tante Na-
7.ioni civilizzate d' Europa. 

L' esecuzione di tale progetto , 
henchè potesse riescire di gran van
taggio alla RepubbJica, fu non ostante 
1·icusato, come disdicevole alla G!·an
l\1-azione, e come lesivo il diritto delle 
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genti. Non fu mai lecito commettere un 
male~ onde aycre un bene·. Un popolo 
non dev'essere attaccato da tU! altro 
Popolo, se prima noi cimentò con in
giurie. , o no l provocò con ledere i 
suoi diritti . 

Tali rngioni appunto, e non già 
il solo interesse nazionale, da cni fu 
mai-sempre guidata la politica di Stato, 
guidarc,no .Bonaparte in Egitto , in 
quella regione stessa ,, che fu invidiata 
dagli antichi conquistatori, e dove .il 
grande Alessandro aveva formato i] vasto 
progetto di stabilire ]a sede del suo 
Impero, ed il centro del commercio 
del mondo. 

Dopo aver l'Ita 1.ico impiegato sette 
giorni a prender ]\Talta, e ad organiz
zarvi il GoveFno provvisorio: confida 
il comando dell'Isola al Generale Vau
bois; dà ie necessarie disposizioni mi
htari ~ ed amministrative; e dopo ]a 
provista dell'acqua· pe.r )'armata na
vale, e pel. convoglio, si mette alla vela 
il primo NJessidoro ( 19. Giugno). 

Forte soffiavano j venti del_fVord
O·oest , e portarono in sette giorni il 
convoglio nell'acque di Candia, ed in 
c1uattr'altri sulla costa d'Africa. l'iella 



m BoNAP. IN EciT'ro 3g 
sera de'1.2. ( 3o. )detto) la Città d'A
lessandria si presenta già in dolce 
spettacolo alla vi~ta de'Francesi. 

' In questo breve spazio di tempo 
qnante cose fece Bonaparte per assi

, ctuarsi la vittoria, per rendere vieppiù 
glorio~i i di lùi commilitoni, e comen~ 
dabile il suo nome presso gli Egizj? 

Nel giorno 3. emana il seguente 
ordine: 

, Art. I. _ Qualunque individuo 
dell'armata-~ che commetterà qualche 
furto , o violerà qualche donna 9 sarà 
fueilato. _ 

~~ !2. Ogni individuo dell'armata, 
che di snc arbitrio metterà delle con
tribuziou_i sopra la Città, o Ville, o 
sopra individui, o commetterà deHe 
estorsioni di qualunque genere, sarà 
fucilato. -

~' 3. Quando qualche individuo 
d'una Divisione commetterà de' disor
dini in qualche luogo, la Divisione 
intiera ne saTà-respousah:ile. Se i col
pevoli sono conosciuti, il General di 
Divisione li farà fu d l are, e IJOn es
sendo conosciuti pubblicherà l'ordine, 
ace-i~ gli vengano rwtificati; e .restando 
tuttavia incogniti' sarà ritenuta sul 

l 
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soldo d-ella Divisione · la somma neces
saria per indenn-izzar gli abitanti della. 
soflerta perdita . 

,, 4· Gl'individui d\m corpo com
mettendo del disordine in qualche 
luogo; il corpo intero ne sarà respon
sabile. Se i colpevoli sono cogniti, li 

, denunzierà al Generale di Di visione, 
che li farà fucilare; e quando no, il 
Capo. farà batter l'ordine , affinchè 
gli 5Ì rendano noti : e continuando · a 
1·estnrsi incogniti , sarà ritenuto su Hà 
paga del corpo la sorn ma neces5ar1Ìa 
per .indennizzare gli abitanti del danno, 
che avessero sofferto. 

, 5. N i un individuo dd l'Armata 1 
è _au torizzato a far requisizioni, nè a 
levar contribuzioni, se non che fo!!se 
munito di un'istruzione del Comm.is
~arjo Ordinatore in Capo, in seguito 
d'un ordine del Generale in Capo. 

, 6. In caso · d' urgenza, come 
tante volte succede in guerra , se il 
Generale, ed il Commissario Ordina
tore in Capo si trovassero lontani da 
una Di__yisione; il Generale di. questa 
potrà autorizzare H Comipi~sario -di 
guerra a fare Je requisizioni d'urge11za. 
In questo caso il Generri1~ eli Divisione 
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invierà immantinente al Gel{lerale in 
Capo una copia dell'autorizzazione da 
lui data ~ ed il Commissario di guerra 
dirigerà una copia a l Commissario O:f .. 
·dinatore in Capo degli oggetti posti 
in requisiz,ione. 

, . 7· Non potranno esser poste in 
requisizione delle materie necessarie 
ai Soldati, agli Ospedali, ai trasporti, 
ed all' Arti'glieria . 

, 8. Qualora sia decretata la re
quisizione, gli oggetti, che la riguar
dano, devono essere rimessi agli agenti 
delle differenti Amministrazioni con~ 
tro loro ricevuta, i quali dovmnno ri
tjrarla da coloro, cui li distribuiranno, 
per averne un documento in regola 
ne' loro eonti. Così in verun caso gli 
Ufficiali, o Soldati non devono diret· 
tamente ricevere le materie della re• 
quunz10ne . 

, 9· Tutto il denat·o, e le mate-
1·ie d'oro , e d' argento provenienti 
dalle requisizioni, dalle contribuzioni 
e da ogni altro avvenimento , devono 
trovarsi entro d od ici ore · nella Cassa 
del pagato~·e della Divisione, ed in caso 
di sua assenza saranno versate nella 
Cassa del Quartier-lVIastro del Corpo • 
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~' I o. N elle piazze, dove sarà · un 
Comandante, non pùtl·à farsi é!lcuna 
1·equisizione, se prima il Commissario 
di guerra IJÒB abbia fatto conoscere a l 
Coù1.andaotc della pia:~;za l'ordì ne della 
reql!isizione stessa. Questo Comandante 
deve s·ui ·momento informar lo Stato
Maggiòre-Generale. · 
! , ù ·.· I contravventori agli arti
coli 5., 6., 7., 8., 9·, e I 10. saranno 
destituiti, e condannati a due anni 
di fehi. 

,; Ii. Il Generale in Capo ordina 
al Generale Capo dello Stato-Mag
giore 9 ai Generali di D1visione, ed al 
Commissario Ordinatore in Capo di 
far eseguire attentamente il presente 
ordine, non essendo sua· inten1ione, 
che i fondi dell'Annata divengano il 
profitto rli qualèhe individuo, dovendo 
anzi servire a vantaggio di tutti. 

-- Bonaparte. 

Obviando con tali · saggi'e disposi
zioni i terribili effetti, che suoi ap
portare la mancanza di desciplina , é 
la licenza nella soldatescél.: le inspira 
poscia confidenza, e coraggio , e l'ani
ma alla gloria col seg-q;eute prGclama. 
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Dal quartier-generale a bordo dell' O
riente li 4· messidoro ( s,,2. giugno) 
l' anno ~· d.el!a_ f!el!!!}blica Pran.cese 
una ed zndwzs~b~le • · 

Soldati. 
, Siete sul punto d' intraprendere 

una conquista , gli effetti della quale 
sulla civilizzazione, e sul comme1;cio 
del mondo sono incalcolabili. 

, Voi darete all'Inghilterra il colpo 
il più fatale, il più sensibile; e verrà 
tempo, che le darete il colpo di morte. 

~~ DoVI·em passare pef luoghi assa~ . 
disastrosi, dovrem dare molte batta:-' 
glie ; ma in tutte le nostre imprese 
avrem .prospero successo: il destino è 
per noi. 

, I Bey, i ~Iamelucchi _, i quali 
favoriscono esclusiv21mente il commer
cio inglese , i quali oppressero con 
aggravj i nostri nl:'gozianti , i quali 
tjranneggiano gl'infelici ahitanti del 
N i lo, alcuni giorni dopo il nostro ar~ 
rivo non_ esisteranno più. · ' 

,, I Popoli , co' quali viveremo, sono 
Maomettani. :- il loro primo articolo di 
fede è questo ; N D1L v' è altro Dio, -
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fuorchè Dio, e lrl aometlo è s~to Pro
feta. Non I·i contraddite : di portatevi 
con essi come t:Ì siamo dipor.tati co~ 
Giudei, e cogl' Italiani: abbiate ri
guardo pe' loro ·Mnftì, e pe' ]oro Ima
ni, come l' ;:n·este pe' Habhini, e pe' 
Vescovi. Per le cerimonie , cbe pre
sorive l' Alcorano, e per le JVfoschee 
usate la stessa tolleranza, che usaste 
pe' Conventi , per le Sinagoghe , por 
la Religioue di JVIosè ~ e per quella 
di Gesù Cristo . 

,; Le Legioni de' Romani protegge
vano tutte le reljgioni . Quì troverete 
usi diversi da quei dell' Europa: bi
!ogna che vi ci accostumiate. 

, I Popoli presso i quali ci porte
remo, trattano le donne diversamente 
da quel che facciam noi : ma in tutti 
i paesi -il vi o latore è un mostro. 

" n saccheggio arricchisce un pie
cio! nnmero d'uomini, e ci disonora; 
distrugge le nostre risorse~ ci rende 
nemici i Popoli, ch'è no:;tro interesse 
di conservare arnici . 

, La prima città, che incontreremo, 
fu fabbricata da Alessandro. Ad 02:ni 
passo troveremo gran liwnumenti, de
gni di eccitare l'emulazione de'francesi. 

' Sott. Bonaparte, 

l 
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Disposti così. gli animi de? suoi 

procli ? non gli restava , che a vincere. 
II o·enera le in capo avea distac-;:, 

cata una fn·gata per S3pere ciò che ,, 
pasrmva in Alessandria, e per far ve
nire a l suo bordo i l Console di Franc:ia. 

Questo previene l Bonaparte, che 
due giorni prima nna sqnadra Inglese, 
forte di r4. vascelli di linea, era com
parsa a un~ lega e me7.za da Alessan
dria; ch'essa aveva iuviato · due Uffi
ciali . a terra sopra nn Brik per sa pere, 
se si avevano notizie de' Francesi; ' e 
che la Città? e i forti d'Alessandria 
iembravano disposti a difendersi con
tro eh iunque volesse entrat·e nel porto, 
ed impadronirsi della Città. . 

Bonaparte allora ordina d.i far 
anr.orare la squadra più vicino _che sia 
possibile alla punta del 111 aràbu , 
frattanto che vari Bastirnenti sono di
staccati per incrocciare avanti il nuovo11 

ecl il. ·vecchio Po1·to d'Alessandria. Ma 
l'abbordo di due Bastimenti da guerra, 
che a h bordarono poscia il· Vascello 
AmmiragUo, obhligò a gettar l'ancora 
in distanza di tre leghe · circa da terra. 

Prevedevasi, ch~la squadra Inglese 
poteva corn_parire da un momento all'al~ 
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tro, e che non vi era più un momento 
da perdere per isbarcare l'Armata, e 
prevenire le disposizioni ostili, che la 
Città, e i Paesi-.limitrofi potevano fa re 
onde opporsi allo sba~·co, che si medi
tava. I momenti erano preziosi, e da 
questi ne dipendevano i favorevoli. stic~ 
cessi . 

SnARco IN EGITTO • 

Bonaparte , membro dell' Ist ituto na
zionale , Generale in capo _, al 
Pascià d'Egitto. 

Dal qu,artier-generale a bordo dell'O
riente il I .2. messidoro ( 3o. giu.,gno) 
anno 6. della Repubblica France:;e 
·una ed indivisibile . 

,, Il Direttorio Esecutivo della Re
puhblica Francese si è più volte indi
rizzato alla sublime Porta dim:mdaodo, 
che fossero puniti i Bey d.' Egitto, 
i quali opprimevano d' avanie i com
mercianti francesi . 

,, Ma la sublime Porta ha dich ia
rato, che i Rey, gente capricciosa, 
ed avida, non ascoltavano i prìncipj 
della giusti21ia , e che non solamente 
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ella non autorizza va gli oltraggi, che 
quei facevano a' suoi buoni, ed an
tichi an'1ici i francesi, ma che per~ino 
loro toglieva la sua protezione. 

, La Repubblica Francese si è <,le· 
eisa d'inviare un.a: possente ftrmata p.er 
metter fine alle estorsioni de' Bey 
d' Egitto, . come ,più_ volte i n questo 
secolo è stata obhlig.ata di praticare 
lo stesso contro i Bey di Tunisi, e 
di Algeri. 

, Popolo ~ o tu che dovresti esser~ 
il padrone dei Bey , e che tuttavia 
sostengonsi. a~ C5liro senza autorità, e 
senza potere, tu devi vedere il . mjo . . 
arnvo con p1acere. 

·, Tu sei certo istruito, ch' io non 
vengo punto per far cosa alcuna con
tro l' Alcorano , nè il Sultano. Tu 
sai, che la Nazione Francese è la sola, 
ed unica a,lleata , che ha in Europa 
il Sultano. 

,, Vieni dunque a iucontrarmi , e 
maledici l'empia stirpe dei Bey • 

Bonaparte. 
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Bonapa1:te, Generale in capo, al co
mandante deLla Caraoella. 

Dal quart:ier-gt:merale a bordo de/t 0-
. riente il r 3. messidoro ( r. luglio) 

armo 6. della. R epubblica Francese 
una ed indivisibile . 

, I Bey hanno aggravato d' avanie 
i nostri commercianti: io vengo a di
mandarne la riparazione. 

, Domani sarò in Ale:;sandria; voi 
non dovet e ayere alcuna ioquietudine; 
voi appartenete al nostro grande ami
co il Sultano; sia .Però retta la ''o~tra 
condotta. 

, Ma se commetterete la min.ima 
ostilità contro l'armata francese, vi 
tratterò come nemico, e voi stesso ne 
~arete la cau.sa , poichè ciò è l.ontano 
dalle mie intenzioni, e dal mio cuore. 

Bonaparte. 

Così giustificava ]a condotta del 
Direttorio presso gli Egizj, così da 
generoso rendea conto delle sue mire, 
e preveniva il nemico nell'atto ch'era 
per attaccarlo, e punir lo degl'insulti 
fatti alla Gran-Nazione. 

Tutto era pronto: il tempo ptes-
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sava, e le circostanze delJ' armata po
tevano farsi cr.itiche . Si p~ssa quasi 
l'intera giornata de' I 3. ( 1. detto ) 
JJegli opportuni preparativi , mentre
chè l'infuriato mare poneva non pic
coli impedimenti allo sbarco. Th'la Bo
lla parte, uso colla di lui innata fer
n.ezza a stancar ]a fortuna, sprezza 
coraggioso il nemico elemento, e di 
tutte le disposizioni per la discesa. 

La divisione Desaix ha ordine eli 
sbarcare a M aralnt ; quella del ge
nerale Menou alla dritta di Desaix; 

-quella del gen. Reynier sulla sinistra. 
Le divisioni dei generali J(leber') 

e Bon, ch' erano imbarcate sopra i 
vascelli, ricevettero l'ordine di riu
llirsi nelle scialuppe intorno ad una 
delle galere presa a ]\la lta , dove era si 
1·eso il Genera le in capo, che doveva 

' condurre queste due divisioni a sbar
care nel punto, ch' esso avria giudi
cato conveniente a seconda delle cir
costanze . 

La distanza, alla quale ·erano an
corati i bastimenti , e il vento vio
lento, che agitava .il mare , rendeva 
assai pericol~sa la navigazione delle 
lancie, app.orta1·ono i più grandi ostao 

T. I. d 
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coli all' esecuzione delle date dispo
SlZJOni. 

Ma l'armata , e il suo capo ac
eostumat i a veder negli ostacoli, come 
nelle contrar.ietà un sicuro presag]o 
della vittoria ,, a nulJa avevano i pe
l'Jcoli del mare: esso fu ben presto 
coperto di scialuppe. ) 

La divisione agl.i ordini del ge
nerale ftlenou fu la prima, che potè 
mettere a terra una parte delle sue 
truppe. 

Le divisioni Reynier ~ e Desa.ix 
provarono sul momeuto delle difficoltà 
jnsormontabili per la qualità del vento 
Tispettivamente alla loro posizione. 

Il Generale in capo si portò s<;>-
·pra la galera presso Marabu il più 
che gl'i fu po:,sibile. Cominciava a 
mancare il giorno, allorchè le scia
luppe; che portavano una parte delle 
divisiopi ](leber, e Bon, si riunirono 
jutorno a lui. 

La maggior difficoltà era di tro-
. va re i p!!ssi a traverso de' scogli. Ma 
un pilota del paese, ch' era venuto 
col Cor1sole, diresse le scialuppe, e 
le condusse sulla spiaggia del Llf a
nt,Ùu D dove sbarcarono felicemente, e 



m BoNAP. IN EorTTO 5 r 
dove trovarono una parte della divi
sione .1.~1 enou, e qualch' uomo della 
divisione Reynier. 

La galera, su cui era Bonaparte, 
provava ]e più grandi diHìcoltà, e i 
più grandi pericoli, volendo seguir~ la: 
marcia de l le lancie , quali perdette 
ben tosto di vista a causa dell'oscurità 
della notte: non potè avvicinarsi a 
terra che a una mena lega . S' i m.
barcò quindi unitamente al suo Stato
Maggiore sopra de'paliscalmì, e a u u' 
ora di giorno il vincitore d'Italia era 
:in Africa sulla spiaggia del .Biarabn 
nel deserto a quattro leghe. da Ales
sandria. 

L'esercito non aveva ar-1cora sco
perto ::\lenno del paese. 

Bonaparte passò la rivista. La 
Divisione Kleber composta della .2.. 

mezza brigata d' infanteria leggera , 
della .25., e 75. di battaglia, aveva 
c.i.rca mille uomini. 

La D.ivisiolle 1ll enou, composta 
della 22.. d' infanteria le~gera, della 
3., e 69. di linea, contava due mila 
e cinquecento uomini all'incirca . 

. ,~a Divisione Bon, composta della 
4· d 1nfanteria leggera , della 18. , e 

d 2 

-
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3.2. eli battnglia , aveva Circa mille 
cinquecent' uomini. 

La Divisione Reynier, composta 
flella 9· , e 9S. di linea , non aveva 
che pochi uomini. 

Non era stato possibjle sino al
lora sbarcare nè ar60'l.ieria nè ca

" ' valler.ia. 
Dà ordine alle truppe delle di

visioni Ilf enou , Kleber , e Bo'r~ di 
mettersi in marcia in tre colonne; ~1 
generale Reyner di riunire la sua di-
1•isione , e d i guardare il p n nto dello 
sbarco; e a tutti i bastimenti del con
voglio di salpare alla punta del giorno 
per portarsi all'ancora nella rada eli 
fll arabu , ingiungendogli d'impiegare 
tutti i mezzi possibil-i per isbarcare 
il restante delle divisioni . 

Era il 14. ( .2.. eletto) alle due ore 
e mezza cir< .. a del mattino, a Uorchè le 
d i visioni lVI enou , Klebf!r e Bon si po
sero in marcia : il gran condottiere 
delle -falangi repubblicane marciava a 
piedi con i tiragliori della vanguardia, 
accompagnato dal suo Stato-_Maggiore 
e dai general_i Dumas, .Dommartin .r, 
e Ca:ffarelly. 

Avanti giorno uno de' posti avan· 
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zati francesi fu attaccato da una par· 
tita d'Arabi, che uccisero un capi
tano : a giorno se ne scoperse un cen
tinajo, che fecero qualche fucilata 
co' tiragliori , ripiegandosi qu.ind.i so
pra Ales~andria . 

Quando l'armata fu a una mezza 
lega da questa città, s'incontrò in tre
cento 1\Iamelucchi a cavallo, che ab
ha ndonarono le colline , ov' erano., 
prendendo la strada del Cairo. 

Varj distaccamenti di questa ca
valleria si portavano sul fianco dritto 
delle colonne francesi, annunziando 
:il progetto d'inquietar loro la comu
nieazione col punto dello sbarco. Se
gui vasi 1ionostante la marcia sopra A
lessandria. 

Il generai Menou camminava colle 
ue .truppe sullè piccole duue di sab

.bia lungo il m~re all' ouest del re
cinto, detto della Città degli Arabi. 

La divisione di Kleber era al cen
tro 9 diretta sopra la porta di questo 
recinto, che conduce alla colonna di 
Pompeo. 

Il Generai Bon diriggeva le sue 
truppe all'Est della Città verso la 
porta di R()setta • 
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Tutte le Divisioni rieevettero 
r ordine di fermarsi alla portata del 
1 i ro di moschetto, e d'attendere nuove 
disposizioni. 

Bonaparte distaccò molti Ufficiali, 
e si portò rapidat'nente a1Ja celebre 
colonna di Pompeo per riconoscere il 
recinto della "Città degli Arabi, che 

1 cnopre la nuova Città d' _Alessandria. 
Tutte le breecie di questi antichi 

muri sembravano essere state riparate. 
Il recinto, e le torri, che lo fiancheg
giano, erano occupati dal Popolo d'A
lessandria in armi , eh~ era eccitato 
a [ com battimento dai spaventosi urli 
de' loro capi, delle loro mogli, e dei 
loro figli. Aveano già cominciato a ti
l'a re qn:-tlche colpo di cannone , sfi
dando così a tenzone da' loro ripari 
gli el· o i de1le Ga llie , i l cui valore 
J,enchè avessero sentito decantare, non 
bene il conoscevano ancora. 

L'invitto gnerrìero, che li gui
dava , sempre amico dell' urnanitù, 
desiderava parlame'ntare > ond' evitare 
un a_ssalto, e i suoi fnnesti effetti. 
::\1a non gli fu possibile essere ascol
tato . Fu d' uopo decidersi ad at
taccar quelli 7. che pu·r avria deside
l'ato aver per amici. 
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Giudicato il recinto suscettibile 

de1la sc::data, e non avendo punto d i 
artio·lieria, non restava, che questo 
me1~zo per impadronirsi della piazza. 

' Si batte la carica, e le tre Divi
sjoni attaccano a un tempo stesso, e 
scala no i ram pari. . 

Gli abitanti, che li difendevano, 
fecero un flloco assai vivo, che poi 
di\renne di niun momento , allorchè 
gli assalitori si trovarono ai piedi del 
muro. 1\:Ia sostituirono al fuoco una 
grandjne di pietre, che venivano lan
ciate CO!l una furia indicibile. 

Finalmente per mezzo de' tratti 
di coraggio , che hanno sì sovente 
caraterizzato le A rmatc Francesi, i 
Generali, e i Soldati trovarono quasi 
contemporaneamente il mezzo di giu
gnere sull'alto delle mura .. Si dettero 
allora gli assaliti ad una precipitosa 
fuga: ma quelli, ch'erano nelle torri, 
tuttochè abbandonati da'loro compagni, 
nou cessarono di tirare sopra le gii 
yincitrici legioni. , . 

Questo Popolo, ben lontano da l 
conoscere le intenzioni, e i pri nei pj 
de' Francesi, si battè da disperato, e 
da fanatico . Nia ogni sforzo fu vano . 
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------. Già nna parte delle soldatesche 

J'epubblicane era nella Città nuova ed 
aranti il Faro~ dove s'erano ritirate 
varie truppe d'Alessandria . 

Bona parte si re n d e premurosa
mente sull'eminetna del Porto-vecchio, 
che domina la Città e il Porto , dove 
aveva intenzione di riunire l'Armata 
per far capitolare il nemico: inuti1-
me11te però , mentre l' osti natezza ~ ed 
il terrore degli assaliti · eccita l'ardore 
Francese~ e s' irn pegna nella Città un 
mortale fuoco dl moschetteria . 

Il nostro Eroe, benchè vincitore, 
non. lascia intentato mezzo alcllno, onde 
togliere nuove vittime al flagello del
l' umanità. Fa a se venire il capitano 
d'un Vascello da guerra Turco, ch'era 
in Porto, e gli fa conoscere quali erano 
le mire dell'Armata: spedisce mdlti 
Ufficiali a parlare ai principali abitanti 
della Città. Gl'Imani, i Cheik , il 
Seriffo gli si presentano come amici, 
assicurando, eh' erano stati ingannnti 
sull'intenzioni, che lo avev!.ln guidato 
in Alessandria. 

Nella sera del 1:4. ( .2. detto) i 
Forti, e i Castelli furono rimessi in 
potere de'Francesi, senza che s'avesse 
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a. spargere una goccia di sangue. Di 
quanti Soldati è debitrice la Francia 
a quest' esperto condottiere, che pos
sede egualmente i talenti per vincere., 
e la più rara abilità per nego:dare ! 

Erano già i Franc.esi tranquilli 
jn Alessandria , quando appresero ., 
che la Cavalleria, la quale li aveva 

1 
assaliti, era d'una tribù d'Arabi ac
campata a qualche lega da Alessandria, 
e che de'plutoni di questi Arabi pren
devano la strada, ch'essi avevano fatta., 
raecogliendo prigionieri que' Soldati 
ptracchi, eh~ èran rimasti addietro. 
Ma · c.ÌÒ non poteva essere totalmente 
impedito per mancanza di Cavalleria. 

Al momento della scalata il Ge
nerai ]{ leber restò ferito sen~m grave 
pericolo nella testa da una palla di 
moschetto; il Generai Men ou mon
tando al1'assalto fu bersagliato da una 
grandine di pietre, 'che lo rovesciò 
dall'alto delle mura, ricoperto di con
tusioni. 

L' Ajutante-Generale Lescale ehhe 
un braccio infranto da una palla. e 
1·estarono morti sul campo di battaglia 
il Capo della :~2.. M assè, cinque Uffi
ciali di differenti Divisioni, e venti 
Soldati. 
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Fra i tratti di coraggio, che hanno 
segnalato ]a giornata del r4., ( 2. detto) 
si sono rimarcati li Cittadini Giuseppe 
Ca11a, musicante della compagnia delle 
guide? che lasciò la Catubba per cor
l·ere alla testa de' granatieri, e fn dei 
primi a montare su i rampari; Sul
kousky, Ajutante di Campo del Ge
nerale in Capo; Sabattier, e Labruyere"' 
Sargenti-1\faggiori; Brneys, Sargente; 
flebert, e Archeoequg, Caporali; Cha?;,
vat, M arceau, Antonio Bruìron, e 
molti altri valorosi Soldati, per notare 
i cui nomi saremmo infiniti. Possano 
essi vivere eterni nell'animo de' snoi 
fratelli d' al·me' e servir d'esempio' 
e d'emulazione a tutei Repubhlicini! 
Possa una volta risvegliarsi nel petto 
degli uomini liberi quel desio Jj glol'ja 
e di virtù , che solo rese grande ed 
immortale il nome de'Greci, e de'R.o. 
mani! 

lVIa quanto i vincitori mostrarono 
<li valore a prender d'assalto la Città 
degli Arabi, altrettanto furono gene
rosi verso i vinti; e il Popolo, ch'era 
stato ingannato~ sembrava gi:l anelare 
l'amicizia d'una Nazione, che sa r.i. 
spettare i suoi costumi, i suoi u~1 , e 
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la sua reljgiooe. Guerra ai ')JJ aJneluc
chi era il o-rid o derrli EO'iziani e dei o o ::? ' 

Francesi . 
Bonnparte si prevale di queste 

buone disposizioni, e nulla trascura, 
ou.:le assicurare la nuova conquista , 
usando delle possenti armi, la ragione 
cioè, e le minaccie. Era apptma cal
mato il disordine , e la confusipne , 
che si viLhlero affissi in Alessandria 
i seguenti proclami stampati nelle due 
lingue . 

Da. Alessandria, r4. .lJII essidor;o ( 2. 

dett o ) anno 6. della Repubblica 
Francese nna ed indivisibile ( ... del 
mese di 111uharsem anno I!li3. del
l' Egira) 

Bonaparte membro dell' Istituto N a
zionale , Generale in Capo . 

, E~ gran tempo, che i Bey che 
governano 1' Egitto, insultano la Na
.zion Francese , ed opprimono con gli 
aggravj i loro Negozianti: l'ora del 
loro gastjgo è giunta. · 

,) E' gran tempo, che questo pugno 
di schjavi , comprati nel Caucaso, e 
nella Ceorgiiit, tiranneggia la più lJella 
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parte del :Mondo: ma Iddio, cl.a cui 
tutto dipende, ordinò che finisse .il 
loro impero. 

, Popoli dell' Egitto, vi si Jirà, 
ch' io vengo per distruggere la vostra 
Jleligione : non lo credete . R ispon
dete ~ ch'io vengo per rest.itu irvi j vo
stri diritti, per pun.irne gli usurpa
tori, e ch'io rispetto, più che i 1\'b
melucchi, Iddio, il suo Profeta :i\fao
metto, e l' Alcorano. Djte loro~ che 
tutti gli uomini sono uguali innanzi 
a Dio. La saggezza , i taleHti , e le 
virtù solamente fanno la differenza 
tra loro. 

, Ora, qual saggezza, quali talenti, 
quali virtù · distinguono i :Mameluc

, chi, perch' ~ssi godano esclusivamente 
tutto ·ciò, che rende am'abìle e dolce 
la vita? 

, Avvi una bella terra ? essa a p
l)artiene ai Nlamelucchi . Avvi una 
hella schiava, un bel cavallo, una 
])ella casa ? tutto c.iò appartiene ai 
J\fammelucchi. 

, Se l'Egitto è da essi preso :in ap
palto, mostrino pure il contratto che 
Dio fece in favor lorot; l\1a 1ddio è 
giusto e misericordioso col Popolo. 
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~~ Tntti gU ,Egiziani saranno chia

m:ati ad occupare gl'impieghi. I più 
savj ~ i più istrutti, i più virtuosi go-. 
vemeranno ~ ed il Popolo sarà felice . 

., V' t•ra qnì a l tre volte una gran 
Città" gran canali, un gr;m commercio. 
Chi distrusse tutto, se uon che ]'avari
zia, ·te in!!;iustizie, e la tirannia de'Ma
meiucch] '? 

,, Ce1dì? Scez.icchi, Imani, Ciorba?;gi, 
dite al Popolo, che noi siamo amici 
dei veri Monsu"lmani. Non siam forse 
noi, che abbiam distrutto il Papa, H 
qua le · d i ceva clo\•ersi far la guerra con
tro i lVIonsulmani? Non siam noi, che 
abbiamo distrutto i Cavalieri di JVIalta, 
perchè qm~gt' insensati credevano, che 
Iddio volesse, ch'essi facessero la guerra 
ai JVIonsu Imani ? Non sia m noi-, che 
fummo in tutti i secoli gli amici pel 
Gran Signore ( Iddio l'enda paghi i 
suoi desiderj), e nemici de.' suoi ne
mici ? All' iùcontro i ·JVlamelucchi 
non insorsero sempre contro l'auto
t·.ità del Gran Signore, eh: essi non 
conoscevano ancora? Essi non sieguono 
che il lor capriccio. 

~' Tre volte beati coloro che sa
ranno con noi! Prospereranno nella 
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loro fortuna~ e nel lor:o grado. Beati 
qnei che sar::lll neutrali l Avranno il 
tempo d'i m parare a conoscerci , e :,i 
uuiranno con uoi. 

, lVIa guai , tre volte guai a coloro, 
che si armeranno jn favor de' Ma
melucchi, e ' combatteranno contro di 
noi!_ N o n vi sarà speranza per essi: 
penranno. 

, 1. 'rutti i Villaggi situati in nn 
circondario di tre leghe di spazio, 
per cui passerà l'armata, manderanno 
una deputazione per far conoscere al 
Generale comaudante le truppe, che 
sono aH' obbedienza, e prevenjrlo òi 
avere inalberato il paviglione dell"ar
mata, ( bianco. turchino e rosso). 

, .2.. Tutti i V.il1aggi, che piglieran 
]e armi contro l' armata, saran messi 
a fuoco. 

, 3. Tutti i Villaggi, che si saran 
sottoposti all'armata, metteranno col 
paviglione del Gran Signore, nostro 
amico, quello dell'armata. ' 

,, 4· I Sceuhi faranno :.1 p porre i si
gilli sopra :i beni, le case, e 1e pro~ 
prietà, che appartengono ai J\Iame
lucchi, e prenderan cura, che niuna 
cosa ne sia trafugata. 
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~' 5. I Sceub.i, i Cadì, e gl' Imani 

continueranno le fuuzioni Je'Joro im
pieghi. Ogni abitante rèsterà a casa 
sna, e le pn~ghier~ si faranno come 
al solito. Ognuno ringra7..Ìerà D.io della 
distruzione <lei 1\1amelucch.i, e gri
derà : Gloria al Soldano, gloria al
l' Armata Francese, snn amica~· ma
ledizione ai · M_anJ,.elucchi , e felicità 
al Popolo d' Egit.lo. · 

--Bonaparte. 

Dal Quartier-generale d' Alessandria 
I 5. llf essidoro ( 3. detto) anno 6. R. 

Bonaparte, Generale in Capo, ordina: 

" Art. I. rrutti i mar.inaj Turchi, 
ch'erano schiavi a 1\falta, dw sono 
stati :ti berati, e che souo dJ S iria , 
dell'isole dell'Arcipelago, o del Bey 
d i Tri poli, saranno imma~lt.inente messi 
in libertà. 

, 2. L'Ammiraglio li farà d.imani 
sbarcare a:d Alessandria, dove lo Stato
:Maggiore gli darà de' passaporti per 
rendersi alle loro case, e de'proclami 
in lingua Araba. 

-- Bonaparte . 
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In tal guisa l'invitto comandante 
òelle Galliche legioni attraevasi l'am
mirazione di tutti, rendendosi a uu 
tempo stesso temuto, e universalmente 
amato. 

Per a l tra parte i capi del Popolo 
d'Alessandria non tardarono a conte~ 
stare all'illustre vincitore i sentimenti 
d i stima, d'attaccamento, e fedeltà, 
che gli univano in amicizia ai Fran
cesi, e a stdngerne reciprocamente i 
legami . -

Dichiarazione del lYiuftì , e de' prin
cipali Cheik della Città ·d' ALessan
dria , in nome degli abitanti . 

, Gloria a Dio, cui ogni g1ol'ia è 
dovuta, e sal ':l te cl.i pace a l Profeta 
Maometto , alJa sua famiglia , ed ai 
compagni della divina sua missione. 

, Ecco l'accordo, che ha luogo tra 
noi notabili della Città d'Alessandria, 
:i cui nomi sono quì sotto-segnati al 
presente atto, e tra il Comandante 
della Nazion :Francese, Generale in 
Capo dell'Armata accampata in que~ 
sta Città. 

, I suddetti notabili continueranno 
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~ ad osservare la loro Legge , e le loro 

sante instituzioni; giudicheranno i li
tigj secondo la più pura giustizia, po
nendo in opra ogni cura, onde allon
tanarsi da l. tortuoso sentiero dell' .ini
quità; il Carlì, cui sarà affidato il 
tribunale della giusti7,ìa, dovrà essere 
di puri costumi, e d' una irreprensi
hile condotta, ma non pronuncierà 
alcuna SP-ntenza senza aver consultato 
i capi della legge, e non emanerà l'atto 
del suo giudizio, che in conseguenza 
della loro decisione. 

, I suddetti Cheik s' occuperanno 
de' mezzi opportuni per fal' regnare 
l'equità, dovendo a questo scopo ten
dere ogni loro sforzo , come se non 
fossero animati che da un medesimo 
spirito. Non prenderanno alcuna rìs
soluzione , se preventivamente tutti 
adunati insieme non l'avranno appro
vata di comune accordo. 1'ravaglie
l'anno, ed invigileranno col loro zelo 
al hene del paese, alla felicità degli 
abitanti , ed a Ua d istruzione delle per-
sone viziose, ed inique. Promettono 
ancora di non tradire l'Armata Fran
cese, di non cercare giam~a( di nuo
cerle, di non agir punto contro i suoi 

T. L e . 



66 . C A M P .-\ G N A 

interessi, e di non f'ntrare in alcun 
{;omp]otto ~ che potesse essere formato 
contro la medesima. 

, Essi hanno dato su tutti questi 
punti il loro giuramento autentico, 
(;he dnoveranno in quest'atto nella 
maniera la più giusta, e la più so
Jenue. 

, Il Cenerai in Capo dell'Armata 
Francese per sua parte gli ba pro
messo d'impedire che alcuno de' suoi 
soldati inquieti gli abitanti d'Ales
sandri:l con vessazioni , con rapine, e 
con minaccie , e che quello , il quale 
~i portasse ad eguali eccessi , sarà pu
l1ito col supplizio il più severo. 

?, Lo stesso Generale in Capo ha 
ancora solennemente promesso di non 
forzare giammai alcuno degli abitanti 
a cangiare la sua religione , e di non 
esiger mai veruna innovazione nelle 
pi·atiche religiose; ma ehe al contra
l·.io la sua intenzione era, che tutti 
gli ahi tanti restassero nella loi·o re
Ì.igione, e di assicurargli il loro ri
poso, e ]e loro proprietà con tutti i 
mezzi, che ha in suo potere, qualora 
essi non cercheranno nuocere nè alla 
sua persona , nè all'Armata che co
manda. 
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~' Il presente atto è stato fatto mer

coledì mattina 20. della luna di .Mnha
I·em, l'anno dell'Egira I2I3., corri
$pondente al 17. Messidor ( 5. detto) 
anno 6. della Repubblica Francese una 
ed ind.ivisihile. 

Il povero Sulimano. Muphti; 
Il pooero Ibrahim el Bourgi, capo 

della setta degli llinfiti; 
Il povero 1VI uhammed el 1\'Iessiri; 
Il povero Ahmed , ec. , 
N el medesimo giorno venne a Bo

naparte una Deputazione della Tri hù 
degli Arabi, la cui cavalleria avea in
festato la sua marcia sopra Alessan
dria. Gl'Inviati presentaudo i pochi 
prigionieri Francesi , ch' avean fatti; 
, gran Comandante, dissero, possa il 
, Dio unico felicitare i vostri voti t 
, Essendoci pervenuto a notizia , che 
, non fate la ~uerra che a' lHameluc
" chi, ed a "Nrnrat-bev; che siete 
, l'amico del l'opolo; c.he non venite 
, a distruggere 13. religione di lVI ao
" metto, e ad involarci le nostre don
" ne: dimandiamo d'essere amici dei 
,, Francesi, e di marciare con loro. 
, Deh! Vogliate per la potenza del 
, grande Iddio perdonare i trascorsi · 

e 2 
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,, de' nostri Arabi sedotti ! ,, I clesi
fJerj de'Deputati furono adempiti . Il 
Generai Francese promise di risguar~ 
darli come suoi amici . . . 

Frattanto le Divisioni R.eynier, 
e Desaix avevano l'aggiunto l'A t:mata; 
meutré il restante delle Divisioni, ed 
una parte de'cannoni ed i cavalli erano 
sbarcati nel Porto Vecchio, portandosi 
i legni da guerra avanti ad Aboukir, 
onde porre a terra il 1·imanente del-
l' artiglieria. · 

Contemporaneamente de'distacca
menti di truppa erano in marcia nel 
(leserto a .due giorni di cammino, ad ef
fetto di guadiiguare il paese fertiUz
zato dall' acque del Nilo; e vennero 
dati gli ordini i più pressanti per 
mettere il porto, e la piazza in istato 
di difesa , facendo costruire due bat
terie, che dominavano Alessandria., e 
il Porto Vecchio . 

Dava Bonaparte que!te, ed altre 
{lisposizioni militari, senza però tra
scurare il politico , onde riu:glio assi ... 
curarsi della nuova conquista. I giorni 
I5.? Io., 17., e 18. furono quasi in
teTamente impiegati ad organizzLre il 
Governo P1·ovvisorio d'Alessandria. La 
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rettitudine, ch' era di base ai cam
]liamenti del regime sociale; piacque 
al Popolo, e . l' affezionò vieppiù ai 
suoi liberatori. 

J\iiolt" erano le clifficoltà, che s'e
rano vinte ; ma più grandi ancora re
stavano a snperarsi . L' essere appro
dato alle spiagge d'Egitto, l'aver gua
clagnato l'animo di quegli abitanti non 
era il tutto : il più consisteva nel sa
-pervisi mantenere in mezzo ad nn am
masso d i difficoltà, che di molto pesar 
dovevano al cuore di Bonaparte, 

I costumi, il clima, la località~ 
]a distanza dalla Francia, la difficoltà 
d'un soccorso~ la potenza de' nemici 
per mare e per terra erano oggetti 
della massima rilevanza , ch' egual
mente attraevansi l'attenzione dell'lta
Jjco, e che forse dubitar gli facevano 
su d'nn felice avvenire. 

E qr(Ì non sia cliscaro a vere una 
qualche nozione dell'Egitto, non che 
del carattere, e de' costumi di quei 
Popoli, onde rettamente ciascun possa 
bilancia re il proprio giudizio, e meglio 
conoscere la materia di cui $Ì tratta. 

L'Alt-Egitto s'estende dalla Nu
bìq; iÌno al'"' Cai.L'O , e ,non è che una 
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lune-a vallata di duecento leghe, la 
quale non ne conta che nove nella sua 
più grande larghezza. I vi il N ilo , dopo 
avt>r traversato l'Etiopia, e la 1Vubia, 
conduce le sue acque tra dne barriere 
jnsonnontabili. Tante volte fiume tran
quillo segue lentamente il corso, che 
gli hanno tracciato ]a natura, e l' ar
te; tante volte torrente impetuoso, 
si gonfia, sormonta il lido, e bagna 
nn lungo tratto di fertiJi campagne . 
. E' in questa celebre vallata, che gli 
uomini dettero vita alle scienze, il 
cui splendore si spanse nel!a Grecia: 
è là, che fiorirono le Tebi. , dove ve
elevasi la statua collossale di ./JJ emno
ne, e IJ![ enfì; nelle vicinanze deJla 
quale s' elev.avano le famose piramidi, 
che pur in oggi sussistono ; dove ri
posa no le ceneri d'Osiri; dove si veg
gono ancora imponenti ruine d' anti
chità. 

Le due catene di montagne, tra 
le quali si prolunga la valle dell' Egit
to, s'aprono, e si separano nelle vi
cinanze del Cairo. Le scoscese balze, 
che formano quella dell'oriente, vanno 
a guadagnare il monte Colzourn presso 
l'Istmo di Suez; l' altra ,. d1e separa 
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]'Egitto dai deserti della Libia, pre
SAnta de' piccoli monti arenosi sopra 
una base di pietre calcari, e 'va a 
terrnjnare vicino ad A lessanJrb in col
line di sa bhia · 

Il Nilo si separa allora in due 
branche, che mettono nel JVIediterra
neo, una all'occidente pres3o Rosetta? 
l" altra all'oriente al di sotto di Da
mietta. A bbrace.ia un tr.ian2:olo di ven
ticinque leghe circa, ricope;to da strati 
di un nero pantano, che le sne acque 
da molti secoli vi hanno deposto , 
quale però interse(;ato da un'infinità 
d i ca n a 1i , offre una contrada la più 
fertile deila terra, ed è quella ap
punto , che viene denominata Delta. 

Il Basso-Egitto è la parte più 
aperta, che s'estende dal Cairo al 
JYied i terra neo , e da Alessan<.lria al
T Istmo di Suez. 

Il N i lo, accresciuto d~lle p i oggi e 
considerabili, che cadono a l fine della 
primavera nelle montagne dell' Abis
sinia, comincia ad elevai·si d'una ma
niera ben sensibile nei primi giorni 
di messidoro. L' elevazione delle ac
que , necess:Ìrie ati ottener l' abhon
d:anza, è dì 27. piedi, e 4· polici : 
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pervenuto il fiume a quest'altezza , 
copre tutte le pianure, riempie i ca
nali, e s'anesta alle colline, che cir
condano la val1e. Le Città, e i Vil
laggi, .collocati ordinariamente su pic
cole eminenze, non re~tano sommersi. 

Alessandria, situata alla spiaggia 
del mare a undici leghe dall'occidente 
del Nilo; appartiene piuttosto ai de
serti della Libia, che all'Egitto. Essa 
non è bagnata , che da un canale , il 
<Juale le conduce l'acque del fiume 
pendente l'inondazione, e di queste 
ne conserva un& parte in helliss.ime 
cisterne , ava111i della magnificenza 
dell'antica Città. 

I Bednin.i, o Arabi, 1·apaci ed 
erranti infestano continuamente quelle 
contrade sino a1le vicinanze d'Ales
sandria . Sta.biliseono il loro cainpo 
,~olante in tutti que' luoghi, ove tro
vano da satollare la loro mandra 9 e 
dove avvi da saccheggiare. . 

Sei leghe di là da Alessandria, 
seguendo la costa ~ si trova un pro
montorio, ov'era l'antica Canope, che 
presentemente porta il nome d' Ahoukir. 

Alla distanza di qualche legha tro
vasi il braccio occidentale del N ilo" 
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e la · Città di RosetL.a. E' quì soltanto 
che cominciasi ad accorgere d'essere 
in fertilissimo paese . 

La Capitale attuale dell' Egitto 
è stata fondata dagli Arabi, che la 
chiamarono El-Cahera, {la Vittoriosa) 
dove poi gli Europei hanno fatto il 
Cairo. Questa vasta Città è situata a 
una mezza lega all'oriente del Nilo 
un po più al di sotto del punto in 
cui si divide in due 1·ami per formare 
il D elta. All'epoca dell' escrescenza 
dell'acque vi si va in batello; nel re
stante dell'anno si presentano ovunque 
alla vista fiori, e verdura . 

Oli usi in Egitto rispettivamente 
alle femmine sono fondati sulla diffi
denza , e il sospetto : vengono però 
d' un poco raddolciti dalla libertà di 
riunirsi ai ]Jagni, condonati alle fem
mine. Questa riunione è una festa, 
per cui s'impiegano tutte le rissorse 
della toletta . L' oggetto della loro 
comparsa non è già d'attirarsi l'atten
zione degli uomini , poichè non com
pariscono giammai in pubblico sen
z' aver il volto coperto dal borgo (a) 11 

(a) E' una t;ela bianca ,finissima , }, cui. 



74 CAl\fPAGNA 

e semr.a un gran tafetà che le 1nvi-
- luppa dai piedi si no alla testa, to

gliendo così ai sgnardi altrui persino 
]e mani. Una lVIonsulmana non può 
mostrarè i l volto cb e a I padre, a l fra
teiio, ed allo sposo : quest'è l'ultima 
nudit&, che abl)andona alla curiosità~ 
ed alle carezze del suo amante : ma 
arrivando ai hagni, s'affretta a far ca
dere i veli irn portuni per godere di 
quel piacere di rivalità, il cui biso
gno si fa tanto sentire al suo sesso. 
Trova la maggior sua soddisfazione ne[ 
riuscire a sopraffitre tutte le a l tre sia 
pel numero de' zecchini di Venezb. 
sospesi a' suoi cappelli, sia per la he1-
lezza de'suoi diamanti, sia per la ric
chezza dell' ammohiliatura . Bisogna 
però confessare, che tali piaceri sono 
ben cii~coscritti, e che una povera 
dorina li ·deve trovare assai imperfettj~ 
ancorchè giungesse ad ottenere un fH
vorevole effetto per fa1~ morire di di-

angoli sono attaccati alle tempia, e che s'a p· 
plica al naso, discende sopra il petto , e na
sconde tutto il volto , eccettuata la fronte , 
e gli occhi. 



nr BoNAP. IN EmT'l'O 7 5 
spetto qualche rivale. E in fatti qual 
prezzo può ella unire ad un trionfo 
ottenuto lontano dai sguardi dell' uo
ino? .. I soli, che vi si tolerano, sono 
ciechi mnsici , pagati per far sentire 
delle cattive voci mascoline. 

Non v'ha certamente dubbio, che 
]e donne turc.he non debbano essere 
molto avide de'piaceri del bagno ~: esse 
vi apprendono tutte le novità, che 
circolano nel paese; ivi parlano de'loro 
]nteressi domestici : e della liberalità 
de'loro mariti: se ve n'è uno, dç~. cni 
si trovino le spose poco favorite , il 
sno riposo è perduto. Ne'bagni ancora 
si tratta degli affari' generali di que
sta lega, la quale, malgrado l' oppo
sizione di tanti interessi particolari, 
tuttavia sussiste da tempo immemora
hile tra le donne di tutti i paesi . 
Quelle di Rosetta hanno vigorosamente 
djfeso un dritto, ch' erasi tentato le
varie nel Ramadano (a) dell' anno 

(a) Quaresima de' Maomettani ·, che CO"" 

mincia ordinariamente nel mese di Settem
bre: è questa preceduta, quasi come 'la Catto
lica , da una mascherata) composta de' corpi 
degli artisti. Questa nel giorno ) ch' è di-vi· 
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sesto repubblicano. Ed ecco come la· èoia 
è passata . · · 

L' Effendi di Rosetta emanando 
il proclama , per me~zo del quale si 
annunzia varj giorni prima Ja festa 
notturna , che :in tutte le Città Tur ... 
che precede l'apertura del ramadano, 
vi aggiunse per capo principale la 
proibizione alle donne d'assistere alla 
festa. Questa è la sola circostanza, 
in cui l' uso le permetta di sortire, 
e prender parte alla pubblica solen
nità. Esse s'unirono ai bagni per de. 
liberare su tale innO\'azione, eotanto 
perniciosa a chi geme neH'intero corso 
d'un anno sotto il pesante giogo della 
più barbara schiavitù. E chi non sente. 
nel fondo del proprio cuore i dolci 
]nflussi di q-uella libertà, che s' è p1w 
daBa natura stessa sortita? Scrissero 
quindi al Generai l\ienou, (ch'era in 
quel tempo a Rosetta) ch'esse sape-

gilia all'apertura del digiuno, scorre le straùe 
della Città allo splendore di fìacnole , com
posta di legni resinosi , che abbrucciano en
tro scodelle di ferro , attaccate all' estremit~ 
di lunghi halitoni. 

\ 
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<Vano henissimo essere stato per sua· 
insinuazione, che l' Effendi le aveva. 
proibito di comparire in pubblico, e. 
che speravano si fosse tolta per di lui 
ordjne questa proibizione. 

Il Generale loro rispose , che 
avria fatto conoscere le sbe intenrioni 
all'Effendi in mezzo ad un',Assemblea 
de' primati del paese, invitando!~ ad 
inviarvi qualcuno , ond' essere infor
mate Ji ciò, che vi si deliberasse. 

L' Asiem blea in fatti si tenne 
presso un particolare del pae~e, dove 
il Generale lVlenou così parlò all' Ef
fendi: , Voi, senz'esservi autorizzato, 
5, avete emanato una proibizione, di 
, cui le 1Honsu Ima ne si lagnano; avete 
, voluto ~ che si pe.nsassé, che i Fran
" cesi fossero capaci d'.insultarle: sap
" piate non esservi popolo, che ri
" spetti cotanto le femmine. Vi ordino 
, di revocar€ questa pa1te del vo~tro 
,, proclama. , 

Qnal differenza mai passa tra 
un' Europea , ed una .Monsulmana ! 
Qual umiliante paragone! Se la riser
vat~zza delle donne in Egitto fosse 
una v.irtù volontaria; doppiament,e do
'Vl'ehbero arrossirne le nostre gentil-
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àonne, la coruttela de' cui costumi 
si è persino resa ributta n te, e ne è 
delmassimo disonore alla società stessa, 
che per altrettanti titoli rend~ in 
sommo predicato le Nazioni civilizzate. 

Ciàscun hen vede quanto fosse 
difficile a contenere una soldatesca 
jn un paese, ove la corrispondenza 
tra i flue sessi è un nome nuovo, anzi 
un delitto .l\1a il g:ran Genio, che l'era 
di guida, a tutto.._, provvedeva. Come 
guerreggiando sapea super:tre le diffi
coltà della natura; così evitar facea 
c1rie' disordini, ch' avrian potuto ren
der odiose le di Jui milizie. 

l] regolamento politico, ed econo
mico del paese occupato non era però 
la sola cosa , che richiamasse le cure 
di Bonapélrte. Appena resosi padrone 
d'Alessandria, sentì l'importanza di 
condur l'Armata ' sopra il Cairo con 
tutta la rapidità poss.ihile, tanto per 
impedire a i l\1amelucchi le di:;posi
zioni difensive, quanto per hs.ciargli 
meno di tempo ad evacuare i magaz
zini, che avevano in quel!a Città. 

Due erano ]e strade , che gli si 
presentavano; que.lla di Demenhure, 
e l'altra di Rosetta .: offrivano quas~ 
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le medesime diilìçoltà, ma la prima 
era assai più breve. 
_ Hes1audo tuttora la squadra an-

corata assai l n ngi da terra, non fu 
possibile ai Francesi di sbarcare gli 
oggetti di ri serva dell'Armata; mentre 
per altra parte la flottiglia non poteva 
rendersi a Rosetta.; prima che vi fosse 
giuuta nna Divisione . L'Armata adun
que non era in istato di mettersi su
bito in n.arcia, se non con privazioni 
d'ogni genere, e in provvedendo per 
se stessa a tutt'i suoi bisogni . Senza 
ciò, un mese appena saria stato suffi
ciente alle disposizioni, ch' esigevansi 
per rimontare il Nilo con un convoglio. 

Bonaparte aLcostnmato a coman
dar co~e straordinarie, ed il suo eser
cito ad esf'gnirle con quell' ardore 
che è . proprio de' Francesi , e con 
quella confidenza ,1 che merita un tal 
capo, si decise marciare a traverso 
de' deserti pet· Ìa strada più corta, e 
così_ guadagnare il N ilo, e ' portarsi 
rapidJmente sopra i l gran Cairo . 

Il r 6. Messi doro ( 4· Luglio) la 
Divisione Desaix ricevette l'ordjne di 
partire? onde rendersi a Demenhure. 
· Il I 7· ( 5. detto) 1a Divisione del 
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Generai Kleber ~ comandata dal Ge
nerale Dugua, si mise sulle mo:;se per 
marciare sopra Rosetta, dovendo quindi 
portarsi sopra le alture di Demenhure. 

I Genera li Kleher , e J\tlenou , 
stanta la loro convalescenza , non se
gnono il Generale in Capo. Il primo 
resta al comando d'Alessandria, ed 
il secondo di Rosetta . 

I.Je scialuppe cannoniere, e tutti 
i bastimenti leggeri, c<1mponenti ]a 
flottiglia agli ordini del Capo di Di
v.isione Perée , e il Genera le Andreossy 
Comandante l'equipaggio, ricev~ttero 
1' ordine di rendersi a Rosetta, d' en
trare nel Nilo , e di seguir la marcia 
della Divisione Dugua. 

SrEDIZIONE DEL CAnw. _, 

Sentiamo dalla bocca dello stesso 
Bonaparte la descrizione di quest'im
presa. 

r· 
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JJonaparte , membro dell' Istit-uto N a
zionale, Generale in Capo, al Di
rettorio Esecutivo • Dal Quartier-ge~ 
nerale del Cairo il 6. Termidoro_ 
( .2,4. LzJJglio ) anni) 6. della Rep. 
Francese una ed indivisibile. 

~' Citta,dini Direttori, 

, L' Armata partì da Alessandria 
il 19. 1Hessidor-o (7. Luglio), ed ar .. 
rivò a Dernenhure il .20 .. ( 8. detto), 
soffrendo molto a traverso di questo 
deserto per r eccessivo calore' e per 
mancanza d'acqua. 

CoJv.rBA'rTIMEN'!'O m RAHl'IIANU.. 

, Il ~5. ( I o. detto) rincontrammo 
il Nilo a Rahmania, e ci unimmo 
alla divisione del generale Dugua, 
ch' era venuto da Rosetta , facendo 
molte marc,e forzate. La divisione del 
generale Desaix fu attaccata da un 
corpo di 7· a 8oo. mamelucchi , i 
quali si 1·itirarono dopo un vivo can
nonamento, e la pel'dita di qualche 
uomo. 

T. I. f 
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llATl'ACLIA m Cr-mBRUSM. 

, Frattanto appresi, che lVIurat-bey 
alla testa delia sua armata,, composta 
d'una gran quantità di cavalleria , 
avendo otto , o dieci grosse 13cialnppe 
cannoni~re,e molte batterie sul ,Nilo, 
ci attendeva al villaggio di Chebtei8sa . 

. , Alla sera de' 24- ( I .2. dettbJ ci 
ponemmo in marcia per avvicinarvisi. 

, Sul far del giorno· de' 2S. ( I 3. 
detto) vi Ci si trovammo in presenza. 

, Noi non avevamo che duecento 
uomini di cavalleria, e questi ancora 
stanchi, ed infiacchiti dal ''iaggio. 

, I Mamelucchi avevano un ma
gnifico corpo di cavalleria , coperta 
d' (1ro e d'argento, armati delte mi
gliori carabine, e pistolle di Londra, 
delle migliori sciahle d'Oriente , e 
montati forse su i migliori cavalli del 
continente. 

, L'Armata era disposta in modo 
che ciascuna Divisione formava un 
JJattaglione quadrato, avendo i baga
gli al centro, e l'artiglieria tra gl'in-. 
tervalli de'battaglioni. Le cinque Di
VlSlOni dell' Armata erano disposte 



m BoN.AP. TN EorrTo 83 
come in tanti gradini, fiancheggian ... 
dosi l'un I' altra, ed appoggiate alla 
loro e~tremità a due villaggi, che noi 
occupavamo. 

, Il cittadino Perée, capo di divi
sione della marina, con tre scialuppe 
cannoniere , uno scia becco, ed una 
mezza galera si portò per attaccare la 
flottiglia nemica . Il combattimento 
fu estremamente ostinato. Si tirarono 
da una parte, e dall'altra più di r5oo. 
co,lpi di cannone. Il capo di divisione 
.Perée è rimasto ferito in un braccio 
da un colpo di cannone, .e per le sue 
buone disposizioni, ed intrepidezza . è 
pervenuto a riprendere due scialuppe 
cannoniere, e la mezza galera , che i 
M'amelucchi ayevano preso, e a met
tere H fuoco al loro Ammiraglio. I 
cittadini 1Vf onge, .e Berthollet, ch'erano 
sullo Sciabecco, ha uno ne'più diHìc:ili 
momenti mostrato molto coraggio . Il 
Generale Andreossy, che comandava 
le truppe da sbarco, si è perfettamente 
condotto. - . 

, La cavalleria de'Mamelucchi in
nondò ben presto tutta la pianura, 
circondò tutte le nostre ale, e cercò 
per tutte le parti, ~u' nostri fianchi, 

f ~ · 
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e sull'estremità delle colonne~ il punto 
debole per penetrare . JVIa ovunque 
provò~ che la linea era egualmente 
formidabile, e le oppose un doppio 
fuoco di fianco, e di fronte . Tentarono 
più volte eli venir alla cariea, senza 
però determinarvisi. Qualcuno de'bravi 
venne a scaramucciare; ma furono ri
cevuti dai fuochi di plutone de' cara-_ 
hinieri, collocati avanti gl' intervalli 
de'battaglioni. }...,ina lment; dopo essere 
restati una parte della giornata a mezza 
portata di cannone, operarouo 1la loro 
:ritirata, e disparvero. Si può valutare 
la loro perdita a trecento uomini morti, 
o feriti . 

, Abb.iamo marciato otto giorni privi 
ài tutto, ed in uno de' climi i più co
centi del mondo. 

, Ai 2. Termidoro ( 20. detto) sul 
mattino 11coprimmo le piramidi~ 

, 'Ai .2. ( .2.0. detto) della sera ci tro
vammo a sei leghe dal Cairo, ed ap
presi , che ventitre Be.r con tutte le 
loro forze s'erano trincerati a Lenbabe, 
e che avevano guarniti i loro trince
l·amenti con più ,di sessanta pezzi di 
cannone. 
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BA T'tAGLIA D~LLE Pm.AMIDI. 

, N el giorno 3. ( 2.1. detto ) ·alla 
punta del gi~rno incontrammo la loro 
vanguardia, che respingemmo di vil
laggio in villaggio. Alle due ore aopo 
mezzo giorno ci trovammo in presenza 
de'trinceramenti dell'Armata nemica. 

, Ordinai alle Divisioni de' Gene
rali Desaix , e Reynier di prender 
posjzione sulla dritta tra Gizah , e 
Lenbabe, in modo da tagliare al ne· 
mico la comunicazione coll'Alt-Egitto; 
ch'era natnralrnente la sua ritirata. 
I .. ' Armata era dispojta nella medesima 
maniera che alla battaglia di Chehreissa. 

, All'istante che Murat-Bey s' av
vide del movimento del Generai De .. 
saix , si 1·isolse ad attaccarlo . lVIandò 
uno de' suoi più bravi Bey con un 
corpo sc.ielto, il quale colla rapidità 
del lampo caricò le due divisioni. Si 
lasciò approssimarlo sino a cinquanta 
passi , e si accolsè con una gra_ndine 
di palle, e di mitraglia, che ne fece 
cadere un gran numero sul campo di 
battaglia. ~I gettarono quindi nell'in
tervallo delle due Divisioni, dove fu-
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rono ricevuti da un doppio fuoco, che 
compì la loro d.isfatta. 

, Colsi l' instante, ed ordinai alla 
Divisione del Generale Bon, ch'era 
sul Nilo, di portarsi all'attacco dei 
trinceramenti, ed al Generale Vial, 
che comanda la Divisione del Generai 
lHenou, di portarsi tra il corpo, che 
l' avea attaccato, ed i trinceramenti, 
ad effetto d'ottenere il t1·iplice scopo, 
cioè d'impedire à questo corpo d' en· 
trarvi, di tagliar la ritirata a quello 
che l'occupava, d'attaccare i trince
ramenti sulla sinistra, s' era neces· 
sano . 

,, .Al momento che i Generali Vial, 
e Bo n ne furono a porta t a , ordinarono 
alla I. , e S. Divisione ·di ciascun bat
taglione di forma1:si in colonne ~' at· 
tacco, frattanto che la seconda, e 
quarta conservavano le loro stesse po
sizioni, formando sempre il battaglione 
quadrato, ed avanzavandosi per soste
nere le colonne d'attacco . 

, Quelle del Genera l Bo n , coma n· 
date dal bravo Generai Rampon, si 
gettarono su i trinceramenti colla loro 
ordinaria impetuosità, malgrado il fuoco 
d'una gran quantltà d'artiglieria. Quan .. 
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d'ecco i lVlame1ucchi eseguiscono una 
carica, e sortono dai trinceramenti a 
gran galoppo. Le no~tre colonne eb
bero tempo di far _alto, di far fronte 
da tutte le parti, e di riceve.rli a ha.
jonetta in canna con una grandine di 
palle: all'istante medesimo il campo 
di battaglia restò 1.:icoperto di cadave
ri. Le nostre truppe s'impadronirono 
ben presto de'trinceramenti . I Ma
me]ucchi fuggitivi si precipitarono in 
folla sulla loro sinistra: ma il Generale 
Vial vi era :in posizione. Vn batta
glione di carahiJ.l.ieri, sotto il cui fuoco . 
erano obbligati passare a cinque .pas
si, ne fece nn'orrihi le carnificina. Un 
gran mi mero si gettò nel N ilo, e si 
annegò. 

, Più di quattrocento cammelli c~
I:ichi di bagagli, e cifl:quanta pezzi 
d'artigliel'ia !ono c~duti in nostro po
tere. Giudico la perdi,ta de' n.Iame
lucchi a .due mila uomini (H scielta 
cavalleria. Uua gran parte de' Bey è 
rimasta ferita , o morta . Murat-Bey 
è rimasto ferito in una guancia. La 
nost~a perdita monta a Q.O., a 5o. uo
mini morti, ed a 1.20. feriti . .Nella 
n.gtte 5tessa la· Città del Cairo è stata 
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evacuata : tutte le loro scialuppe can
noniere., corvette , briki , e persj no 
una fregata sono state abbrucciate; e 
nel giorno 4· ( .2..2. detto ) Je nostre 
truppe sono entrate nel Cairo. Il Po
polaccio ha dnto fuoco alle case del 
Bey , e per tutto lo spazio della notte 
ha commesso mille eccessi. Il Cairo 9 

che fa pjù di 3oo.m. abitanti, ha tino 
de' più villani Popoli del J\'[ondo. 

,, Dopo un gran numero di com
battimenti, e di battaglie, che le 
truppe, da me comandate, hanno dato 
contro forze superiori, non sarei •l'a v
viso di lodare il loro sangue freddo, 
e la loro continenza in quest'occasio
ne , se quésto genere di guerra , cer
tamente tutto nuovo, non avesse ricer
cato per loro parte una pazienza,, che 
contrasta coll' impetuosità francese . 
Se si fossero abbandonati aL loro ar
flore, non avrebbero guadagnata la vit
toria , che non poteva ottenersi che 
con una gran sofferenza . 

, La c.avalleria de' ]\ilamelucchi 
ha mostrato una grande bravura , di
fendevano .la loro fortuna; mentre non 
vi è stato uno d'essi, su cui i nostri 
soldati non abbiano trova t o tre, qua t• 
tro, e cinquecento pezzi ~r oro . 
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~' Tutto il lusso di questa gente era 

ne' loro cavalli, e nel loro armamen
to : le sue case sono miserabili. E 111 

difficile vedeÌ·e una terra più fertile, 
ed un Popolo più misero ~ più igno
rante, e più abbrutito. Preferiscono 
un bottone de' -nostri soldati ad uno 
scudo di sei franchi. Nei villagg i non 
couoscono persino un pajo di cesoje. Le 
loro case sono formate dj fango, e 
non hanno fra tutti i suoi mobili che 
una stoja di paglia, e due o tre pen
tole di terra . Generalmente . mangia
no, e consumano poche cose. N o n co
.noscono punto l' uso de' molini, di 
modo che abbiamo costantemente dor-. 
mito soprft. immense cataste di biade, 
senza potere aver fa:r.ina. N qn ci nu
tri v amo che di legumi, e di bestia
mi. Il poco grano, che comrertono in 
farina, lo fanno con pietre, e in qual
che grosso villaggio . vi spno de'molini 
ti l'ati da bovi. · 

,, Siamo stati continuamente bersa ... 
glia ti da · una -.;mbe d'Arabi, che ·sono 
i più gran ladri, e i più grandi scel
lerati della terra, assassinando i Tur
chi come i Francesi, e tutto ciò cha 
,ti cade tra le n1ani. 
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,, Il Generai di brigata ~Muireur, 
e molti altri Ajutanti di campo, ed 
Ufficiali dello stato maggiore sono stati 
assassinati da questi miserabili . Im
boscati dietro a Ile dighe., € nei fossi, 
sopra i loro eccellenti piccoli cavalli, 
guai a colui,. che s~ allontan_a cento 
passi dal1e colonne! Il Generale Mui
I·eur, malgrado le rappresentanze della 
gran guardia , per un~ fatalità, che 
ho sovente rimarcato accompagnare gli 
uomini , che sono giunti alla loro ul· 
tim'ora, ha voluto solo portarsi sopra 
pn monticello a duecento passi dal 
campo. v~ erano dietro tre Beduini~ 
che l'hanno assa~sinato. La Repubblica 
fa una perdita reale: era uno de'Ge
nei·ali i più bravi, ch' ìo conoscessi. 

, In questo paese v~· è poco nume
rario' e molto di biade' di riso' di 
legumi, e di bestiami. Il clima è as~ 
sai sano~ perehl 1e notti sono fresche. 
:1\'J a l grado quindici giorni d i marcia P 

di fatiche d'ogni genere , e la to'ta]e . 
privazione · di vino, e di tutto ciò, 
che può allegerire la fatica , non ah
biamo punto ammalati. Il soldato ha 
trov9-to una gran risorsa nelle angu
rie, specie di mefqni d' acqua , ch,e 
vi sono in gran quantità • 
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. ~? L'artiglieria s'è specialmente di-. 
stiuta. Dimando il grado di Gener:ille 
di Divisione pel Generale di brigata 
Domrnartin . Ho promosso al rango 
di Generale di brigata il capo di bri
gata d'Estaing. Il Generale di brigata 
Zaionschek s'è ottimamente condotto 
in molte missioni importanti, che gli 
ho confidate . 

,, L'ordinatore in capo Sucy s'era 
imbarcato sulla no~tra flottiglia del 
Nilo per f'Ssere a portata di farci 
passare · i viveri dal Delta . Vedendo , 
ch'io raddoppiava di marcia, e desi
d.erando essere a'miei fianchi il giorno 
della battaglia, ~i gettò in una scia- • 
luppa cannoniera, e malgrado i peri
coli , ch' .(vea a correre, si" separò 
dalla flottiglia. La scialuppa s' arre
nò. Fu assalito da una gran quantità 
di nemici, e mostrò un coraggio straor
dinario. Benchè pericolosamente ferito 
in un braccio, ·pervenne col suo esem
pio a Tianimare l' eqlil1paggio, e . a ti
l'ar ]a scialuppa dal cattivo passo , in 
cui s' era impegnata . 

, Vi farò conoscere in maggior d et~ 
taglio tutti quelli, <?he si ·sono di
~~inti , 'e gli avanzamenti 1 che . ho 
dato . 
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, Vi prego d'accordare il grado di 
contr-Ammiraglio al Cittadino P erée., 
capo di' Divisione, uno degli Ufficiali 
di htarina più distin_ti per. la sua in
trepidezza . 

. , Vi prego di far pagare una gra
tificazione di r :.too. franchi alla mo
glie del Cittadino Larrey chirurgo in 
capo dell'armata, che ha 1·eso i più 
grandi servigj. _E' l'Ufficiale di sani
tà, che io conosca il più atto per es
sere alla testa delle ambulanze di un~ 
armata. 

Segnato, Bonaparte . ,, 

Entrò l' Italico nel gran-Cairo 
preceduto dalla deputazione di quella 
Città, e tra ]e universali acclama
zioni del Popolo, ch' eì·a stato infor
mato de' sentimenti, che l'animavano 
coi due seguenti Proclami . 

Bonaparte, Generale in cc~;po ai Cheik., 
e Notabili del Cairo. -- Dal Qu'ar
tier-generale di Gizah il 4· termidoro 
( ~2. Lnglio) anno 6." deLla Repub
blica Francese una indivisibile. 

-, Voi vedrete dal quì annesso pro .. 
f;lama i sentimenti, che mi animano. 
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Jeri i J\iamelucchi sono rimasti ,~ 

1a maggjor parte morti ~ o prigionieri'> 
e sto inseguendo .i pochi , che ancora 
•vi restan~ . 

, },ate passare a questa parte i bat
telli, ehe sono sulla vostra riva. In
viaterni una Deputazione per farmi 
couoscere la vostra spmrnissione. 

, Fate preparare pane, carne, pa
glia , ed orzo per la mia armata ; e 
siate senza inquietudine, perchè niuno 
più di me desidera contribuire alla 
vostra felicità . 

-- Bonaparte 

Bonaparte al Popolo del Gran-Cairo. 

,. Popolo del Cairo, . sono contento 
della vostra condotta. Avete fatto bene 
a non prenJer partito contro me. Sono 
venuto per distruggere la stirpe dei 
Mamelncchi , proteggere il commer- · 
cio, ed i natura li del Paese. Tutti 
quelli che hanno paura, si tranquil
lizzino; tutti quelli che si sono allon.;. 
tanati, rientrino nelle loro case . La 
preghiera ahbh luogo in questo giorno 
eome all'ordinario; · come voglio, che 
contjnui sempre. Non a.hbiate tema 
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veruna per le vostre famiglie, le ve
stre case, le vostre proprietà, e sopra 
tutto per ]a religione del Pçofeta , 
ch'io amo. Siccome è urgente, che 
vi siano degli uomini incari0ati per 
la pulizia, a fine che non sia pertnr
hata la tranquillità .; vi sarà un Di
vano composto di sette persone , che 
si riuniranno alla Moschea di Ver: 
due staranno sempre presso il Coman
da)lte della piazza, e quattro reste
l'anno oceupati a mantenere la pub
blica quiete , e ad invjgilare sulla 
puLizia . 

-- Bonaparte., 

Al giorno susseguente in tal guisa 
si diresse al Pascià del Cairo: 

, L' :intenzione della Repubblica 
Francese, in occupando 1' Egitto, è 
stata di scaccjarne i Mamelucchi , 
jch' erano a un tempo stesso ribelli 
a-lla l'orta , e '11emici dichiarati del 
Governo Francese. 

, In oggi che se ne trova -padrona 
per le segnalat~ vittorie riportate dalla 
sua armata; sua intenzione è di con
servare a l Pilscià del gran Signore le 
sue rendite , e la sua esistenza·. 
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, Vi prego adunque d'assicurar la 

Porta, chP- non proverà alcuna specie 
eli perdita, e ch'io veglierò acl effetto 
ch' ella continui a percepire lo stesso 
tributo' che l'era per r avanti pa- . 
gato . ~' / 

N ella giornata stessa 5. termidoro 
( 2.2. Agosto) fu solennement~ cele
brato l'ingresso de'Francesi nel Cairo 
colla seguente cantica del Mufti, la 
quale ven·ne tra immenso affollato Po
polo cantata r~rella gran Nfoschea. 

, Il grande Allah (Dio) non è più 
irritato ~ontro noi l I-la obhliato i no
stri fa li i, bastantemente puniti per 
la lunga oppressione de' l\Iameluc
chi! Cantiamo le misericordie del gran 
Allah! · · 

, Chi è colui, che ha salvlilto dai 
pericoli del mare, e dal furore de'suoi 
nemici il Favorito della oittoria? Chi 
è col n i, che b:l condotti sani, e sal vi 
sulJe r.ive del Nilo i bravi dell' Occi
dente? 

, E' stato il grande Allah! il g·ran 
Allah, che non è più irritato contro 
di noi! Cantiamo le misericordie del 
granàe Allah! 

, I Bey ~Iamelucchi avevano l'i-
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.posta la loro confidenza ne' loro ca
valli ; i Bey lVlamelucchi avevano 
messa la loro infanteria i'b ordine di 
battaglia. 

, .l\Ia il Favorito della vittoria alla 
testa de' bravi dell' Occidente ha di
strutto l' infanteria, e 1 cavalli dei 
Mamelucchi. 

, Come i vapori, che s'innalzano 
j} mattino dr:.lNilo. sono dissipati dai 
raggi del Sole; così l'armata de' lVfa
melucchi è stata dileguata dai bravi 
dell' OcciderJte ; perchè il gran Allah 
è attualmente irritato contro i Ma~ 
melucchi; perchè i bravi dell'Occidente 
sono la pupilla dritta del grande Allah! 

, 9 O figli degli uomini ! abbassate 
la fronte a vant_i la giustizia del gran. 
Allah! Cantate le sue misericordie, o 
figli degli uomini ! 

, I .!Vlamelucchi non adorano che 
la loro avarizia: essi divo1·ano la so
stanza del Popolo; essi sono sordi ai 
p.ianti delle vedove, e degli orfani ; 
essi opprimono il Popolo senza mise
ricordia . 

,, J>erciò il gran Allah :fi~almente 
distrusse il regno de' 1\Iamelucchi ; 
perciò ha esaudito le preghiere de .. 
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gli oppressi, e gli ha fatto miseri
cordia. 

, l\tlà i bravi dell'Occidente adorano 
il grande Allah ; essi rispettano le 
leggi del suo Profeta; essi amano il 
Popolo, e soccorrono gli oppressi. 

,, Ecco perchè il favorito della vit
toria è ancora il favorito del grande 
Allah; ecco perchè i bra·oi dell'Occi
dente sono protetti dall' invincibile 
scudo del 2:ran Allah . 

, Ra11egratevi, o figli degli uomi
ni, g.iacchè il grande Allah non è più · 
irritato contro noi! rallegratevi, giac
chè la sua misericordia ha condotto i 
bravi dell'Occidente per liberarci dal 
giogo de' 1\1 amelucchi. 

, Che i] grande Allah benedica il 
Ja7.,orito della ·vittoria! Che il grande 
Allah faccia prosperare l' armata dei 
bra·oi ·dell' Occidente 1 

,~ E noi, non ha gnari stirpe de
'generata, no·i innalzati in òggi al rango 
de' Popoli liberi, mercè le braccia 
de' bravi delt'Ocèidenle, cantiamo mai 
sempre le misericordie del gr'anAllaht,, 

Il possesso de1la Città ~el gran 
Cairo, in cui avevano i Bey riposte 
tutte le loro spera11ze, assicurava la 

T. I. g 
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conquista dell' Egitto, ed aggiugneva 
una delle più belle palme ai trofei 
delle vittorie Francesi . 

i\Ia la fortuna, forse per render 
maggiore la gloria di Bonaparte, gli 
IJrep.H'ava nuovi nemici a combatte-: 
re, nuovi ostacoli a superare, un im
pensato disastro, . . la perdita deJla 
flotta a compiangere. 

BATTAGLIA NAVALE n" ABouinR 

La Porta, soprafatta dai minacciosi 
intrighi delle corti di Petroburgo, Vi en
na e Londra infingendosi sdegnata della 
discesa diBouaparte in Egitto, aveva già 
dichiarata guerra alla Francia, ed era~i 
unita a'di lei nemici per mare, e per 
terra. Questo strepitoso avvenimento , 
che presentava agli occhi d'Europa 
persino la mostruosa federazione dei 
Russi co' Turchi , rese più coraggioso 
l'Ammiraglio .Nelson, che comandava la 
squadra Inglese nel lVIediterraneo, e 
lo tlt-·cise ad attaccare le forze navali 
Francesi agli ordini dell' Ammiraglio 
Brueys, stazionate avanti ad Ahoukir. 

La flotta Britannica era compo
sta di 14 .· vascelli di linea, d'una fre
gata , e una corvetta ; la :Francese di 
I 3 , vascelli di linea , e di 4 fregate. 
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Il I3. thermidoro (3r. Luglio) i 

legni Inglesi erano alla preseuza della· 
squadra Francese. 

Il 14. (1. Agosto) alle c.inque 
ore e un quarto cominciò il combat
timento. Brueys aveva disposto i I 3. 
vascelli in una sola linea : 6. vascelli 
Inglesi s'erano messi tra la terra, e 
le navi Francesi, 7· altri si trovavar o 
dalla parte opposta, ed il14., avendo 
tagliato alla metà la linea Francese') 
impedì lungo tempo con quest'ardita 
manovra a 6. vascelli di prender parte 
al com ha ttirnento . 

Seguì il cannonamento col più 
grande accanimento il restante della 
giornata, e la notte intiera : si avvi
cinarono, a tiro ili 'pistolla, e fu allora 
impiegato cla una parte~ e dall'altra 
ogni mezzo di distruzione. 

L' Ammiraglio Brueys restò fe
rito nella testa, e in una mano; nulla 
ostante seguitava a comandare, men
tre una palla eli cannone lo div.ise 
quasi in dne parti : visse un quarto 
d' ora, ·e volle spirare sul ponte. 

Restava all'indomani ancora in
decisa ]a sorte della vittoria , tut
tochè ·fosse mancato il cittadino Ca .. 

g ~ 
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sa-Bianca Capitano del vascello Am
miraglio l'Oriente: quando gl~ Inglesi 
t1sano il barbaro artifizio d'incendiare 
questo vascello , dirigg'endogli coutro 
una nave carica di pece, e polvere~ il 
cni equipaggio salvassi in una lémcia 
poco ]Jrima dello scoppio' n fuoco 
conmnicossi ben presto a Il'Orientc. A l
l' orribile fracasso, che accompagnò 
nn tale spaventevole incendio, restò 
la flotta Francese preda del disordine, 
e clelia confusione . 

Fu in questo momento , che il 
Generoso , a vendo dopo qudche scarica 
jnteramente disalherato un vascello 
nemico, dovette per fuggir l'incendio 
abbandonarlo all'atto stesso, ch' erà 
per mandar gente a -rimpiazzarne 1' e
quipaggio . Fu in questo momento , 
che un'altra nave Inglese· da 74·, for
zata a sommergersi, aveva amainato 
il suo paviglione, e si arrendeva al 
Gttglielmo-Tell; allorchè questo do
vette tagliar le- gomene , onde allon
tanarsi dal fuoco, che gli serpeggiava 
vicino, dandone quindi il segnçtle al 
Felice, ed alMercurio, che ]o-ìmmi
tHrono senza mai cessar di tirare so
llra il nemico. 
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Il Generoso, ed il GugLielmo-Tell? 
se,çondati dal Tonm~tnte , !Ostennero 
sino alle tre del matt.ino il fuoco Fiù 
vivo contro gF Inglesi, sln tanto cl}e 
il Timoleone, ed il Tricolore vennero 
manovrando a mettersi tra il Generoso, 
ed il nemico. Qresti cinque legni, e 
le due Fregate ]a Gl.1utizia, e ]a Diana 
erano allora la forza dell' Armata 
Francese. 

Gli altri legni non mancarono di 
battersi con fermezza sino· all'es.tremo. 
lVla l' incendio dell' Orient·e di 12.0 

pezzi di cannone; la . morte dell' Am
mirag1 io Brueys, e del Contr-Ammi
raglio Blanquet; il Capitano del Fran
kLin , messo fuori di combattimento 
con tre ferite; Dupet it-Thouan , c 
due altd Capitani morti, fecero total
lflente c::~ m bjar d' aspetto alle cose . 
Molti Vascelli Francesi senz' a11Jeri, 
senza manovre, avendo i loro cannoni 
infranti, divennero preda del nemico ... 

Frattanto il I 6. ( 3. eletto) conti
nuava ancora il combattimento , tra 
qualcuno de'Vascelli Frane., e gl'Jnglesi. 

Alle I o. ore il Guglie/mo-Tel! fel:è 
il segnale a ciascun Capitano d'agire 
seco!ldo i suoi lumi per salvare· il pro-



! O !.t. , C A M I'.~ G N A. 

prio vascello, e per~ disporsi a dar le 
vele ai venti . 

Il Timoleone piuttosto che ren
dersi , si abbrucciò da se stesso , dopo 
aver salvato il suo equipaggio. 

Il Generoso, e le due fregate se
guirono Guglielrno-Tell. Questi quattro 

. legni si aprirono la strada a traverso 
de' vascelli nemici, e s' av,·iarono alla 
volta di Malta. , Il Generoso, coman
dato dal bravo capitano J oille, essendo 
forzato a separarsi dalle altre Navi, 
s'incontrò alle alture di Candia nel 
vascello Inglese il Leandro di 6o can
n_oni , e dopo un ostinato cambatti
mento_. di quattr~ ore se ne rese pa
drone, e lo condusse seco a Corfù. 

Il Guerriero, il Conqn~statore, lo 
Spartiate, l'Aquilone, il Popolo-So
vrano di 74·, ecl il Franklin, il Fe
lice, il _Mercurio di 8o cannoni sono 
stati presi. Gli altri legni o sonosi ab· 
brucciati , o sono rimasti sommersi. 

La perdita degl'Inglesi fu valu
ta t a. a mi LI e uomini morti, ed a I 8oo. 
feriti; quella de'Francesi a due mila 
tra morti, e feriti . 

Lo stesso Ammiraglio Nelson re., 
stò gravemente feriti> .nella testa. 
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Molti de'Vascelli Inglesi rima

sero jn uno stato il più deplorabile , 
molti altri perirono: tutti però furono 
maltrattati . Contarono alla fine della 
battaglia tre soli legni, atti alla ma
novra. 

1,ale fu .il più furioso combatti
mento marittimo di questo secolo, 
<'Ombattimento da cui non è risultato 
alcun vantaggio militare pel vincit()re9 

e che gli è costato quanto al vinto. 
Gl'Inglesi dopo il combattimento 

per mancanza di ,·iveri restituirono i 
prigionieri, che avevano fatti; e di 
questi Bonaparte formò poi la Legione 
nautica. 

Sembra, che l' infelice esito di 
questa battaglia navale abbia avuto 
due cause rispettivamente ai Francesi: 
la prima d' avèr lasciato collocare il 
nemico tra la terra, e le sue navi ; 
la seconda, e forse la ·principale, . di 
essersi battuto al l'ancora . . 

Alla notizia di quest'avvenimento 
rivoltaronsi i.:Maltesi, ed innalberarono 
lo stendardo Napoletano~ minacciando 
un· Vespro Siciliano. .!VIa tutto fu iu 
.breve sedato. 

Quantunque gl' Inglesi non aves-
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sero potuto impedire lo sbarco ai Fran
cesi nell'Egitto; restavano però, ben· 
chè con pochi legni , padroni del Wie
diterraueo , e mettevano Bonaparte 
nella dura circostanza di non poter 
avere una sicura corrispondenza colla 
Francia; mentre questa Potenza era 
affatto esausta di forze marittimCt, e 
per altra parte Nelson poteva sperar 
molto dal tiranno di Napoli, e dalla 
Porta ottomana, onde sostenersi van
taggiosamente. 

Fu oltremodo sensibile all'Ita lico 
una. tanta perdita. Annunciando :al 
D~rettorio Esecùtivo i suoi nuovi pro· 
gressi' non può a meno di terminare, 
col compiangere la sorte della marina 
Francese. 

Dal Quartier-generalc del Cairo !2. Fruta 
tidoro ( I 9· Agosto) anno 6. -- Bo
naparte, membro delr istituto ].\l a
zionale, Gcnera,le in Capo, al D. E. 

Ciuaàini Direttori , 

~' Il 18. Termidoro ( 5. detto ) or
dinai alla Divisione Reynier di por
tarsi ad Elhanka per sostenere il Ge~ 
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netale di cavalleria Leclerc, che si· 
batteva con una nube d'Arabi a ca
vallo, e di paesani del paese, ch' Ibra
him-Bey avea sollevati . Uccise una 
cinquanth1a di paesani , non pochi 
Arabi, e prese posizione nel villaggio 
d' Elhanlca. Feci egualmente partire 
la Divisione~ comandata dal Generale 
Lannes, e quella del Generale Dugua. 

,, JYiarciammo a grandi giornate so
pra la Siria, · respingendo sempre d'a
vanti di noi Ibrahim-Bey, e l'Armata, 
c.he comandava . 

,, Innanzi d'arrivare a Belbays li
berammo una parte della carav<!na 
della M ecca, che ,gli Arabi avevano 
rapita, e che conducevano nel deserto, 
dove eransi già innoltrati da due leghe. 
La feci condurre al Cairo sotto buona 
scorta. 'rrovammo a Laurein un'altra 
parte della caravana, tutta composta 
di' mercatanti colle loro donhe, che 
prima erano stati arrestati d'ordine 
d' Ibrahim-Bey, ed in seguito rila
sciati, e spogliati dagli Arabi . Li feci 
riunire, e condurre a l Cairo scorta ti. 

,, Arrivammo a Salechich , ch' è 
l'ultimo luogo abitato dell' Egitt9, e 
dov' è buon' acqua: là comincia iL 
de~erto~ che separa la Siria d~ll'Egitto. 
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,, lbrahim-Bey colla sua Armata, 
i suoi tesori, e le sue donne era par
tito da Salechich. Io l'insegni va col 
poco eli cavalleria , che aveva. Ve
demmo · sfilare avanti noi i suoi im
mensi bagagli. Una partita · d~ Arabi 
di 1 5o uomìni, ch' era con essi , ci 
propose d' attaccarli per parteggiare 
il bottino. S'avvicinava la notte; i 
nostri cavalli erano dilombati, l'in
fanteria assai lontana . . Il Generale 
Leclerc caricò ]a retroguardia . Oli 
prendemmo due cannoni , ed una cin
quantina di camelli; carichi di tende, 
e di differenti effetti. I JVfamelucchi 
sostennero la c:arica col più gran co
.raggio. Sono estremamente bravi, e 
formerebbero un eccellente corpo di 
cavalJeria leggera . 

, lbrahim-Bey traversa in questo 
momento il deserto della Siria. Restò 
egli ferito nel comJJattlrnento. 

,, Ho lasciato a SaLehich la Divi
sione del Generale Reynier , e degli 
Ufficiali del genio per costruirvi una 
fortezza, e partii il 26. Termidoro 
( I 3. detto ) per ritorna re a l Ca j ro . 

, Io non ero lontano due leghe da 
Salchich, quando l'Ajutante di campo 
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del Generai Kleber mi raggiunse , ap• 
portandomi la nuova della battaglia, 
che la nostra squadra aveva sostenuta 
il r4. Termidoro (I. Agosto). Le co~ 
mnoicazioni sono sì diffieili , che per 
venire ·, aveva impiegato I r. giqr,ni. 

, Il r8. Messidoro ( .26. Luglio) 
partii da Alessandria; scrissi all' Am
miraglio d' entrare tra 24. ore nel 
porto di quella Città, e se la squadra 
non avesse potuto entr:nvi, di scaricare 
prontamente tutta l'artiglieria , e tutto 
ciò, che apparteneva all' Armata di 
terra, e far vela per l'isola di Corfù. 
L'Ammiraglio non credette di poter 
e:llettuare tale sbarco nel luogo, in 
cui si trovava, essendo ancorato . innanzi 
al porto d' Ales!andria sopra un' fondo 
coperto di scogli, ove molti vascelli 
avevano già perduto le ancore. Andò 
a fermarsi ad Aboukir, che offri va un 
buon ancoraggio . Sped j colà degli 
Ufficiali del genio, e di artiglieria, 
i quali convennero con l' Ammir~glio, 
che la terra non potea dargli soccor
so~ e che se gr Inglesi com pari va no 
nei due"') o tre giorni, eh? esso doveva 
1·estare a Aboukir, sia per isbarcare 
l(}, uostn.J. arti~lieria ~ sia per iscaucla-
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g1iar, e notare il passo d' Alessandl·ia., 
altro scampo non gli restava, che di 
tagliare le gomene '> e -che era neces
sario di soggiornare in quel luogo il 
minor tempo possibile . 

, Sono dunquy partito d'Alessano 
dria nella ferma credenza , che la 
squadra sarebbe entrata fra tre giorni 
in quel porto, o si sarebbe app:uec-· 
chiata per andare a Corfù. Dopo il 
I 8. lVlessidoro ( 5. Luglio ) Tido a' 6 
'Termidoro ( 24. detto ) non ho avuto 
alcuna notizia nè di Rosetta , nè di 
Alessandria. Una nuvola d'Arabi ac
correndo da tutti i punti del Deserto~ 
~rano continuamente a 5oo tese dal 
campo. II 9· 'Termidoro ( 6. detto) 
la tàma delle nostre vittorie,, e pa
recchie disposizioni riapersero le no
stre comunicazioni. Ricevetti molte 
lettere deH' Ammiraglio, dalle quali 
appresi con istupore continuare esso 
nelJa sua posizione d' Abmtkir. Gli 
scrissi suhito per fargli se n t ire, che 
non doveva perdere uu' ora di tempo 
ad · entrare. in ALessandria; o a partire 
per Corfù. , 

, L' Ammiraglio mi notificò con 
una lettera del .2. Termifero ( 20. detto), 
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che molti Vascelli Inglf·si erano veuuti 
a riconoscerlo, c che si fortificava per 
aspettare l'inimico ad Abonkir. Questa 
strana risoluzione mi cagionò il più 
vivo allarme; ma già non v'era più 
tempo , poichè Ja lettera, che l' Am
miraglio scriveva il 2. Termidoro ( .20 

detto) , non mi giunse che il I 2. ( 3o. 
detto). · 

?? Gli sped.j il Cittadino ]tdien mio 
Ajutante di campo, con ordine di non 
partire da AbovJrir, se prima non ve
deva la squadra messa alla vela. , Partito 
il 12. ( 3o. detto) non poteva più giun
gere in tempo. 

,? Gli 8. Termidoro ( .26. detto) 1' Am
miraglio mi scrisse, che gli Inglesi si 
erano allontanati, e che att.r:ibuiva ciò . 
alla mancanza de' viveri . Ricevetti 
questa lettera il I .2. ( 5o. detto) con 
lo stesso corriere. 

,, Gli I I. ( 29. detto) mi scrisse , 
che aveva int~sa la vittorja delle Pi
ramidi, e la presa del Cairo, e che 
avea trovato nn passaggio per entrare 
nel porto d' Alessandria : ricevetti 
questa lettera il r 8. ( 5. Agosto) . 

,, Il 14. (I. detto) gl' Inglesi l' at• 
taccarono. lVIi spedì al mo1.nento che 
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scoprì la squadra nemica, un Uffiziale 
per ragguagliarmi delle sue · disposi
zioni , e de' suoi progetti. Quest' Uffiq 
ziale perì nel suo viaggio. 

, Sembrami che l'Ammiraglio Bnteys 
non volesse partire per Corfìì prima 
d~esser certo di non poter entrare nel 
porto d'Alessandria, e che l'Armata 
di terra , di cui non ebbe notizia per 
lungo tempo, si trovasse in una posi
zione da non abbisognare di ritirata. 
Se in questo funesto avvenimento ha 
commesso degli errori, gli ha espiati 
con una morte gloriosa . 

, Il desti no ha voluto in tali cir
costanze, come ·in molte altre, pro
·vare, che sè ci accorda noa grande pre
ponderanza sul continente, ha concesso 
ai nostri rivali l'impero dei mari . .Nla 
per grande , che sia questo rovescio, 
non può essere attribuito all' inco
stanza della fortnna. Ella non ci ab
bandona ancora; anzi ci ha servito in 
tutta guesta operazione più di quanto 
abbia mai fatto. 

, Quando giunsi innanzi ad A lessan
d ria , e che intesi esser v i gl' Inglesi 
passati con forze superiori qualche 
giorni prima; malgrado la tempesta 
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che t·egnava, col rischio di naufragarmi0 

1ni gettai a terra . Nf i sovviene , c-he 
11ell' istante in cuì si facevano i pre
parativi dello $arco, si scoperse da 
}ungi una grossa vela da guerra . Era. 
]a Gi,ustizù.L proveniente da ]\tfalta. 
Esclamai allora , Fortuna m' ab
bandonerai tu ? Ah solamente cinque 
giorni ! ,? 1\farciai tutta la notte . At
taccai Alessandria alla punta del giorno, 
con 3. mila uomini, senza cannoni, e 
quasi senza cartatuccie. Nel qninto 
giorno era padrone d i Rosetta , di 
Demenhure , cioè a dire, 2:ià stabilito 
in Egitto. In questi cinq.;e · giorni la 
squadra doveva trovarsi al sicuro dagli 
Inglesi, qualunque fosse il loro nu
mero: invece di ciò resta esposta tutto 
il mese d i l\lessidoro . Riceve da Ro· 
setta ne' primi giorni di rrermidoro 
tllla provigione di riso per .2. mesi. 
Gl' Inglesi si lasciano vedere in nu
mero superiore per die~i giorni in 
queste acque. Gli I 1. Termidoro ( .29 
Luglio) sente la nuova dell' intero 
possesso dell' Egitto, e della nostra 
entrata nel Cairo; e solamente allora 
vedendo la fortuna essere inutili tutti 
i snoi favori, abbandona la nostra flotta 
al suo destino. --Bonaparte. 
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Ma quantunque grande fosse la 
perdita della squadra ft·ancese nel me
diterraneo; l' oggetto principale era 
adempito, la spedizione aveva i più 
grand i successi nell'Egitto. 

Erasi Bona parte mostrato instan
cabile nelle ardue spedizioni militari, 
che interrottamente succedettersi le 
une alJe altre, sin tanto che non ebbe 
cacciato i due despota dell'Egitto, i 
due Bey regnanti, Ibrahim nei d~
serti della Sida, e J\!Iurat al dissopra 
delle catterate del Nilo. · 

Avea in tal foggia vendicato l'onor 
nazionale. GH restava · pensare a11a fe
liciU.t degli Egizj. Quindi per distrug
gere gli Arabi, d~e ovunque infesta- . 
vano il commercio , ed attentavano 
ovuuque a 1Ja sjcurezza individuale~ ed 
alle proprietà, fm·ono per ogni parte 
d-ell' Egitto spediti corpi di truppa ad 
jnsegujrli. 

"'Rivolse in seguito . l' illustre vin
c ·itore i suoi pensieri all'interno, al 
commercio, alle bell'arti. Quali van
taggi non risentirono que'Popoli, quali 
]um.i non acquistò per lui la Repub
])]ica Iettf'raria ? Era meritamente 
(Hvenuto l'idolo dell'invitto suo eser~ 
cito, e degli Eg-iziani. 



DI BoNAF. :rN EoiTTO I I3 
Il di lui credito , il di lui nome, 

i suoi talenti, le sue virtù equivalevano 
bene al triplo delle sol da t esche, che 
avea seco condotte. La celerità, con 
cui guidò a fine la campagna, i tratti . 
d'umanità generosa che l'accompagna· 
rono, il singolare rispetto alle leggi, 
ai costumi, ed alla religione , gli me
ritarono i titoli di Fwvorito della Vit· 
toria, di Amico del Profeta , di Pro
teltore delle Religioni. Era risguardato 
con occhio d.i veneraziùne , ed era 
riputato un essere sovraurnano. 

Compiaeevasi egli , senza insu
perbirsi, d'aver .ottenuto sopra quei 
Popoli un tale ascendente, che poi 
seppe' senz'abusarsene' maravigliosa
mente coltivare~ e rivolgere a comune 
e pubblico profitto. · 

Niuno certamente più di lui, si
mile al grande Africano, potria dirsi 
meno ozioso quanto nell' ozio stesso • 
I pochi momenti di ricreazione erano 
a un tempo medesimo e d'utilità e 
di vantaggio al vasto suo genio. · 

Ed ecco in fatti di qual natura 
erano d'ordinario i suoi intrattenimenti 
privati. 

Ai .2S. 
T. l. 

termidoro ( 1 ~. detto j a c-
h 
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compagnato da molti Ufficiali, e mem
bri dell'lnstituto Nazionale si porta 
·v.erso la gran piramide, eletta di Cheops, 
nell' interiore della quale era atteso 
da molti JYiufti~ ed Imani, inc.aricati 
a mostra rglieoe la costruzione iuterio
l·e~ Alle nove del mattino giunge sulla 
vetta de'monti di Gizah al nord-ouest 
di Menfi. Dopo aver visitato le cin
que piramiòi inferiori, si ferma ad 
osservare con uu' attenzione partico
lare quella di Cheops, ch'è dell'al-
tezza d i 46S. piedi . _ 

Entra nella vasta piramide ; e 
dopo aver osservJ.to i monumenti di 
antichità , che vi esistono , si pone a 
sedere sopra un masso di granito; fa 
assidersi ·a' suoi fianchi i JJ1 uft;i ed 
Imani, Ibrahim, Sullinzan, e 1Jfuha
med' co_' qua li' presenti i suoi com
pagni, ha avuto la conversazione, che 
segue . 

.Bon. Dio è grande, e le sue opere 
sono maravigliose. Eccovi una grande 
opera, della mano degli nomini! Qnal'era 
lo scopo. di colui, che fece costruire 
qutsta p ira m id e ? ) 

SuL Era un possente Re dell'Egit
to , il cui nome credesi , fosse Cheops. 



m BoNÀl'. IN EoiT'l'O I I5 
Voleva impedire, che i sacrileghi ve
nis~ero a disturbare il riposo delle 
sue ceneri . 

Bon. 11 2:ran Ciro fece sotterarsi 
all,aria apert~ ~ acciochè i l suo corpo 
ritol'nasse adi elementi . Pensi tu , 
che non face~se meglio?-- Lo credi tu? 

S1.t/. (chinandosi) Gloria a Dio, 
cui è dovuta ogni gloria. 

Bon. Onore - ad Allnh ! Chi è il 
Califo, che ha fatto aprire questa pi
ramide, e che ha turbato la cenere 
de' morti ? 

M uh. Credesi, che sia stato il 
comenclatore de' credenti "ft'l ahwoud , 
che, ha già più secoli, regnava a Ba-· 
grad; altri d icono i l rinorna to Aoron 
Raschi! d, (Dio gli dia pace) ehe cre
<1eva t.rovarvi de' tesori; ma quando 
per ordine suo s'entrò in questa sa
la, la tradizione porta, che non vi 
si trovassero, che delle mummie, e 
sul muro quest' .iscr izionc a caratteri 
d'oro: l' empio commettrà l'iniquità 
senza .frutto ~ ma non senza rim:orsi. 

Bon. Il pane rubbato dal perver!o 
riempie la sua bocca di ghiaja . 

1~1 uh. ( chi.nandosi) Quest' è mas~ 
sima di saviezza. 

h !l 
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Bon. Gloria ad AlLah. Non v'è 
altro Dio che .Dio : JJf aometlo è il 
~uo .Profeta, ed io sono de'suoi amici. 

Std. Salnto di pace all'inviato di 
.Dio; saluto ancora a te , invincibile 
Generale, favor.i to eli 11.1 a ometto. 

Bon. 111 ufLi, ti ringrazio . Il di
vino Corano fa le delizie del mio spi
l'.ito , e l'attenzione de' miei occhi . 
Amo il Profeta, e conto d'andar tra 
poco a vedere , ed .onorare la sua tom ha 
nella sacra Città. lVla la mia missione 
è d' esterminar prima i JV1ameluccbi. 

Ibr. Che gli Angeli della v i ttoria 
J·cndano pure la polvere, che sarà dai 
tuoi piedi calcata , e ti coprano colle 
loro ale . · Il Mamelucco ha meritata 
la morte. 

Bon. E' stato percosso, è stato 
abbandonato a' neri Angeli JJ!J oukir, 
e Quarkir . Dio ) da cui tutto di pen
de~· ha ordiuato, che il suo dominio 
fosse distrutto. 

Sul. Stes' ei la mano della rapina 
~opra le terre, sopra le messi> sopra 
i cavalli dell'Egitto ..... 

Bon. E sopra le schiave più be] ... 
le, santissimo .IVlu.fti. Allah ha spos
sata la di lui mano. Se l'Egitto è suo 



m BoN.A:r. TN EGITTO I I 7 
appalto, mostri l'istrumento, che Dio 
gli ha fatto. Ma Dio è giusto, e mi
sericordioso verso il Popolo. 

Ibr. O il più illuminato tra i fi
gli d'Issa (a)! Allah ti ha fatto pre
cedere dall'Angelo ~terminatore per 
liberare la sua terra d' Egitto. 

Ron. Questa terra era abbando
nata a ventiquattro oppressori, ribe\li 
al gran Sultano, nostro alleato , (che 
Dio circondi di gloria) e da dieci 
mi1a schiavi , venuti dal Canadà, e 
dalla .- Georgia . Adriel , Angelo della 
murte , ha soffiato &opra esf::Ì ; noi sia
mo venuti; essi ,.sono spariti . 

. ll.1uh. N ohi le snc.cessore di Scan ... 
der (b), onore alle tue arme invinci
bili, ed all'innaspettato fulmine, che 
sorte di mezzo a' tuoi guerrieri a ca
vallo (c)! 

Bon. Credi tu, che questo ful
mine sia un' opera de' figli degli uo
mini? -- Lo credi tu? -- ALlah l' ha 

(o) Gesù Cristo • 
(u) AJessandro. 
(c) L' artiglieria volante , che ha moltQ 

sorpreso i Mameluçchi. 
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Ti posta tra le mie manj per me,.;zo 
del genio della guerra . 

Ibr. Alle tue opere riconosciamo, 
che ti ha inviato Allah. Saresti tu 
vincitore, se Allah non l'avesse per
t'nesso? Il Delta , e tutti i Paesi vi
cini risuonano de' tuoi miracoli. 

Bon. Un carro celeste monterà a 
nn mio ordine sino al soggiorno deJle 
nubi, e il fulmine discenderà verso 
la terra lungo un fil di metallo, al
lorchè io 'l comandi . 

Sul. E il gran serpente, sortito 
da 1 piede della colonna di Pompeo 9 

nel giorno del tuo ingre.sso trionfante 
a Scanderich (r), e che rimase inari
dì to su Ila stessa colonna , non è ciò 
ancora un propigio operato di tua 
mano? 

Bon. Splendore de' fedeli, siete 
destinati a veder ancora più grandi 
meraviglie, poichè sono venuti i giorni 
Jella rigenerazione . 

lbr. La djvina unità · ti riguarda 
con occhio di precli]e'ziooe, adoratore 
d' Issa, e ti rende it sostegno de'figli 
del Profeta . 

(1) Ale&&andria • 
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Bon. l\Iaometto non ha forse det

to: ogni uomo, che adora Dio, e fa 
Jelle bu.0ne azioni~ qualunque siasi la 
sua religione , sarà salvo P 

Sul. Muh. lbr. ( chinandosi in
sieme) L'ha detto. 

Bon. E se ·io ho temperato l'or
goglio de] vicario d'Issa, diminuendo 
i suoi terrestri podm·i , per accumo
]arg11 de' tesori celesti; dite, uon è 
ciò fone stato per render gloria a 
Dio, la cui · misericordia è infinita? 

lJI/uh. (con voce interdetta) Il 
B1ufti di Roma era ricco , e pos
sente; ma noi no.u siamo che poveri 
lJi uj'ti . 

B L c;· .• on. o so. ,_,Jate setwa t1more .: 
voi .siete stati pesati nella bilancia di 
Baltazar , e siete stati trovati legge
ri . -- Questa p i rami de non racch iu
deva aònnque verun tesoro, che vi 
fosse noto? 
· SuL (colle mani sul petto) Niu
no 9 Signore . N o i lo giuriamo per la 
&anta Città della 1vlecca . 

Bon. Guai, e tre volte guai a 
coloro~ che ricercano ]e ricchezze ca· 
dnche, e che bramano disordinata
mente r oro e l' argento ' iìmili al 
tango! 
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Sul. Tu bai risparmiato il vica
rio d'Issa, e l' hai trattato con cle
menza , e bontà . 

Bon. E' un vecchio, che onoro : 
(Dio faceia , che soddisfi a'suoi dove
l'i , quando siano regolati dalla l'agio
:ne , e dalla verità ! ) ma ha il torto 
di condannare al fuoco eterno tutti i 
]}Iusulmani; ed Allah proibisce a tutti 
l'intolleranza. 

lbr. Gloria ad Allah , ed al suo 
Profeta, che t'ha inviato tra noi per 
infi.ammare la fede de'deboli, ed aprire 
ai fedeli la porta del settimo Cielo. 

Bon. Voi l'avete detto, zelantis
simi JJ1"ufti; siate fedeli ad Allah, il 
Sovrano Padrone de'sette Cieli mara
vigliosi, ed a lJiaometto suo visire, 
che percorse tutti questi Cieli in una 
notte . Siate amici de' Fran~'h\; ed 
Allah, JJI[ aomet~o, e i Franchi vi d
compenseranno. 

Ibr. Che il Profeta stesso ti faccia 
assidere alla sua sinistra il giorno della 
rissurrezione dopo il terzo suono della 
tromba. 

Bon. Chi ha buone orecchia in
tenda . L' ora della rissurrezione po
litica è arrivata per tutti i Popoli, 
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che gemevano sotto l' oppressione . 
l~l u ft i , Imani , M ttllahs , Derviches 0 

J(alenders, jstrnite il Popolo Egizia
no. Incoraggitelo ad unirsi a noi per 
terminar d'annientare i Bey, e i Ma
melucchi . Favorite il commercio dei 
Franchi nelle vostre contrade , e le 
Ìoro intraprese onde pervenire di quì 
alr antico paese di Brama . Ofi'rite 
loro de' magazzeni ne'vostri porti , ed 
allontanate da voi gl' isolani d' Al
bione, maledetti tra i figli d'Issa : 
tal' è la volontà di 111 aometto. I te
sori, 1'industria, e l'amicizia de'Fran
chi saranno vostro partaggio , sin tanto 
che voi montiate al settimo Cielo, e 
che assisi ai fianchi delle Il ouri (I) sem
pre giovani, e sen1pre vergiHi, ripo
siate all'ombra del Laba, i cui rami 
offriranno da se stessi ai veri lVlon
!ulmani tutto ciò , ch'eglino potranno 
desiderare . 

Sol. (chinandosi) Tu hai parlato 
come il più dotto de' JYI ullahs . N o i 

(1) Nome dato da' Maomettani a quelle 
femmine di cui eni lusin,an~i ~odere in Pa· 
.radiso . 
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prestiamo fede· alle tue parole ,_noi 
servjremo la tua causa ; e Dio ci 
ascolta . 
. ,Bon. Dio è grande, e Je sue opere 
sono maravigliose. Saluto di pace, san .. 
tissimi Mufti. . 

Dopo questo colloquio sorti ti col 
suo seguito darla piramide eli Cheops, 
eritoruossi al Cairo, lasciando gli altri 
membri dell' lns.tituto N aziona le oc
cupati a terminare le loro os~ervazioni. 

Bonaparte intanto organizza va la 
sna armata, la provvedeva di camme
li, l'equipaggia ''a di tutto punto, ed 
i soldati nuotavano nell' abbondanza, 
e ne Ila ricchezza , ed erano divenu~i 
i più cari amici degli Egizj. . 

Non trascurava però eli reprimere 
a un tempo stessq l' avidjtà di qual
che avaro~ e la licenza di qualche 
scioperato. Rinnovò sotto i l più stretto 

· ' rigore gli on.lini, che proibivano l'im .. 
posta di contribuzioni~ e che coman
davano il più scrupoloso rispetto verso 
le donne. · 

1\'la il voler far:e. delle sue solda
tesche un chiostro d 7eremiti, era forse 
un pretender troppo , era un opporsi 
alla natl.ua stessa . Pensò q u.indi ad 
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efftlttuare de' matrimonj tra le Egi
ziane ed i Francesi , e ne concertò 
la maniera co' capi del.la TI.eligiòne. 
In tal feggia a un tempo s' assoppi
rono le inimicizie de' Quirini e dei 
Romani~ e se ne fece nn sol Popolo 11 

anzi una sola famigl,ia . . 
Così i soldati Francesi si sono 

tante volte incorporati ai Monsnlmani 
per le feste in onore di M aomeUo., 
e particolarmente all'occasione in cui 
si è celebrata l'escrescenza del Nilo. 
La filosofia del loro capo gli era di 
norma. Sonosi con tale plausibile con· 
dotta resi memorabili a' 5ecoli avve
nire~ ed hanno meritata la giust' am
mirazione delle persone illu~inate, le 
!ole che possano fare ragione alla virtù. 

Questi non erano i soli tratti·, 
che renélessero cari i vincitori dei 
l\famelucchi agli Egizj. Innnmerabili 
furono gli us.i. introdotti a pubblica, 
e domestica utilità, e non pot:hi quel
li, che tendevano a toglier ti dall'igno
nnza ~ e dalla barbarie. 

Fu stabilito al Gran Cairo un labo
ntorio di chimica, una biblioteca, ecl 
un lstituto di scienze, compostb dei più. 
distinti !aggi Francesi. Bonaparte n'era 
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il presidente. Tenevanvisi due sedute 
per decade. Si discutevano oggetti po
litici, civili, militari, ed economici. 
Gli Egizj v'intervenivano, e ne trae
vano q-ualche profitto . In cota l guisa 
pe_nsò l' Italico poter farvi rinascere 
e le ])eli' arti e le scienze , che for
marono una volta il maggior o1·namento 
di quelle contrade . 

Passa quindi .Bonaparte ad orga":' 
nizzare le milizie Egiziane, a tassar 
le loro paghe , a fissargliene le i ncom
henze, ad assegnarle i ca p i , che le 
comandano sotto loro responsabilità. 

I schiavi, e figli de' J\IL:unelucchi 
furono per 'suo decreto incorporati nelle 
truppe F'rancesi in ragione di nove 
per battaglione, e di quattro per cia
scheduno squadrone. 

JVIentre assiduo si occupava a daro 
un sistema sociale all' Egì tto, ed a 
mantenervi la tranquillità; venne que
sta turbata in varj . luoghi per opra 
de-' partigiani de' 1\tlamelucchi . l\ia 
quanto era padre amoroso cogli ami
ci dell'ordine; altrettanto era ine~o .. 
rabile co' nemici del nome }..,rancese. 

La Chtà d'Alkam, i cui abitanti 
avevano assassinato l'Ajutante di campo 
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]ullien unitamente a quindici l?r'anG 
ces.i d i s~ ~a scorta , provò una pena 
eguale al suo delitto. Le marciarono 
contro Sco. uomi n.i ~ e un avvisò. I 
bestiami, e grani, che vi si troyarono, 
furono confiscati a profitto della Re
pubblica. La C.i t t:ì fu data alle fiamme. 

Un' egual sorte incontrarono gli 
Arabi di Dnrne, per aver assassinato 
un djstaccameuto Francese. 

Sidi-1V.l ohamed-el-Coraim , con- , 
. vinto d'aver ·continuato le !Ue intel
ligenze coi JVIamelucchi dopo aver giu-
rato fedeltà a1Ja Repubblica , fu con- ' . 
dannato a morte. L' esecuzione della 
sentenza ebbe luogo il 20. Frutfidoro 
( 6. Settembre) sulJa piazza della cit
tadella. La sua testa fu portata per 
le strade del Cairo colla seguente iscri
zione: ?? Corain, Scerif d'Alessandria, 
, condannato a morte per aver man-
" cato ai giuramenti di fedeltà, p.re-
" stati alla Repubblica Francese , e 
, per aver continuato le sue relazioni 
, co' Mamelucch1 , a' quali s~rviva di · 
, splone. Così saranno puniti tutti i 
, traditori , e spergiuri . 

Fu a quest'epoca, che vennero }i .. 
cenziati tutti i bastimenti da trasporto, 
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ch'aveano fatto parte del · eonvoglio , 
per ]a spedizione. Più di .:w. basti
menti Napoletani, pieni di confidenza 
negl'Inglesi , credendo ottenere Ja essi 
un libero passaggio per ritornarsene 
a' loro Paesi, si misero alla vela di pieno 
giorno, e si gettarono 'in mezzo alla 
Divisione Inglese, che incrocciava Ales
sandria. Gl'Inglesi abbrucciarono senza 
pietà tutti i bastimenti, ed inviarono 
gli equjpaggi in Alessandria sopra due 
bastimenti Greci. 

Sul finir di Fruttidoro 'i Cheik, 
e notabili del Cairo , memori delle 
intenzioni di Bonaparte, fecero parte 
al Scerif della l\1.ecca de' tanti avve
nimenti, che qvevano rigenerato l'Egit
to , inviandogli questa le ttera. 

, Dopo aver indjì·izzato al Cielo 
i voti ardenti, che noi non cessiamo 
òi fargli per la conservazione de~giorni 
preziosi del nostro Signore, il Prin
cipe de'fedeli, l'ornamento della benda 
reale della posterità di I-l achim , il 
complesso de' fio1·i della corona della 
stirpe profeti ca , i l Sceri[. GaJib, Sul
tano della Mecca; voglja l' Onnipos
sente innalzarlo . al più alto rango di 
gloria, ricolmarlo de? suoi più insjgni 

) 
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favori, acconlargl.i una protezione spe
ciale , e preservarlo da ogni sinistra 
eventualità, che seeo guida Ja rivolu
zione dc'giorJJi ~ e delle noni, in cQn
sidera:rione de'meriti del suo glorioso 
avo, .il p.iù possente dt>gl'intercP-ssori. 

, Noi ahhiarno l'onore d' infor· 
m3re nostro Signore, i t cui genio attivo 
uon .cessa mai dì vegliare agl'i n t eressi 
della lt-:JI i,2,ione, e de' fedd.i , come 
ancora ahl~iarno l'onore d' infmmare 
i Seyd, di:;cendenti d'Abdencnaf 1 uno 
de' più illn~tri avi de' no5fd signori i 
Scerif, tutti i dottori dell' lslamismo, 
ahitauti della Nlecca, i Cadì, gl'Imani 
pred icator.i , e · gener::d mente tutti i 
ne~ozianti, ed .impiegati nel Governo 
delJa sant-a Città, che il 7· del mese 
di Sazar, che cadeva in. Sabato, l'Ar
mata Francese s' è presentata sulle 
terre di Gizah, sopra la riva Occi
dentale del 1\'i lo , Jove ha dato nel 
giorno medesimo ai l\iameluccbi una 
battaglia, ch' è durata due ore ci~·ca . 
L' esito di questo combattimento è 
s~ato fata le ai J\1arnelucchi; i quali 
sono stati forzati a prender la fuga 
verso l' Occ.idFnte, dopo aver lasciato 
·sul tampo di hattnglia un grau nu~ 
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mero de'loro combattenti. Nell' indo. 
mnni al mattino una Deputazione dei 
Dottori di I~egge, e de'Notabili della 
Città del Cairo, si trasportò a Gizah 
per dimandar salvaguardia, e prote· 
zione in favor degli abitanti , eccet
tuati i Mamelu'cchi, ed i loro ade
renti . :n Generale in Capo accordò 
la loro dimanda. I medesimi Depu
ta ti di mandarono , che il J(houtbé , 
cioè a dire, i voti, -che i predicatori 
delle 1Yloschee hanno costume di fine 
per S. lVI. I. il venerdì nella preghiera 
del mezzo giorno, avessero luogo co
me per l'avanti . Il Generale in Capo 
vi si sottoscrisse d' una maniera au
tentica, ed aggiunse, ch'era uno dei / 
più affezionati amici dell'Imperatore 
degli Ottomani, che prediligeva quel
li,. che ~li. erano a_ttacc~ti, e ~utti i l 
suoi nem1c1 erano 1 suoi propq. 

, Ordinò in seguito , che gli eser
cizj religiosi si facessero liberamente 
come all'ordinado nella Cìttà del Cai
l'O, e che il proclama della preghie~a, 
h lettura del Corano, l'apertura delle 
:M-oschee, ed ogni atto di pietà ria· 
})fi!!se il suo corso . 

, Si compiaque ancora d'informare 



! 

a 
~ 

l / 

l l 

m BoNA:r. IN EcrT·ro I 2.9 
la Deputazione, ch' ei era penetrato 
della verità incontrastabile , non e~-: 
servi altro Dio che Dio; che · i Fran
cesi in generale erano pieni di vene
razione pel nostro Profeta, ed il li
bro della nostra santa Legge , e che 
per sino molti _tra essi era~'O convinti 
della superiorità dell' Islamismo sopra 
tutte le altre religioni; ed in prova 
il Generale citò la liberazione di tutti 
i N(onsu]mani , - che trovò schiavi a 
Malta, allorchè ebbe la sorte d' jm
paclron.irsene; la distruzione de l le chiese 
cristiane , , e delle cro~i negli Stati da -
lui conquistati, e particolanriente nella 
Città di Venezia, dove ha fatto ces ~ 
sare le vessaz.ioni , che si faeevano ai 
1\Ionsulmani; l'aver rovesciato ii trono 
del Papa, che legittimava i massacri 
de' fedeli , e la cui sede era a Roma. 
Questo nemico eterno dell' IsLamismo , 
il quale facea c-redere ai Cristiani, 
che il versare il sangue de' veri cre
denti era un' opet·a meritoria agli oc
chi di Dio, non esiste più pel riposo 
de' fedeli, su cui veglia con bontà 
l'Onnipotente. ' 

, Allorchè i Pellegrini della ~1ecca 
s'avvicinarono al Cairo, il Gene.rale 

1\ I. i 
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dell'Armata Francese si trn!5portò in 
persona nella Provincia della Charkia, 
avendo · avuto notizia, che gli Arahi 
ladri ed assassini gli avevano dispersi, 
e spogliati : ]e truppe Franr:esì rac
colsero tutti qnelli , eh, erano sfug
giti alla depredazione, ed alla morte, 
gli procurarouo de1le rnonture, e det
tero da mangiare e da bere a quelli) 
che avevano fame e sete~ 

. , L'apertura del canale della Città 
del Cairo s'è fatta quest'anno con 
maggior pompa dell'usato, colla mira 

, senza dubbio di compiacere ai f('deli, 
e di dissipare le loro inquietudini, 
ed i loro affauni . Il Generale ha di
stribuito delle somme considerabiJi in 
elemosina ai poveri , ed ha dato un 
festino ai notabili : nel giorno ancora 
della nascita de' Pri nei p i de, Profeti 
ha dispensato molto denaro per la fe~ 
sta , che si è fatta , e ch' è stata 
delle più h.rillanti a soddisfazione dei 
veri credenti . Egli 5tesso assistette 
a11a gran pompa in abito Monsulma
no, e dichiarossi il .Protettore di tLttti 
i Culti: venne perciò acclamato Aly .. 
Bonaparte . -- N oì siamo di Dio, e 
ritorneremo a lui . ·- N o n do.{:>biamo io .. 
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vra tutto lasciarv Ì' igriò:rare ' che il 
Generale ha fatto conoscere il più 
gran desiderio per la nomina d' un 
Emir-FI adii, e 'per tutte le disposi
zioni , che devono accompagnare la spe
dizione della Caravana de' Pellegrini. 
Noi siamo, come desso, stati d ' avvi
so di dar questa onorevole spedizione 
al distintissimo Emù lV[ ustafa Age~, 
lùaja di sua eceellenza Abot(Jbokir; 
Pascià, Governatore del Cairo; ·e q ne
sta seelta ci ha sembrato , che sarà 
gradita dalla sublime Porta, poichè 
gli assicura i suoi diritti sopra uno 
de' punti, che gli stiano più a cnore. 
Così questa disposizione ba sparso la 
gioja, e la sicurezza su tutti i 1\tlon-

\ l . su marn . 
~' Il Generale dell?Armata Francese 

, mostra lo zelo più attivo per gl' inte
ressi de' due santuarj, e s'occupa con 
assiduità di tutto ciò~ che è neeesE>a!·io 
per la spedizione della Cara vana de'pel
legrini. Questo è quanto ci ha r~lCco
mandato di farvi sapere come testi
monj occulari delle . sue premure per · 
questo importante ~ggetto, acciochè 
per vostì-a parte faceiate ciò , che vi 
sembrerà conveniente. 

l ~ 
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, Salu.to, e mnle volte saluto di 
pace a questo Inviato glorioso, che è 
venuto ad annunziare la verità agli 
uomini ,. e che è stato dotato di tutte 
le perfezioni, e di tutte le virtù. Sa. 
Juto di pace ancora all' illustre sua 
famiglia, ed ai venerabili compagui 
della sua missione divina . _ 

, Fatto al Cairo il 20. della luna 
di Rebi-il-avol , l' anno dell' Egira 
!.213. " l 

N e è da 111aravigliarsi se Bona .. 
parte era :in tanta estimazione presso 
que' Popo1 i . In un sol mese e rasi ri
coperto di un'etet]Ja gloria, operando 
prod igj d i va lo1·e . · Ai I 4· Messi doro 
( 2. Luglio) entra in Alessandria; verso 
la metà di Termidoro non ha più ne· 
miei a combattere nell'Egitto. Il solo 
11om e Franees·e .bastava per atterirli. 

Il prezioso possesso di quelle 
n:nene contrade, affidato aBa sua sa
viezza alla sua abilità, erà ornai assi
curato . L' onor delJa RepRhblica era 
già vendicato . L' Egit_to spirava ]e 
~oavi aure di libe1·tà. 

~' La N azion Francese , ( sclama il 
D . E. in suo messa_ggio al Corpo
Legislativo) la Porta Ottomana stessa, 
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ed i Popoli oppressi di questo superho 
insieme ed infelice paese ehbe'ro final
mente de' vendicatori! 

, Questo rnemorando avvenimento 
era stato da luugo tempo progettato 
da un piccolo numero d'uomini., ai 
quali sono famigliari le -idee gloriosa
mente utili: ma troppo erasi assuefatto 
a riputarlo fra i progetti chimerici. 
Era riservato alla Francia Repubblica 
il realizzare questo nuovo prodigio, 
e devono in questo momento esser 
annoverate le cause, che l'banno pre
parato , e che ne consacreranno . il 
iuccesso. 

, Da quarant'anni addietro i Bey 
con i loro l\1amelucchi schiavi domi
natori dell'Egitto perseguitavano colle 
più odiose vessazioni i Francesi stabi
liti in quelle contrade sotto la fede 
dei nostri trattati co1la Porta . La 
data degli eccessi di tali oltraggi co
min_cia verso il 1760. , epoca del Go .. 
verno di Aly-Bey. Questo ardho usnr
patore., dopo aver scosso il giogo del 
Gran-Signore con iscacciarè igno!:ni
niosamente il di lni Pascià., con ricu" 
sare di pagar il tributo ., arrogandosi 
il dritto di hatte:r mone~a col p1·oprio 
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cumo ; prodiga gl' insulti ai nostri 
Consoli , minaccia dei castighi i più 
vili ai nostri interpreti, ed impone 
delle angherie senza numero ai nostri 
negozianti. _,_ 

, Haralik-Bey, e Mohamed-Bey, 
(li hA successori , meritarono qualcuno 
dì tali rimproveri·; nondimeno le loro 
,-essazioni furono più moderate : ma 
Murat-Bey , ed lbrahim-Bey • che 
hanno regnato dopo di loro, hanno 
superato tutti i loro antecessmi in 
seelleratezze. Sdeg-nata la Porta Ot
tomana della condotta dì questi per
fidi oppressori sembrò nel 1786., che 
volesse vendicarsi . Col mezzo delle 
forze eomanclate da ' Hassan-Pascià li 
sforza a prender ]a. fuga, e gli dà un 
successore; mra allora non seppe ripi
gliar la sua autorità, e i d1ie Bey nel 
179 r. alla morte del Bey Ismael, che 
li aveva ·rimpiazzati , ricuperarono 
senza ostacolo, ed in conseguenza for-

- tificarono il lo:r.o antico ccmanclo. Da - \ 

questo momento, ma soprattutto dopo 
che la Francia ~i è costituì ta in Re
pubblica, i Francesi in Egitto hanno 
p~·9vat.o delle_ vessa:?.ion.i m~lle volte 
p1u n voltanti. Fu -f~clle ncono·scere 
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in questa ·Condotta l' influenza, ed 
j favori del Gabinetto Britannico . 1 

J_je angherie di ogni qualità si molti
plicarono sovente ancora sotto il pre
testo del bisogno , e tutti i reclami 

. furono soffocati o 

, L'Anno secondo della RepubhJica 
il Console colà residente vuole portar 
c1elle giuste lagnauze a JYlurat-Bey a 
riguardo delle tasse straordinarie im
poste da questo usurpatore còntro i 
~Jegoziant.i Francesi o Il Bey lungi dal 
dimostrarsi dispost9 a secondare le di 
lui domande, ordinò sull'istante, che 
la forza annata andasse presso del 
Console coll'ordine di restarvi sino a 
tanto, che avesse rimborsato intiera
menteil fnltto di questaodio~a dimanda_ 

, Verso il fìne dçll' istesso anno si 
accrebbero le vess~zioni ad un tal 
grado, che i F ranéesi stabiliti ~l Cairo, 
stimolati di mettere al coperto da im
minenti pericoli le loro persone col 
ressiduo delle loro sostanze, trasferì
l'Ono il loro domicilio in Alessan·dda: 
ma sdegnato quel Bey da questa ri
soluzioue, ordina, che siano inseguiti, 
li fa ricondurre come vili delinquenti') 
e raddoppia. la ~ua collera eont.1·o di 
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loro, quando ha creduto ~apere, che 
uno dei fuggitivi aveva un fratello 
membro della Convenzione Nazionale,. 
contro cui vomitava orribili ingiurie. 

~' A llm·a la di lui tirannia non ebbe 
plù confini: la Naziop Francese . si 
trova prigioniera in Eg7,tto. Il Bey 
tormentato continuamente dal timore, 
che alcuno non si provasse d'ingannare 
]a di lui surveglianza, e]Jbe a.rdire di 
far sa pere al uostro Console, che se 
nn solo dei J:i~rancesi tentasse fuggire, 
tutti unitarnente al Console la paghe
l'ebbero colla loro testa • 

,~ Appena è concepibile tanta rabbia 
e furore per parte di un tiranno, 
qua n do soprattutto i negozianti Fran
(~ esi a v eva no con lui dei numerosi 
1·apport.i cl' interesse. Ben presto ap
prese, che questa eccessiva tirannia 
1wn gli sarebb~ lungamente di profitto, 
e perciò sulla dimanda del Gran-Visir 
non restituì le so~me estorte, ma 
rese la sola libertà ai Francesi, e per 
l'rezzo 'di questa azione, da lui ripu .. 
tata nna graz.ia , · li gravò di nuovi 
sacrifizj pecuniarj. 

, I Francesi adnnque poterono in 
questa maniera stabilirsi nell'- anno 



m BoNAP. IN Ecwr'l.'O I 37 
terzo ad Alessandria. Ma ivi come a 
Rosetta ~ ed in altre piazze sulle coste 
dell\iediterraneo furono costantemP-nte 
ahbandonati alla rapacità di tutti gli 
agenti suhalterni . 

,~ Questi agenti del Bt>y , più vili , 
e più assassini anche di lui, s' impa
dronirono con violenza delle ·mercqnzie 
Francesi a misura , che arri va vano 
nel Porto : loro stessi ne prescrivevano 
il prezzo, costituendosi anche padrou i 
nel modo di pagarle. Se opponevasi 
la menoma resistenza, resistenza la 
pj-ù legittima ; la forroa era messa in 
uso per farla cessare. In questa maniera 
a Rosetta furono infrante le porte 
del · nostro Vice-Console, e fatte in 
pezzi le finestre della di lui abitazione, 
e fu rivolta contro di lui un'arma da 
fuoco, perchè ricusò di sottomettersi 
ad una contribuzione , da cui , secondo 
l'ordine di .IJ:!urat-Bey stesso, erano 
sta<t.i dichiarati esenti i .Francesi : ma 
non -ostant~ un tal ordine del Bey fu 
il Console forzato a cedere alla· vio
lenza. ]:i"inalmente il :21. Nivoso anno 
6. (I o. Gennajo ) Corain , doganiere 
di quel Bey in Alessandria fece radu..
nare sotto i snoi occhi tutti gl' inter .. 

i 3 
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preti, gli dichiarò~ ehe la più lf'ggera 
"Violazione dei diritti , così chiamati 
dal suo padrone., sarebbe stata punita 
con Soo. colpi di bastone, senza alcnu 
rignardo al caratter~ consolare. Pochi 
giorni av::mti avea miuacciato di far 
tagliar la testa ad un interprete, d'in
v.iarla al di lui Console. 

, In questo modo i dritti delle Na
zioni erano violati nelle persone dei 
Francesi colla più ardita sfacciataggine; 
in questa maniera .i nostri trattati 
colla Porta, e le nostre Capitolazioni 
erano sprezza.te dai Bey, ed anche 
dall' ultimo dei loro · agenti sotto il 
pretesto, dicevano essi, che non ave
vano concorso a stipularli: in questa 
maniera il carattere del nostro Con
sole era vilipe:;o, ed oltraggiato; la 
libertà , e la vita dei Francesi ad 
(•gni istante erano compromesse, e le 
loro sostanze depreJate ·-

" La Repubblica Francese non ha 
potuto lungamente ' ]asciare impuniti 
questi innumerevoli attentati, visibil
mente suscitati dall'Inghilterra: la di 
lei pazienza sarebbe stata eterna, e 

- 1' ardire degli oppressori si sarebbe 
<!Ccresciuto. 
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, In t a li circostanze, che restaYa 

a farsi al Governo Francese ond' Dtle
ner giustizia cl' un ammasso di tante 
ingiurie? Pjù volte per mezzo del sno 
Inviato ha di1:etto dei reclami alla 
Porta ; ma se s.i eccettua la spedizione 
di Hass::~n..:Pascià del 1786., che no.n 
colpì che i due Bey suddetti senza 
punto riparare il passato e provvedere 
all'avvenire, tutto ciò che la Porta 
ha c1·eclnto dover fare fu eli autoriz
zare il Gran-Visir a scrivere in nostro 
favore alcune lettere a l Pascià d'Egitt.D, 
che non poteva far niente, e ai t.lue 
Bey suddetti, i quali poteudo far tutto, 
erano bene determinati a non accor 
dare a questa raccorn~ndazione , che 
una indifferenza illusoria. 

,~ Nell' armo 4· òella Repubblica 
l'A mhascia tore di Fr:mcia presso ]a 
Porta , avendo spedito nell' Egitto 
un ageute munito di lettere del Gran
VIsir, questo agente non ottenne delle 
vere riparazioni , non la resti twr.ione 
delle somme irntDense estorte ai ·Fran
eesj, ma solamentè' alcune convenzioni 
derisorie, riguard3nti b ridnzioue dei 
<hzj sopra certe mercanlie secondo 
gli antichi t1·attati; ed appena es~:.t 
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partito, Murat-Rey emanò l'ordine 
3 

l1en puntualmente eseguito, di rimet
tere la tassa dei dritti precisamente 
allo stato primiero, anteriore all' ar
rivo del nostro agente, siccome abusi
vamente vi era già stata introdotta. 

, L'appoggio adunque dell'Impero 
Ottomano per proteggere i Francesi 
era evidentemente senza forza , e senza 
energia. Ed in fatti come poteva risul-

, tarne un effetto stabile a nostro favore, 
quando la Porta stessa era arrivata al 
punto di non poter protegger se me
desima contro i Bey ? Quarido essa si 
credeva obbli~ata a soffrire, che tre 
milioni di Eglzj, da lei chiamati suoi 
sudditi, fossero divenuti vittima la 
più infelice di una straniera oppres
sione? Che il di lei Pascià fosse trat. 
tato in Egitto come l' ultimo dei 
schiavi? Che insensibilmente si fosse 
lasciato il Gran-Signore privare della 
totalità dei dritti, da lui goduti sulle 
terre di quella ragione? Che final
mente nou gli si pagassero più le con
tribuzioni, a lui 1:!serbate fin dal mo
mento, che ~eli m II. conquistò l'E
gitto? rrutto ciò dimostra senza dub
Lio, che la di lei sovranità sopra que .. 
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sto paese non era , che un nome vano, 
e soprattutto dietro le prove infrut· 
tuose dei nostri reclami , sarebbe stato 
poco conveniente aspettare anche da. 
lei un interesse più efficace per noi , 
che non poteva, o non ardiva mani
festare pe1: se stessa . 

, Non restava pe1:tanto chiaramente, 
che a renderei giustizia da noi stessi 
colle nostre armi · facendo pagare a 
quei vili usurpatori., stipendiati dal 
Gabinetto di Londra i delitti., di cui 
era n si resi · colpevoli verso di noi . 
L'Armata Francese è già in possesso 
dell' Egitto . 

, In tal modo gli odiosi usurpatori 
non contamineranno più una 'terra fer
tile • che il tempo non esaurisce, e 
che anzi rinvigorisce ogni anno per 
una specie di prodigio., dove la vege
tazione è di una attività incredibile, 
e quasi spontanea, e dove le ricche 
produzioni delle quattro parti · del 
mondo godono del più fecondo ~nere .. 
mento. 

, Non si dica, che alcuna dichiae 
l'azione di guerra non ha preceduta 
questa spedizione : e a chi quella si 
sarebbe dovuta diriggel'e ? .Alla Porta 
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0Homana ? Noi ~ra vamo hen lontani 
dal sentimento di attaccarè qnesta an
tica all~ata della Francia., e di attri
buirle un' opressione, della qua le essa 
è stata la prima vjttima: al Go,·erno 
.isolato de' Bey ? una tale autorità 
non era, nè poteva essere i·iconoscin
ta. I scellerati si gastjgano , e non 
gli si dichiara la guerra . E' co~ì, 
che nell' attaccare i JJcy ~ non an
diamo realmente a com-battere che 
l'Inghilterra. 

, Egli è dunqne con soprabhon. 
danza di driuo , che· la R~puhbliGa 
si è posta nella ·posizioue di ottener 
prontamente le immen·se soddisfJ;~;ioni 
a lei dovute dagli usurpatori dell'E~it
to ; ma essa non vuole aver v.into che 
per se stessa. I/ Egitto era oppresso 
dalli scellerati . Gli Egizj saranno 
vendicati, ed il cohivatore di quelle 
feconde contrade. godrà finalmente del 
prodotto dei suo.i sudori~ a lui rnpiti 
colla più stupida ])arharie. L'autorità 
della Porta era intieramente spn:zza .. 
ta: ebbene essa raccoglierà dalle mani 
trionfanti dei Francesi !d'ìrnmensi van
taggi , di cui era priv<:~ da lungo tem
po . Finalmente per la feHcità del 
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mnndo in t iP.ro l'Egitto diventerà il 
Paese dell' universo , il più ricco ai 
produzioni, il centro d'un immenso 
commercio. e sopmttuho il posto più 
terribile contro l' odiosa potenza de ... 
gl'Inglesi nt'll' Indiè, ed .il loro com
mercio esdusivo. ~' 

VAdete inta ~1to il giovine Eroe 
ddl' Africa in te ramente dedito a ras
sodare vieppiù l' inconcusse basi del 
vasto suo edifizio. 

Guerriero, e Legislatore divide 
l'Egitto in sedici Dipartimenti, e ne 
determ i ua la scelta de' Rappresentanti 
con qnesto Decreto de'.2.o. Fruttidoro 
( 6. Settembre) . 

• , Art. I. Si terrà il .2.0. Vendem
mìale anno 7· ( 1 L Ottobre) un' As
sero blea genera le di tutti .i notabili 
delle sedici Pro v i nei e. 

, 2.. Una Deputa7.ione sarà compo
sta di tre uomini .di legge, tre Ne
gozianti , tre Fellah, Cheilc-el-belet 9 

e cap.i d'Arabi. · 
, 3. La Provincia d'Alessandda for

nirà nna Deputazione; la Provincia 
di Rosetta, una ; quella di Dammiet
ta, una; quella di Garbie, una; quella 
di Clar kie, due; quella di .1\'Ienuf, 
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due; quella di Mansora, una; quella 
di Keliube, ur;ta; quella di Bahire, 
1,ma; quella di Gizah, una; quella 
d' Alfieli, una; quella di Behenessa, 
una; quella di Fayum, una; quella 
di l\'Ienfelut, una ; quella di Cirge, 

/una ; e quella del Cairo , tre . 
, 4· l Generali comandanti nelle 

Provincie scieglieranno i detti nota
bili tra gli agenti 0 che hanno più 
d'influenza sul Popolo , e le persone 
del paese le più distinte per i loro 
lumi, per i loro talenti, e per la ma
niera, con cui hanno accolto i Fran
cesi : avranno cura di non nominare 
alcuno di quelli, che si saranno aper
tamente pronunciati contro noi : m'in
vieranno i nomi di questi ultimi., 

Sempre attivo discende a Damiet
ta, a Rosetta, . e pone la costa in di
fesa sopra tutti. i punti . Ordina i 
forti necessarj su i confini del deser
to, e neJF Alto-Egitto. 

Dà Je più preCJse disposizioni pel' 
celebrare colla somma solennità il pri
mo giorno ' dell'anno 7· 

Lascia in qualche riposo le trup
pe, tenendole però sempre su quell'an
siosa inèertezza , che poteva impedire 
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il loro abbandono alla molezza . Fa 
delle reclute nel ·paese, ed impiega 
più l'arte .che la forza· per procurarsi 
de' seguaci . 

Profitta delle divisioni civili, e 
religiose per rendersi affezionati i Cof
ti, i Beduini, e i paesani. Adula il 
loro amor proprio, addottando molti 
de' loro usi, perchè essi ne addottino 
.] ' . ue SUOI. 

Ila ritrovato gli Egizf stizzosi 9 

malinconici~ risso5i per effetto della 
tirannide ; e li rende giulivi ~ amabili , 
buoni con giuochi , con feste, e colla. 
musica ·. Rivolge in trattenimento i 
travagli utili : ripara gli argini , i ca
nali , i ponti , le strade . 

Al suo arrivo i paesani erano ser .. 
vi; ed esso gli dà delle proprietà 9 

fertilizzando così maggiormente quelle 
vaste bampagne. 

Il Gran-Signore ereditava in ogni 
successione : Bona parte rende alle fa
miglie il sacro dritto d'eredità; chia
ma i /maschi a delle parti egL1ali, e 
cambia insensibilmente la condizione 
delle femmine , dandole una quota 
eguale, e il diritto di disporne. 

Proibisce i matl·imonj immaturi-



I 46 C A M P A G N A 

di nove 0 e dieci anni : passa destra~ 
·mente sott' occhio la poligamia. / 

Le manifatture territoriali ven. 
gono rianimate dalla sua economica 
politica previdenza . . Proibisce .il lusso 
ruinoso; diminujsce l' uso delle pel
liccie rosse , e de' manti di casimi'ro; 
richiama i neutrali, e gli alleati , e 
procurasi con cambj il ferro, il cuo
jo , la legna. , e tutt'altro , di cui ab-
bisognar possa . _ 

Instituisce delle scuole d' istru
zione pel Popolo ; fonda de' coÙegi 
militari, dove i giovani Francesi, i 
Cofti, e gli Arabi insegnansi mutua
lnente l' arabo , il francese , la geo
grafia, la matematica, ed altre scieuze· 
le più utili alla società : ei crea in 
somma una Nazione; e fomentando 
la possente rissorsa dell' entusiasmo, 
1·ichiama alla memoria degli Arabi la 
gloria de'loro antenati, gli addita nel
l' Armata l:francese l' istrumento rni
l'acoloso de' decreti della provv id en
za, che vuoi far rina'scere la potenza, 
e l'Impero degli antichi Arabi', lihe· 
1·arli dal gi-ogo de' barbari, appurare 
la Legge del Profeta, alterata d' am
biziosi ignoJanti, e da illustri sccl-
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1erati, ed aprire per l'Asia un nuovo 
secolo di scienze , di grandezza , e 
di gloria. 

l Dopo i più brillanti trion-fi di 
1l l Bonaparte, vedea l' Egitto con tali 

gloriosi auspicj "finire l'anno 6. del
l' Era Repubblicana . 

Fine. del Tomo I. 

) 
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CAMPAGNA 

DEL 

GEN. BONAPARTE 

])esolazione, e morte sono i grjdi 
de'brutali Ministri d'un Despota: Li

. berti e Fratellan~a precedono i stenr 
dardi de' seguaci di Bruto . ' 

Qual trasporto di gaudio per un 
vincitore il poter dire ad una Nazio
ne , t' ho ,;intò per ridonarti u..ll' indi-
pend~nza! . 

l'ai sentimenti ~ono comuni a chi 
si batte per la gloria , e per la feli
cità de' Popoli; sono stranie:~.·.i a dli 
non si pasce che di ruine, e di stra
gi, rendendosi cieco strumento d' un 
forsennato ambizioso, che giunge per
iino a tjranneggiare la stessa natura . 

Perchè appunto esistono gli em .. 
a .2. 
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pj, necessaria è Ja gu~rra. E' questa 
1' altare, su cui vengono immola te le 
vittime innocenti, onde espiare i de
litti della società. 

· L'umanità desolata si lissente in 
vano dell' immen·se sue peraite. 

J\1a fra gli orrori, che seco porta 
la desolatrice Bellona, risserha L Vit
toria a'suoi figli de'reali piacer i. Niuno 
però ~ quanto il di loro favorito Bo
naparte, sa renderli più cari, e di. 
gnitosi. 

Giammai fot·se vide l'Egitto splena 
òer più bel giorno di quello, che dette 
principio all'anno 7·, da che · getta
roosi iu Francia le fondarrient:;) di c1uella 
Libertà, che desiata sorride all'intera 
.Europa. 

Teneri lf>gami di fraternità uni
scono le due Nazioni: tripndiatJo fra in
nocenti ricreazioni gli a:ffa ticat i guer
rieri: l'animatore genio dell'1m m or~ 
talità rasciuga le lagrime di chi pian
geva gli estinti amici, .incoraggendoli 
a un tempo stesso a nuovi bellicosi 
cimenti. 

In questo solennissimo giorno sven
tola ovunque il tricolore vessillo, s'e .. 
sulta ovunque di gioja . 
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La guarn1gione d'Alessandria ce

lebra la "sua fe~ta intorno alla colonna 
d i Potn peo, ove ad eterni caratteri 
vt>n~ouo incisi :i nomi de' procli, che 
pt>l'detter sua vita alla conquista di 
quella Città. 

Su Ile ruine dell' antica famosa 
TeÌH? ammira l'Alto-Egitto · la cele
brd z.Ìone delL' anniversario Repuhbli
cauo. 

lVIa più d'ogni altra ·merita d'es
sere descritta la gran p~mpa , che in 
tale occasione ebbe loco al Cairo, ove 
trovavasi il Generale in Capo. 

Il dì 5. CompUmentario ( 2r. Set- · 
t<>mbre ) al tr::unontar dd sole fu 
quella annunziata da . tre salve d'ar
tid.ierìa. 

.... . L'indomani a 11'apparir del giorno 
tre altre sa l ve, ripetute da tutta l'ar
tiglieria delle divisioni, da qnella del 
parco, e della marina , furono ìl se
gnale dt>l principio depa festa. 

Si battè quindi la generale per 
la Città. 'fntte le ttnppe nella mas
sima proprietà presero le a rin i , e re
sersi sulla pia?.za d' Elbecquier. 

Frasi là clilineato un circolo di 
duecento t>se di diametro, nel cui 
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circuito esistevano Io5. colonne, de
corate d' un paviglione tricolore, che 
portava il nome di ciascuno de' Di
partimenti della Repubblica. Queste 
colnnne erano riunite rla una doppia 
ghirlanda, emblema dell'unità, e del
l' i n di visibilità di tutte le parti della 
},rancia Repu bhlicana. 

Uno degl'ingressi del circolo era 
condecorato d'un arco trionfa]e, su cui 
vedevasi rappresentata la hattagl iadelle 
Piramidi; lo era l' alt.r()' d'un porti
co~ al dissopra del quale esistevano 
delle iscrizioni arabe: una di esse er:::. 
così concepita ; .LV un v' è ~ altro'. Dio 
che Dio, e Maometto è il suo Profet-a. 

lnnalzavasi in mezzo del circolo 
un snperbo obelisco di granito settan
golare , alto 70. piedi. Sopra una delle 
sue facciate era inciso a lettere d'oro ·, 
alla Repubblica Francese l'anno 7·; 
su H' o p posta , all' espulsione d e' JJ1. a
melucchi r anno 6. : queste due iscri
z'ioni Jeggevansi nelle altr~ ~hi an4 

golari, tradotte in Arabo. 
De' bassi rilievi ornavano il pie

distallo dell' obelisco. Su11a collinet
ta, che il circondava, esistevano sette 
altari di forma antica, frammischiati 
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di candelabri, e di trofei d'arme, 
cu.i era n sovra posti de'tricolori stendar
di , e delle corone civiche. In me1,z,o 
a ciascuno di questi trofei era collo
cata la lista d'e'bravi morti per libe
rar l'Egitto dal dispotismo, essendo 
ciò disposto giusta l'ordine , con cu.i 
erano stati i loro nomi incìs.i nelle 
sette facciate della piramide : in dn
que di queste era la norn encla1 nra 
àegli estinti militari delle cinque D i
visioni ; nella sesta di quei d(~ lla nw
rina; · nella settima d.i qUt~ ll.i rl Pllo 
St·ato-maggiore-generale, él l la cava l.
ler.ia, dell' artiglierja, e (l d ge JJ io . 

Allorchè tutte le trn ppe furo no 
riunite sn Ila piazza d ' Elbecquier , Yi 
!lÌ rese il Generale in Ca po accompa
gnato dallo Stato-maggiore-generale 'J 

dai Generali di Div -i s ione~ dai loro 
Sta ti-maggiori, dal Com m issario-orJ i
natore in Capo, d ai Comm:issarj di 
guerra, dalle Amministrazioni, /dagli 
Artisti , dai Letterati , da l Kiaya, 
dal P ascià, dall' Emir llad.ji, e dai 
membri del Divano tanto del Ca.iro 
che delle Provj nei e. 

Il G enerai Bonaparte, e.cl 11 suo 
corteggio collocaronsi sulla piatta-for-
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ma, che circond~~va l' obelisco . La 
collina era ricoperta ili superh i ta pe
ti . Le bande instrumentali di tutte 
le mezze brigate riunite esegui vano 
de Ile . marcie guerriere, e delle arie 
patriotiche , i canti della vittoria co
tanto cari a tutti i repub blicani. 

Le truppe vennero a porsi intorno 
1' obelisco, dopo aver eseguit o colla 
m aggior precisione le manovre, e gli 
esercizj a fuoco, comandati dal Ge
nerale in capo. 

Un A.jutante-generale lesse poscia 
il segtwnte proclama : 

,, Soldati , noi celebriamo il pri
mo gioruo ddl"aono settimo della Re· 
pQbblica. 

,, Son già cinque anni, ch'era mi
nacciata l' indipendenza del Pop.olo 
J:i'rancese ; ma voi prendeste Tolone, 
e questo fu il presagio della 1·ovina 
de' nostri nemici. 

,. Un anno dopo avete battuto gli 
Austriaci a Dego . 

, N eH' anno seguente avete occu
p ato la sommità de11e Alpi. 

, Son due anni, che lottavate con
tro Mantova, e che avete riportato 
la celehre vittoria di S. G.iorgio . 
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,~ L' an no pass3 t o vi 5iete trova~i 

alle sorgenti della Dra va , e dell'Ison
zo, ritornando dalla Germania . 

, Chi avrebbe detto in qnel tem~ 
po, che oggi voi sareste in riva al 
Nilo , e nel centro dell' antico con
tinente? 

~' Voi fissate gli sguardi di tutto il 
moudo, cominciando dall' ln~lese ce
lebre nell' arti , e nel cor~mercio, 
discendendo sino al brutto, feroce Be
duino. 

, So.ldati, il vostro destino è bel
lo, perchè siete degni di ciò che avete 
fatto, e dell'opinione, che vi siete 
ac<Iuistata. :Morirete con, onore sicco
me i bravi, di cui leggete i nomi in 
questa piramide, o ritornerete nella. 
vostr~ Pa"tria coperti d'allori, ecl a· 
vendo ottenuta l'ammirazione di tutti 
i Popoli . 

,, Son cinque mesi , che siamo lon
t;ani dall'Europa, e siamo stati J'og~ 
getto perpetuo delle sollecitudini dei 
nostri compatrioti. · 

, In questo giorno medesimo qua~ . 
ranta milioni di Cittadini, pensano a 
voi, e tutti esclamano: alle loro fa
tiche, al loro sa.n.gue do <vrenw la pace 
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generale? il riposo, la prosperità del 
commercz,o ·, e Le be"~J,eficenze della Li. 
bertà civile. 

-- Bonaparte. , 

I gridi, mille volte ripetut ·i, di 
ev,;ioa La Repubblica fecero eco ai 
sentimenti del Generale, e succedet
tero a questi · i più festivi inui mar-
ziali . · 

Tutte le truppe :in seguito sfila. 
:rono avanti Bonaparte, che poi si ri .. 
tirò al qwutier-genera le , seco condu. 
cendo ad un lauto banchetto ]e per .. 
!ODe, che l'avevano accompagnato. 

Una tavola di I So. coperte atten .. 
rleva i comensali . I colori Francesi 
erano accoppiati ai colori Turchi ; il 
honnetto repubblicano, e la mezza.}ua 
na, Ja tavola de' diritti dell' uomo_, e 
l' alcorano ornavano mirabilmente la 
~ala. 

Si Jasdò ai Monsulmani la scelta 
fle'loro cibi , e delle bevande, e sem~ 
h rarono assai soddisfa1ti de' rigua1·di, 
che s' ebbero per essi . 

L'illarità Francese moderata da11a 
gravjtà turca presentava agli occhi dei 
ç.ircostant i uno spettacolo comqvente .. 
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Al finir della mensa furono fatti 

molti evviva 1 fra' quali ecco i prin~ 
cipali . 

Il Generale in Capo: all'anno 3. 
della Repubblica Francese! 

Uno de' suoi Ajutanti di campo; 
al Corpo-Legislativo, ed al Dirtttorio 
Esecutivo! 

Il cittadino M onge , allora pre
!idente dell' Instituto d'Egitto; alla 
perfezione dello spirito umano, ed at 
progresso delle scien-::.e ! 

11 . Generale Berthier; all' espul
sione de" M amelucchi , alla felicità 
del PopQlo Egiziano! 

Venivano questi voti accolti da
gli applausi di tutti i convitati, e 
ciascuna volta la m.usica eseguiva del~ 
l'arie analo2:he. 

Delle ~anzoni patriot.iche, can
tate dai militari, posero termine al 
civico banchetto. 

A quattr'ore comiocjarono le corse 
a piedi . Il primo premio· fu guada ... 
gnato dal cittadino' Palhon, ·caporale 
nel I. battaglione della 7S. mezza-bri
gata: il secondo del cittadino JVI ari
ton, caporale nel 3. battaglione della 
medesima mezza-brigata. 

... 
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11 corso de'cavalli era con grande 
impazjenza atteso da tutti i spet tato
l'i : ci ,: scuno desiderava vedere i ca. 
valli francesi disputare il premio co"ca
valli ara bi . La riputazioue degli ul
timi era grande, ma questo giorno 
doveva, se non togl.ierla , scemarla al
meno in gl'an pane. 

Lo spazio a percorrersi era di 
1 35o. tese. Sei erano i cavalli, de'quali 
cinque Ara bi. Dato il segnale, sla n
ciaronsi questi nella carriera ~ e il ' 
cavallo Francese P-hbe costantemente 
il vantaggio sopra gli altri~ ed in quattro 
ll)Ìntitì nrrivò il primo al d ivisato punto. 

I vincitori delle corse furono con
dotti in trionfo jntorno al circo. , 

Allo sparir del giorno tutto venne 
illuminato della maniera la più bril
lante. Le ghirlande , le colonne, gli 
altari, l'aTeo trionfale producevano .il 
migliore effetto. 

Alle ott.' ore de Ila sera si ebbe 
un fuoco artificiale d'una bellissima 
composizione. Delle numerose scari
che di moschetterìa, e d'arti gli eria 
accrebbero Ja beltà. dello spettacolo . 

Un numero considerevole di Mon· 
eulmane era.uo accorse uel!e case , chi 

\ . 
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formano il circuito della piazza d'El· 
berqaier. I Francesi, che vi si trova-
rono, ebbero per esse le attenzioni , 
ed usarono i tratti di cortesia, che 
caratterizzano la loro Nazione. Sem
brarono quelle non ripugnare a cono-
scere la differenza , che passa tra le 
loro sociali abitudini, ed i costumi 
Europei . 

Tutto fu eseguito colla maggior 
precisione, e colla possibile tranquil- . 
lità : t.utto piacque , anzi sorprese. 
N ella sera ciascun Francese era cono 
tento poter dire a se stesso: ho unito 
in oggi i miei voti a qu,elli de' m-iei 
'compatrioti peì· la conserva,zione, . e pro
sperità deLla Repubblica. Potemmo noi 
veder.e ogni anno cnunftntarsi lçL di già 
munerosu famiglia.-àe' Popoli indipen"' 
denti ! 

In seguito degli ordini del Gene
rale in Capo Bonaparte, i Deputati 
di tutte le Provincie del i' Egitto si 

. 1·iunirono al Cairo col titolo di .Diva
no-generale . I cittadini JJ{onge , e 
Bertholcl' vi prP-siedeva no in qnalità 
cli Como1issarj Francesi,. La pompa 
orientale, la gravità de'personaggi, e 
de' uumeJ:osi domestici~ che ~\\CYano 
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al suo seguito, contribuivano a dare 
una grande maestà a \ qnest' Assem
blea. Il capo Abdala I0ezkaoni ne fu 
5celto presidente . 

Bonaparte frattanto dopo aver cac
ciato Ibrahim-bey nella Siria, aveva spe· 
dito il Genera l Dessaix coJ la sua Divi
sione a inse.2:uire ~li avanzi dell'Armata 
di JJt/ urat-b~ y, clw tenta va sostenersi 
nell'Alto-Egitto . 

Passa quindi ad organizzare il Go. 
verno Egiziano simile a quello delle 
nuove Repubbliche d' Europa, stabi- 1 
lindo un Divano i n ciascuna Provincia, 
e un Direttorio d i cinque membri nel 
Cairo : fa godere il Popolo d'un bene, 
che non aveva mai conosciuto~ quello 
di governarsi: forma delle compagnie 
di Guardia Nazionale: acquieta la sedi· 
zione del Cairo de'So. Vendemmiale (21. 
Ottobre); fa punire i colpevoli, per
dona ai sedotti, e ristabilisce la confi
denza: ordina un sistema di difesa per 
quella Città in modo a gar:1ntirla contro 
i Beduini :; e a signoreggiarla con un 
solo battaglione: assegna de' fondi 3Ì 
nuovi stabilimenti Francesi, e li pone 
al coperto da ogni movimento sedi
zioso : forma un nuovo sistema di guerra 
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contro le orde degli Arabi : crea una 
nuova ripartizjone d'imposte: apporta 
l' economia nella patte amministra
tiva dell'Armata: stabilisce una com
pagnia di commercio , e nulla trascura 
a fertilizzare vieppiù quelle amene 
contrade. 

11 Generale . Andreossy era stato 
incariça t o di so m mettere lago l\tlenzala, 
e le bocche Pelusiache, non che di far~ 
ne la riconoscenza tanto rapporto alle 

l scienze, che all'arte militare. ·l Ai 2.."Vendemmiale ( .23. Settemh1·e) 
scandaglia le rade di Damietta, di 

! · Bngafia '> e del capo Bugan, com'anco 
l'imboccatura del N ilo, onde deter
minare i passi del Boga;;,o . Parte_ gli 
u.con .2oo.uomin\, e I5. dierme (a) 11 

condotte da de' Rey (b) del N.ilo: tre di 
queste ilierme erano armate d'un can,., 
none. Pa~sa il Bog·azo, e prende po .. 
sizione alla bocca del Bibeh? dove f~ 
le medesime operazioni che alrirnboce 
catura del N ilo : il 1 .2. penetra nel 
lago sino a cinque leghe. I Rey in., 

-------------------------·----
(a) Barche Turche d' una singolar co .... 

ltruzione . 
(b) Rey, Capitano di Bare~ .• -

• 
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timoriti a 1\a vista di circa I 5o. dierme, 
cariche d' Arahi imbarcati a JHataria, 
lo conducono verso Nienzala, e non 
a J\ilataria , dove voleva :rendersi . Ca
duto sotto il vento~ è attaccato , e 
perseguitato ; ma obbliga il nemico 
malgrado i l suo numero a ritirarsi 
con perdita. Ripiega sopra Da m ietta , 
e fermasi avanti M"inia. Nella notte 
de' I 4· a' I 5. è attaccato con maggior 
violenza , non già con miglior suc
cesso . 

N el I 6. si porta sopra M enza 1a, 
e nel I 7· sopra le Isole di Mataria: 
nel .23. si presenta all' l:;o]a di Tur
na; nel 24. a quella di Tl.tmis ; nel 
25. alla bocca di Anna-Pareggia, e 
arriva il .28. sopra le· ru in e eli Tinch, 
di Pelusa, di Faronna; si dirige quindi [ 
verso il canale di IJ!l oes, e il 3o. visita 
Sau ; nel medesimo giorno osserva 
Salchich , prende le più precise CQ· 

gnizioni del canale di questo nome, 
e parte per Nl enzala , e Damietta, l 
dove arriva il .2.. Brumale ( ;:t3. Otto
bre), dopo aver terminato le ricogni
zioni, i scandagli , la carta del La" 
go , pe-l' la costruzione dèlJa qnale 
aveva fatto con ogni precisione scan· 

,; 
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c:lag1iare la. costa per un'estensione di 
più di 45. 'mila tese. 

IJ Genera le Andreossy ritornato 
c:la questa missione parte da l Cairo 
c.ol cittadino Bcrtholet onde ricono
scere j Jagbi N atron. Questi con otto 
uomini d'in.fanteria si tuettono in cam
mino alla . volta di Terannea, da dove 
partono nella notte dei 3. ai 4·, e 
dopo quattordjci ore di marcia arri
vano ai laghi di N atron , situati .in 
una valle, che ha più di due leghe 
eli largher.za . Vi si veggono tre con
venti di Cofti collocati ver~o l' estre· 
mità del òeelivio opposto a Teran
nea : uno di t_[nesti resta isolato . 

Nel dì 4· visitano i bgh.i; nel 
6. si rendono a l fiun;1e s~nz' acqua 11 

ov'è una gran valle ingomhr3ta d i sa h· 
hia, coadjacente a quella di Natron, 
e la cui base è quasi di tre leghe da 
una spiaggia all'altra. Vi si trovano 
dei gran corpi d'arbori intierament(} 
petrifieat:i. 

La vallata de'hgbi di Natron ha 
qualche sorgente ab.boudante di buo
nissim' acqua . Il salnitro v'è d'una 
buona qualità 9 e può fare un r~mf~D 
cl.i commercio importantissimo . 

T. II. h 
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R. i torna Andreossy gli r r. Pio

voso ( I. J\lfarzo), e seguono gli altri 
letterati a viaggiare per Je p~rti, assi .. 
curate d::dta pn~st>nza dell'armata. 

I (:Ìttndini .lVow:t, e IJ;Ie('hain, 
determ.in~wo la latitudine d' Ah_,ssan· 
d.ria , , dt>l Cairo, di Satchic;h, di Da4 
mietla., di Suez, e.c. 

Pcyre, e Girard fa n'no la pianta 
<l elia Città d' Alessandria . 

Le n ore y riconosce il ca n a 1 e di 
Abau-.lJ!l anege, ed è incaricato di di· 
rigen~ i tra"·agfi .d' Alessandria. 

Geofra.i es:unina gli anj111ali del 
lago l\'lt>nzale, e i pesci del N ilo. 

Deltile osserva la natura delle 
piante , che sì trovano nel Basso-
Egitto. . 

Arnolet, e Champy il juniore sono 
della spt>dizione del mar-rosso ~ per 
riconoscervi , ed osservarne i minera
li. Vanno a Cosseir. 

Girar d è Ù1caricato della !Sovra in
tendenza sopra tutti i canali ~lell'Alto .. 
Egitto. 

Derzou viaggia . nel Faeyum , e 
nell'Alto-Egitto per osservarne i mo ... 
numeuti . ' 

Dutertre djsegi1a rru.ell.i d' A.le~ç! 
'andria, e del Cairo. 
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Contè fouda uno stabilimento .di 
1\1ecanica, fatto di molini a ver.to? e 
s'occupa d.i molti altri oggetti nuovi 
per l'Egitto. 

Beanchamps, e N ouet fanno un 
almanacco? che contiene ciuquP. ca
]endarj, cioè della Repubblica , e delle 
Chiese .Romana, Gr'3ca, Cofta, e Mon-
~ulmana. · 

Sovvign_y fa una raccolta d' in
~etti del deserto? e della Siria. 

I cittadini j'Jf onae , e Ber t holet 
sono o'vunque' s'occupano di tutto' e 
sono i pdm.i motori di tutto ciò, cha 
dev&_ propagare le scienze. 

·La condotta politica, e militare 
di lJonr.qJa.rte, dopo lo sbarco dell'A r
mata Francese in Egitto, aveva lo 
scopo di portare un gr~m colpo all'In
ghilterra , non obhliaudo dcun mezzo 
di convincere la Porta Ottomana del 
desiderio, che aveva la Repubblica 
Francese d i conserva re l'amicizia , che 
regna va tra le due Potenze . . 

Era l'epoca, i n cui tutti i ]Ja· 
~timenti turchi abbandonano d' ordi
nario l'Egitto. Il G-ener:-.1 Francese 
fa un presente al Capita no della Ca
ra vana, e l'invita a ricevere a bordf) 

h 21 
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il cittadino Beauchamps , munito dei 
dispacci. co' quali assicura il Sultano 
.delle rette mire della Francia. Qne5ti 
di più era incaricato di far coJloscere 
i suoi oggetti . di malcor?tento con,tro 
Ah.med-Djezzar , Pascià d' Acri , il 
quale non s.olamente .aveva accolto~ e 
p~otetto Ibrahim-Bey, e i lHa.me.luc
chi; ma erasi patentamente dichiarato l 

nemico de"Franc(>si col rimandare ar· 
_rogantemente l' Inviato speditogli da 
Bonaparte, e col minacciare le fion
tiere dell'Egitto con disposizioni osti
li. Uno de' principali scopi di questa 
missione era di fiu conoscere , cb e la 
punizione, la quale meditavasi con
tro questo Pascià, non dovea dare al· 
cuna. inquietudine all' i m pero Turco . 

Ecco i l carattere eli costùi, che 
leggesi al seguito d' un rapporto uffi
ciale. , Ahmed sopranominato Djez
zar , (che vuol d ire il macella jo) ob
brobrio della natura~ riguardato come 
un mostro d i feroc·ia persino tra i 
maggiori barbari d'Oriente, ha dato 
prove d'una crudeltà innaudita: ' ha 
fatto scorticare sotto frivoli pretesti 
molte delle sue donne: ha punjto gli 
uomiui ~ol fargli ferral'e : taglia ei 
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stes'qo la testa a quel l i , che sono sta ti 
suoi confìdent i : fa taglia re il naso~ 
le orechia , ]e mani , i piedi per le 
più leggere mancanze: fa murar vkì sino 
alla testa que' disgraziati • (:be gli di
spiacciono: favorisce i ladronecci, e 
le prepotenze de'suoi uffici a li su l Po
polo, onde farli stranf!;olare, e così 
impadrou irsi de'beni, clw sono~i pro
cacciati." Tal' e1:a il nemico, che re
stava a distruggersi dall' invitta Ar
mata Francese; nemico potente peL· 
le immense 1·icchezze, che aveva a 
sua dispo~izione, e per gli uomini , che 
1ommini~travagli la dichiarata guerra 
di religione, qua le suo l d'ordina rio 
riescire delle più accanite, perchè fo
mentata da una bestiale ignoranza, e 
da un forsennato fanatismo. 

I porti d' Egitto erano bloccati : 
r Armata Francese veniva ad e~sere 
a bhandonata a se stessa: tutte ]e re
]azioni ''J che le pervenivano d'Euro
pa , annunzi avano il pernicioso can
giamento politieo, ch' avean · sofferto 
gliaffari delle Repubbliche. 

Tali i mpreviste critiche circostanze 
collocano Bonaparte in nn nuovo mondo 
i co~e . Dal centro di t a n ti 0E:!!et 1 i . 
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li considera egli 80tto altri aspetti, e 
]'intreprdo suo spirito pronto mai-sem. 
pre a grandi avveuimenti, forma un 
Imovo, e vasto progetto . , Laseiamo 
, (fors' ei dicea) ad Azeman-Chak, 
,., ed a Tipoo-Saib la cura di scaccjare 
, gl'Inglesi dal Bengala, e da H' Asia 
, mtera ; Azeman-Cha.k solo lo può 
,, con i suoi 1.2.0. mila cavallied : io 
,, . non a n i vere i forse che a te m Pfl d'es
" sev Je spettatore, e l'Armata F.ran. 
, r.ese stessa non sarehbe che l' og
'' gf'tto d'una gelosia nemica d'ogni 
,, strar~iero. E perchè andare all'estre
'' mità dell' univ

1
erso sopra un teatro 

~, oscuro e barbaro, impiegarvi dei 
, sforzi dì poca gloria , e di niun 
,,. frutto? Quand'anca scacciassi gl'ln
, glesi dall'Indie, sarehhe per questo 
, crollata la loro potenza marhtima? 
, cesserebbero perc·iò d' esse1 e i pa
" dro n i dell' Oceano ? cesserebbero le 
, loro flotte da l bloccare gr indecisi 
, Spagnuol.i ? cesserebbero d~ minac
" cictre la conquista · della Luisjana, 
, del 1\iesico, del Caracà, del Cnba? 
, e l'iudipendenza di queste colonie 
,? non gli daria forse nuove risorse afl 
~' indeu.i.zzazione.de1la perd.ita del Ben-
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,, gala ? <.,esserebbero perciò d.' esser 
,, gli arhitri del rnediterr::~.neo, dove 
,, osano dirmi prigioniero? e la loro 
,? coa l1zione co' Russi pel' dominare i 
,? TurcJ1i noti gli a pt·e forse un nuovo 
,~ mondo d ' ingrandimento , e di po-

tc"'nza navale? No. no: non risiede ,, 
, già la gloria ne' barichi di Madras 7 

'" o di Calcutta , Hon è già. là 1·i po
" sta l'utilità della Francia, di cui 
,,. la m]a Armata è una porzione pre
" zio.,a. U o a guerr~ i nd.ire1 t a, l'e<JUi· 
, lihrio del commercio de'mari , può 
,? solo umiliare ]a superba Brettag.na, 
,? eh~ nuova ambiziosa Cartagine s~ è 
, posta alla testa de'nemici d elle Re
" pubbliche per trar vantaf:gio dalle 
, discordie de' Popoli , ed incatenare 
,, ai suoi pjedi il com merci o de11'uui
, versò. Snerviamo questo infame tra
" fico ; fissiamoci nell' Egitto; ani
" miamo .le scienze , l'agricoltura, le 
, helle arti , l' industria , la merca
" tura; e vegga n da l ungi j fig"li d'Al
" bione prepararsi un colpo · mortale . 
, alla loro innata ingordigia d'oro, 
, e ne fremano i n vano. Si marci in 
, Siria : si punisca .la tracotanza di 
n D jezzar; distruggansi i preparati d 
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,, d' una formidabìle aggressione, che 
, ne minaccia : si ritorni quindi i n l 
, Egitto a batter forse uoa spedizione 
,, combinata per ma.re , e conosca uo 
~' una volta gli ostinati nostri nemiùi 
,, che invindbili sono le fa bug i re-
" puhblicane , e t1·oppo giusta la causa 
, che difendiamo. " 

Apparecchiavas_i intanto Bona
parte colla massima' attivil'à alla I.lllova 
campagna. E p""r esserne sempre più 
sicuro d'un buon successo, e per ren
dersi vieppiù ben affetto a' suoi com
militoni, conmincjò dal premiare i 
])[·avi , che s' erano di5tmti nelle pas-. 
sate azioni . Accordò a venticinque 
tambtuini due bacchetti d'argento, a 
cinque t rom hetti una tromba. d'argen
to, a quindici cannonieri una granata 
él 'oro per ciaschAduno, e dneceuto fu
cili guarniti d'argento per altrettanti 
'3o1dati. E siccome avea promesso in 
Italia ceuto 5ciahole agli Ufficiali e 
soldati della sua :.trmata, che avessero 
f.atto luminose azioni ; fece porre al-
l' ordine dd giorno , che le venti ci n
flue sciabole? quali restavano a di
stribuirsi~ sarebbero state compartite 
a chi si fosse tra gli altri distinto con 
trutti di hravura .. · 
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Nnlla in somma trascurava per 

la prm·,sima spedizione: ma prima di 
partire voleva essere padrone di Suez , 
e riconoscere ei stesso questo p1mto 
così i m portante pe'l commercio dell'In
die, e risolvere il problema dell'esi
stern,a del canale, che doveva unire 
il Niar-Rosso al mediterraneo , sul 
quale la storia sino a qUf~sto giorno 
non ha lasciato che de' duhhj . 

Erasi esso fatto precedere dal Ge
nerale Bon, che con I5oo. uomini e 
due pezzi di cannone aveva travèrsato 
il deserto , er preso possesso di Suez. 
~l 19. Frimale ( 9· Decernhre). 

Bonaparte parte dal Cairo il 4· 
Nivoso ( .24. detto ) accompagnato da 

· una · parte del suo stato-maggiore , 
e de' membri dell' Instituto Monge, 
Bertholct ~ Costaz, e Bourienne, scor
tato da un corp0 d i cavalleria. Ac
campa la sera a Birkot-el-1-1 dji, ossia 
Lago de' Pellegrini. 

Nel dì 5. Nivoso ( 2S. clf'tto ) 
bivaccò (a) a dieci leghe entro il cle-

(a) Bivaccare, dormire a Cielo scope:r
to ·. Termine usato nelle Armate • 
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terto: 11 6. arriva a Suez: il 7. riconosce 
Ja costa, e la Città ed ordina dell'opere 
a di lei difesa : gli H. passa i I mar
rosso a guado vicino a Suez, dov'è 
praticabiÌe bassa man"'a , e si rende 
alle Fontane di 111 osè , situate in 
Asia a flue legb~ e mezza da Snez, 
e a tre quarti di lega dal mare. Cin
que sorgPnti formano queste fontane, 
che rihoìlono a Ila sommità d.i piccoli 1 

monti dj sahbia. L' acqaa u' è dolce, 
ma ha un poco di s~ lmastro; vi si 
trovauo le . vestigia d'nn piccolo ac
quedotto moderuo, che C<111du('eva l'ac
<]Ua a · dell~ cisterne sulle spiagge dd 
mare, dov'era p1•esa per servjziù dei 
v asce] li . 

Verso la ~era s'avvia alla volta 
ài Suez, n1a 1' acque era no alte: ri
monta nonost:Jnte .1a punta delmar-ros
~o, e 1a guida lo perde nella marea, 
d'onde pjù felice d'un Faraone non 
sòrte che con pena , avendo l'acqua 
s-ino a l!a ciotnra. , 

Bonaparte non ha trovato in que
Ma Città clw pochi, e catt.ivi lef!;ni. 
Avria forse_ potuto trasportarsi a Ged
tlu, ~orto Oriet1tale del mar-rosso verso 
la cos ta del ili atabar ~ .ma aucorchi. 

/ 
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fosse approdato nell' Indostan, l' Ar· 
mat<1 avrebbe estrem:1mente sofft'tto; 
oltrechè i venti regobri , chiamati 
monsson, ehe sog1iono periodica mente 
spirare in qne' mavi, divenendo con
trarj nell'equinozio autunnale, non 
gli dava no i l tempo di far v da, e di 
ritoruare dall'Indie, onrle battere le 
ostilj aggressioni, che sovrastavano al
l'Egitto: qui \·i perciò riguardossi come 
stabilita la di lni Armata. · 

L' arrivo di Bonaparte in quei 
lidi a vea riempito del suo nome i 
circonvicini paesi, qua l i .a gn ra accor
revano d::t tutte·le parti a d.imandargli 
protezione , ed amicizia . Li stcs:;i 
Arahi dl Tor ir1timoriti s'umiliarono 
all' illustre Francese. 

Sucz per i ·suoi magazzjni dà a 
conoscere d'essere 5tato l ' emporio d'un 
commercio considera bile . Il suo porto 
non presenta cosa alcuna d'interessan
te. Una punta di saùbia , che s'avanza 
nna lega nel mare, presso cui pouno , 
le fregate dar fondo, offre la possi.bi~ 
lità. di costruir v i una batteria , che 
proteggerebbe ii golfo, e difenderebbe 
la rada. 

Vi ai è stahilita una dogana , i cui 
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dritti sono al di sotto di quelli. eh~ 
già si praticavano all' arri>;IO de'Fran. 
cesi, e viene. in oggi ad essere assi~ 
curato il commercio contro le ùrÒJ

llarie avanie de' J.\llamelucchi , e dei 
Pascià. 

V'è fondamento di CJ•edere , che 
Suez 1·iprenderà più di splendore, che 
abbia giammai avuto, sta n te le prese 
pnccauzioni onde proteggere H tra ... 
sporto delJe merci al Calro, ed a Bel
l•eis con cara vane organizzate. 

Nel dì ro. Bonaparte parte ·da 
Snez costeggiando il mar.ros5o a l nord: 
trova a due leghe e mezza le foci del 
famoso canale, e Je seguita per qua t .. · 
tro leghe, passando quindi al forte 
d' Algeroud, ed a Belbeìs. 

II r4. si porta ad Honareb, dove 
l'Ìtrovansi le vestigia dello stesso ca
nale al suo ingresso sulle terre colti
vate, ed irrigate d'Egitto: lo segnita 
pello spazio di più Jeghe, ed ordina, 
cbe il cittadino Peyre, ed altri inge
Jjieri si rendano con sufficiente scorta 
a Suez per osservare, e livellare geo
n1etr icamente il corso del canale; ope
l'azione che doveva diradare le tene ... 
hre ~ in cui era tutt'ora in volta l'esi .. 

. l 
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stenza del più grandioso, ed utile tra .. 
vaglio Jel mondo . 

Qual vantaggio in fqtfi ne ridon
clt>rebbe dall' unioue di dne mari ? I 
Greci, i Romani , i Veneti , ed i F ran· 
ct>si stès.si in altri tempi avevano con· 
cepito sì alto progetto, uno de' più 

i .ideati dall'antichità, e elle forse 
si ardì condurre a fine, temendo, 
le ac(_fue del mar-rosso' non po

,sero livellarsi a quelle del mediter· 
raneo, senza n·care un 2:rave danno , 
alle regioui meridionali d-; Europa. 

Lo storico D1odoro d i Sicilia ri· 
corda , che gli antichi avevano seria· 
mente peusato alla formazione del ca
nale di Suez, il quale a' tempi di Seso· 
stri porta va alle bocche del N ilo le 
niercauz,ie Indiane , trasportate daL 
golfo Pers1co. Sembra però, che que
sta in tra presa si fosse ridotta a for
lnare soltanto un canale da Suez al 
lago Shaib (:1), e da questo lago a l fin
me N ilo. lHa tale operazioue non ser
v ir.ia che alla na v igazionc di piccoli 

(a) Denominato ancora la~o am,lrQ dal ... 
l' .~mar~zz~ delle il.le acque • · 1 
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)egni, ed i grandi bastimenti non vi 
potrebbero passare. · 

Bonaparte , essendo a Snt-'Z, a v eva 
1·icevnto notizia , che D jezzar era stato 1 

nomi nato Pascià d i .Darnasro, e d'Egit
to; che riuniva delle trupJ~C ; cht~ già 
un corpo si avvicina\'a al Porto cPEl
Arisch, situato a una giornata dall'in
gresso nel deserto. 

l\Ia n da ordine a l Generale Rey:· 
ni~r, ch'era a Sa !chich ·colla sua Di~ 
visione, d i far partire i l Genera le La
grange colla 9 mezza-hrigata, e due 
pez7.i d'artiglieria per impadronirsi di 
Ca.thich, e farvi costruire nn forte. 
Questo Generale aTr.iv a alla divisata 
piazza il 17. Ventoso ( 7· Marzo ), e 
vi sL fortifica. Nel nwdesimo giorno 
giunge l' Ita11co al Cairo, dove tutto 
pone in attività per la spedizione di 
Siria. 

L' esercì t o d est in a to alla nuova 
impresa e1·a com posto 
-- della Divisione del Generale ](le
ber, avendo a' suoi ordini i Generali 
di brigata Verdier , . e ]unot , la 2 

mezza- brigata d'infà nteria ]egg:era, due 
batt<~gli oni della 2S di lin~~, e d11e 
altri battaglioni della 7S. parimeuta 
di liuea; 
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.. - della Divisione del Generale Re_y ... 
nier. che aveva a' suoi ordini il Ge
nerai di brigata Lagrange, la 9 mez .. 
za-hrigata ~ e l' 35. amhedue di Unf'a; 
-- della Divisioue d-f'l Generale Bon ., 
avflJHlo a'suoi ordini i General-i Ram
pon ~ e Vinl, · il primo battagli one 
della 4 lf'ggPra, i l 1 , e .2 hattugl ione 
della 18 di linea~ e due battaglioni 
de lla 3.2. di linPa; · 
-- Della Di\' isione d t-1 Gf'nerale Lan .... 
nes, che é-ìv·e,,a a~ suoi ordin i i Gene ... 
l'd l i V eaux, e Rubin il I . battaglione 
de lla .2.2.. leggera , il I . , f' .2.. ba tta·
gl ione de Ha I 3. d .i J i ne a , e due altri 
ha t taglioni della 6q . di linea . 

V'erano di più -900. uomini di ca
valleria d i cl ifferenti reggimenti, cotnan ... 
da ti da l Genera l IW urat . Il Generale 
Doumwrtin era Con13ndante dell'arti .. 
glieria. Il G-f'nera l Cafatclli comand;va 
il genio . Il parco era composto di 
quattro pezzi d~1 I.2.., tre cla 8. , cinque 
obizzj , e tre mortari da cinqt1~ polici . 

Si danno iudipende ntemente a 
ciascuna Divjsione due pezzi da 8. ~ 
clue obiz.zi? e due pez~i dn 3.; aì!!i 
guide a cavallo quattro pezzi da 8., 
e due obizzi di b. polici; aUa cay t ... 
leri.a quattro _pezzi da 4· 
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Forze attive dell' Armata della spedi. 
zione di Siria . l 

I)ivi5ione Kleber 
Idem Bon 
Idem Lannes 
Idem Re ynier 
Cavalleria 
Genio 
Artiglieria 
Guide a piedi, e a cavallo 
Dromedarj 

2,349 uom. 
.2,449 
.2,9 2 4 
.2,1 6o 
· 8oo 

34o 
r,585 

4oo 
88 

La 19. mezza-hrigata, gli altri dieci 
battaglioni delle mezze-brigate della 
spedizione, ]a legione nautica, la le
gione JVIaltese, i depositi de' corpi di 
cavalleria, sono r j partiti per le guer· 
nigioni d'Alessandria~ di Damietta, 
del Cairo, e per formare delle colonne 
mobili, destinate a contenere le pro· 
vincie del Basso-}~gitto, e a proteg· 
gerle contro gli Arabi . 

Il comando della Provincia del 
Cairo v1en confidato al Generale Du· 
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gua; e gli altri sono dati ai Generalì 
BeiLlard ~ Lanusse, Zayouscheh, Fu.
gieres, Leclerc, ed all' Ajutante-Ge
nera]e Alme yrus. 

Il Generale Dessaix occupava colla 
sua Divisione l'Alto-Egitto. 

Il comnndo d'Alessandriq era assai 
importante. Questa piaJr.za per l'allon
tanamento de l Generale in Capo ri~ 
ma neva quasi indi pend.ente sotto i rap
porti militari , ed amministrativi, e 
diveniva un oggetto di taotn maggior 
importanza, quanto che gl'Inglesi vi 
eran(') a vista, e che contemporanea
mente de'sintomi pestilen~iali comin
ciavano a manifestarsi. Il general di 
brigata JYJ armont fu ìncaric~to di que
sto eomando. 

L' ajutante-generale Almeynts , 
comandante di Damietta, riceve ordi
ne di attivarvi i lavori delle fortifica
zioni, e dì far imbarcar dei viveri, 
e delle munizioni per l'annata di Si
ria, pro:fittaudo de.lla navigazione del 
bgo J\1enzala , e del porto di Ti ne h , 
d'onde doveansi tras.portarli ne' ma
gazzj n i stabiliti a Cathich , distante 
cinque ore di marcia . 

Le difficoltà del dese1·to non per~ 
T. Il. c 
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mettevano di trasportare i pezzi d'aso 
sedio per terra· ' Ma r audacia, e l'o~ 
stinazione conducono tante volte alla ! 
vittoria. Bonaparte credette dover di- l 
sprez~are gl'Inglesi, che incrocciavano · 
:i l Porto d' Alessaudria ; fa imbarcare 
JeH' artiglieria d'assedio, ed il Cou
tr-Ammiraglio Perèe mette alla vela 
di notte tempo colle Frt>gate la Giu. 
none , la Coraggiosr.t , l' Alceste., e si 
porta 3d incrocciare avanti] alfa, do
vendo qnindi porsi in comunicazione 
coll'Arma t a. 

Era la necessità, che faceva ri
~chiare questi mezzi, onde trasportare 
qualche pezzo d' assedio ' caso che 
Sa.n-Gioan-d' Acri avesse opposto un'o
stinata resistenza ; beucbè in a 11ora 
non si conoscesse ancora la iorza di 
flnesta piazza . 

• Prendonsi al Cairo delle misure 
pronte , e straordinarie per: riunire il 
:numero de'C~mmelli, e ì\'Juli necess::~rj 

. al trasporto di tutto ciò, che vuolsi 
ad un'Armata pel passaggio del De-
serto . ·, 

Eransi fatte a Bouiac delle scia
luppe cannoniere , ed erano già state 
cot~tlotte a Darnietta per impadronirsi 
delia ru vigazi0ne del lago .1VIenza1a . 
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Il Generai Kleber ebbe ordine . 

d'imharC'arsi, e di part.ire da Da
mif'tta colla sua Divisione, dovendosi 
rendere a Tinch per i l lago di Men
~":ala, e di là a Cathich, àove gingner 
doveva i l I 6. P i n vos~ ( 4· Fehra jo) . 

· Il Generale Reyn.ier partì da· Bal-' 
beL; col !3UO Stato-Masreiore 114. Piovoso 
( 2.3. Gennajo) per p~>Lrtarsi a Salchich, 
dal quale luogo ne rip:utì il 14. per 
essere il 16. del medesimo mese a Ca
thich, dove raggiunse la sua vanguar
dia: parte di là il 18., ed arriva il 
~I. innanzi ad El-A risch. 

Due mila uomini circa di truppe 
del Pascià d'Acri occupa vano El-Arisch, 
ed il Forte . 

AFFARE n' EL-AnrscH. 

Il Generale Lagrange con· due 
battaglioni della I5., un battaglione 
·della 7S., e due pezzi di cannone 9 

f~nna la variguardia del Generale Rey-
nzer . 

I 20. Piovoso ( 8. fehb.) av\•ici
nandosi alle · fontane di M essowliat 
scopre una: partita di lVIameluccbi ., 
che sono scacciati da' suoi tiragliori : 

c !l 
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arnva la sera al hosco delle palme 
presso il mare avanti ad El-Arisch; 
jl 21. (q. detto) marcia colla ~ua eo. 
Jonna sulla sinistra del villaggio' frat
tanto che il Generale Reynier dnjg. 
~esi .sulla dritta . 
..., Nel medesimo giorno Lagrange 
s1 porta rapidamente sulle montagne 
d .i sabbia , che domi·nano E l-A.risch , 
'VI prende posizione, e Vi colloca la 
sua artigljeria . 

Reynier fa batter la car1ca: al. 
Jo"i·a Ja vangnardia si precJplta da 
dritta e sinistra sopra il paese , e 
l' attacca d i frontè . . 

Malgrado la più ostinata resistenza, 
e H più vivo fuoco , il villaggio è 
preso colla bajonetta; il nemico si 
chiude neJ forte, ma così precipito
snmente, che per barricar le porte, 
abbandona 200. uomini circa , che 
sono uccisi , o fatti prigionieri . 

Il Generale Reynier forma la sera 
stessa il blocco del forte : contempo
l·aneamente scopre nn rinforzo di ca
Tallerìa , e d' infanteria nemica, che 
sco,rtaya un convoglio destinato :;tll'ap.:. 
provvisionamento d' El-Arisch. Questi 
x.iuforzi s'aumentano .successivamente 
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sino al .25. ( I 3. detto); ed è allora, 
che il nemico divenuto audace per la 
sua superiorità in cavalleria, viene ad 
accampare ad una mezza lega d.rst.autc 
dai Francesi sopra una spianata co
perta da una strada assai dirupata, 
dove si riguardava come inespugnabile. 

11 Generale J(leber arriva con 
qualche truppa della sua Divisione., 
si unisce al Generale Reynier, e for
mano il progetto di sorprendere il 
nemico nel suo campo ste3so . 

Nella notte de' 26. ai 27. una 
parte della Divisione Reynicr circond::t 
il camin-coperto , che difendeva il 
campo de' Jyiamelucchi 9 gli piomha 
sopra, uccide, o prende tutto ciò~ 
che non può trovare sc:1mpo, e s'im
padronisçe di molti cavalli, e cammelli, 
di proviste da bocca, e da guerra, e 
~i tutti gli eqnipaggi. Due Bey, e 
varj Kiachef restano morti sul campo 
di hattagHa . 

Bonaparte il 21. aveva l':icevuto 
un espresso da Alessandria, cjuale gli 
annunziava~ che il dì I 5. gl'Inglesi.;~ 
rinforzati da qualche bastimento~ bom
bardavano il porto, e la 1città. Giu
dicò, che questo bombardamento non 
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potesse avere altro scopo, che qnello 
d'arrestare la sua spedizione di Siria. 

Gl' ln2:lesi, vedendo mancare il 
loro diseg~w, seguono il movimento 
dell' Armnta , e si portano avanti Acri, 
dopò aver gettato in Alessandria molte 
bombe, che uon e bhero altro effetto, 
che di collare due bastimenti da. 
trasporto. 

L'invitto .Eroe frattanto era· par. 
tito dal Cairo col suo Stato-·MHggiore 
il .2.2. Piovoso ( r o. detto ) · per per. 
nottare a Bilbcis , i l 23. a Cored, H 
24. a Salchich, H .2.S. a J(antara nel· 
deserto,. il .26. a Cathich, il .27. al 
pozzo d i Bir-el-apt , i l .28. a 1 pozzo 
di 1Jl essudiat , il .2q. a El-Arisch, dove 
contemporaneamerÌte si J'Ìuniscono il 
parco della spedizione, la Divjsione 
Bon ~ e quella del Generale ·Lannes. 

I1 Generai Reynier avea fatto 
tirare qualche colpo di cannone contro 
il forte, ecl areva corniucjato i Javod 
per gli approcj: ma non avendo ba .. 
stanti muuizioni per battere in brec .. 
eia, avea intimata la resa al Coman .. 
dante del forte, . e ne strinS<f il blocco, 
dopo aver fatto una :mina sotto una 
delle torri, che poi fu quasi intera .. 
m eu te dal nemico sventata. 
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Il 3o. ( 18. detto) l'Armata prende 

posizione a\·anti El-Arisch. Bonaparte 
fa cannonare una delle torri del ca
stello : cominciata la l)reccia, intima 
la resa alla piazza. 

. La guarnigione era composta d' Ar
gonauti, e di M ograbini, tutti bar
bari senza capi, che non conoscevano 
alcuno de' principj della guerra, rico
nosciuti dalle Nazioni civilizzate. Ri
spondono, che sortirebbero dal forte 
Golle loro arme, e bagagli per portarsi 
ad Acri. 

Bonaparte voleva risparmiare il 
sangue dt'.ll so1c1ato, e differisce l' as
salto. In fine il .2. ventoso ( .20. detto) 
la guarnigione, forte d i 16oo. uomini~ 
si rende sotto condizione di andare 
a Baydat pel deserto. Una parte dei 
111 ograbi.ni p·rende servizio nell' Ar-
mata Francese . . 

Si trovarono nel forte .2So cavalli 
circa, 9,. pezzi -d'artiglieria smontati, e 
dei viveri per pochi giorni. 11 3. si fanno 
partire pel Cairo i Mamelncchi pì'i.; 
gionieri con i stendardi guadagnati. 

Il Generale Kleùer colla sua Di
visione, e ]a cava 11{'~ era partito da 
El-Arisch, e ai 4 doveva essere sotto 
/(an-! unes$e e 
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Il Quartier-generale parte da El. 
A risch il 5, e arriva sull'alture di 
]( an-lunesse senza aver notizia della 
Divisione Kleber. Il Generale in Capo 
fa avanzare qualche uomo della sua 
scorta nel vilbggio dove i Francesi 
non erano ancora comparsi; e i pochi 
l\'Iamelucchi , · che v'erano, pret>ero Ja 
fuga, ritirandosi al campo d' Abdalla, 
Pascià de' Naplosiani • distante una 
1ega sopra la strada di Ga,za. 

Bonaparte non avendo che un pi· 
chetto pet· sua scorta , e · conv .into, 
che la Divisione Klcber si fosse smar
rita, ripi ega su] Santon, tre Jeghe 
più addietro di ](an-] u.nesse nel de
serto . 

lvi O'iunto vi trovò la van(Tuar .. 
~ ' o 

dia della cavalleria . . 
Le guide avevan perduto il Ge

nerai Kleber; ma gli Arabi le rimi
sero nella strada, da cui s'erano al
lontanate d'una- giornata . 

Le Divisioni FJon, e Lannes, che 
avevano segnito le sue traccie, si smar
l'Ìscon? egualmente per una parte del 
camnnno. 

Si rit t·ovano finalmente tutti a 
Santon. La riunione delle tre Divi .. 
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sioni, e della cavalleria esaurisce i 
pozzi. Riescono con pena ad a vere un 
poco d'acqua. L'Armata non può pro
curarsi a Ha sua sete che un leggero 
ristoro, ben insufficiente a' suoi bi
~ogm . 

Ne16 il Qual'tier-generale, e l'Ar ... 
mata marc!auo a Kau-J unesse, primo 
villaggio d dia Pa leatina, sortendo dal 
deserto, d'onde s.i scopre -il coltivato 
piano di Gaza . 

l.a Divjsione del Generai Rer-
. nier aveva ordine di restare ad El-A~·i .. ' 
sch siutantoehè i prigionieri di guerra · 
avessero evacuato , e che le disposi .... 
zioni fossero date per porre il forte 
in istato di difesa, e il parco d' arti• 
glieria fosse in marcia. Essa doveva 
formare la 1·etroguarclia a due giornate 
di djstanza. 

A una lega e · mezza da Kan-J u
nesse incontrasi sulla strada qualche 
colonna di granito, qualche pezzo di 
marmo sparso , che annunziano gli 
avanzi d'un antico monumeùto . 

L' Armata avea tra vcrsnto Bo le
ghe del })ÌÙ arido deserto colla mag ... 
t?;iore fennezza . Le abitazioui di Ca ... 
thich , e d' J::Sl-Ar~ch non le presen~ 
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tarono che poche capanne di terra., 
e qualche palm;:~ presso i pozzi, ma 
per tutto un'arida sabbia , che ab
hruccia -. 

La vista delle pianure di Gaza 
fece tanto più piacere, guanto ch'esse 
sono costeggiate da montagne, e che 
il sito rassomiglia a queHo d'Europa, 
non avendo .la monotomia de' va~ti 
piani d'Egitto, e di quelle cocce n ti 
arene, che vi rendono l'aria costante
mente ingombrata d'una polvere ìn-
soporta bile. · 

Abdalla Pascià, e i l\'Jamelu_cchi, 
accampati avanti Kan-J unesse ~ infor
mati de11' avvicinamento de' Francesi, 
avevano ·levato il loro campo nella 
notte del 6, ed eransi ripiegati verso 
Gaza. 

N el 7 Ventoso ( .2S detto) l' Ar
mata Fran<'ese inseguendo il nemico, 
giunge a due leghe da questa piazza, 
ove scopre sull'alture u u corpo di ca
val Ieri a nemica. Bonaparte forma ]e 
tre Divisioni ciascuna in quadrato: 
quella dj J(leber ha ordine Ji mar
ciare direttamente sopra Gaza; quella 
di Bon, al centro; quelJa . di Lan
nes guada~na le alture della dritta 
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pr.r circondare quelle . dov'era la ca .. 
valleria de' 1\'Lamelucchi . 

Il nemico fa molti movimenti ~ 
cangia di posjzione, sembra indeciso: 
in fine si dispone all' atta<'CO, poscia 
ritorna ben tosto indietro. I Francesi 
marciano a lui a passo di carica; ed ei 
si ritira: la Divisione Ii.leber uccide 
qualcuno de' suoi tirag1ìori; la caval
leria manoHa per inJpegnare un affa ... 
re; ma non ve lo può decidere , e 
sparisce a l finir del giorno . 

N ella mattina sHsseguente Caza 
è evacuata. Gli abitanti inviano De· 
puta ti a Bonaparte; e la Città vien 
trattata come amica. 

Il Quartier-generale è stabH.ito a 
Gaza ; e l' Armata prende pos:izio11e 
sopra le alture. · 

Questa Città ha un forte in buono 
~talo, che forma interiormente nna 
pentagone d i circa 4o. tese di dia
metro. V, era n dentro 15 mjgliaja di 
polvere , delle cartucce, qua khe can
none, e una gran quantità di provi~ 
sioui da hocca e rb guerra . 

Bonaparte passa le . giornate de
gli 8, e 9 a organizzare Ja piazza, e 
il paese su i rappol'ti civili , e mHÀ..-
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tan. Forma un Divauo composto dei 
principali Turchi della Città. 

N el giorno r o il Quurtier-gene
l·a]e si mette in cammino verso 1 affà , 
dove '1 nemico radunava le sue forze 
per difendervisi. Ani va gli r r ad Esdo. 
d es, il I 2 a Ram l y, borgo in gran 
parte ~bitato da' Cristiani. 

Gli, Arabi , che volevançJ SRccheg· 
giare i grossi magazzeni di biscotto , 
ch'erano in que' v.iilaggi, fttrono viva· 
mente respinti dai F.rancesi. /· 

Il I 3 Kleber marcia sopra] alfa, 
comandando la vanguardia. I1 nemico 
al suo avvicinarsi entra nella piazza, 
e c3nnoneggia la D.iv]sione, che no
nostante prende posizione. 

Bonaparte arriva successivamente 
col restante dell'Armata. La Divisione 
]( leber , e la cavalleria ha mio o rd ù1e 
di portarsi :in vanguardia alla volta 
di Lahoyct (a) a incirca due leghe, 
per coprire l'assedio di l affa. 

Le divisioni Lannes, e Bon sono 
destinate a investire la piazza, che 

(a) Strada che conduce a S. Giovanni a' Acri. 
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l 5i riconosce la Se ta de' 14. Il fronte 
d'attacco è fissato al sud sulle alture, 

1 che .bordeggiano jl mare, e cl~e guar
' l dano la parte di difesa' più elevata, 

~ la pjù forte. 
Nella notte de' 14 ai r5 sifo{·ma 

la trincea , e ·si travaglb. a stahi lire 
una batteria di breccia contro b. torre 
quaclr:1ta la più eminente~ e due al
tre eontro-hatterie , onde rendere più 
sollecita l' operazione , che si an da va 

j ad intraprendere. 
,· Un'altra hatteria è costrutta al 

nord della pia.zza per far diversione 
con un falso attacco. 

IJe giornate de' I 5, e de' r 6 sono 
impiegate a perfezionare questi tra
vagl·i. 

Il nemico tenta · due sortite: ma 
è forzato a ritirarsi con grave sua 
perdita. · 

Nella mattina de' r6 le batterie 
cominciano il loro fuoco: a quattr'ore ' 
òella sera ]a breccja Eembrava prat.i
cahile : è ordinato l'assalto: i carabi
nieri dclh 22 leg2;era Yi si slanciano 
i primi, si precipitano aHa hrec<'ia, 
se ne impadroniscono malgrado 11 fnoco 
di fianco, che non s'era potuto evi--
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t are o A~sa li sco no la torre qua <"l rata , 
e la circonda no. Il nemi co fa de'sft)rzi 
in va no per attaccare, e respingere 
gli assalitori, che SOlJO sostenuti dalla 
Di\'Ìsione Lannsse, e dall'artiglieria, 
che tirava a rnitragl ia .sopra la Città, 
st>guendo i progressi degl'intrepidi suoi 
fratelli ·d'arme o 

Va n questi . guadagnando terreno, 
e ben presto hanno preso j l forte: 
sono già snl porto~ il terrore s'i111pa
dronisce de]]a guarnigione; la più gran 
parte è passata a fil di spada : i Frano 
cesi sono padroni di l uff'a. 

Bonaparte padrone de' forti per
viene acl arrestare i disordini che seco 
porta un assalto, difeso dall'ostina. 
ziooe di barbari. Gli abitanti sono 
protettJ, e il I 7 ciascuno era 1·ientrato 
nella sua abitazione. 

La guarnigione era composta di 
I!WO cannonieri Turchi, di 2Soo l\!f.o. 
gra .bi n i, e di I ooo Egiziani; 3oo dei 
quali, scappati alJ'eccidio dell'assalto, 
forono maudati in Egitto, e restituiti 
alle· loro famiglie . 

Trovaronsi nella piazza dieci pezzi 
di ca n none , e nel Porto I5 Basti d 

:menti mercantili • 
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Vi si formò un Divanc formato 

de'più distinti del Paese . Si ordina
rono le mi~ure necessarie per rimet
tere la piazza in istato di difesa. Vi 
si stabiLì. un ospedale. Il Genera l Ro
bin prese il comando della Città. 

!alfa per l' Armata era della p.iù 
alta i'mportan7,a, poiebè diveniva il 
deposito di tutto ciò , che do~eva per
venjde da Damietta , c da Alessan
dria : 

La Divisione Reynier arrivata a 
Ramley il 19 Ventoso ( 9 Marzo), 
ricevette ·Ordine di rendersi a ] a.ffa, 
di f~u partire i convogli de' viveri , e 
delle munizioni, e di porsi poscia in 
marcia due giorni' dopo appresso l' Ar
mata, per raggiugneda ad Acri, se
guendo la strada del mare pet Cesarea, 
e per Cantaura . 

AFFAHE m Kortwlvr. 

La Divisiope J(leber , .ac.campata 
a 11iischy, dove a v eva coperto r as
sedio di l affa, parte il 24, e v:ien 
:rimpiazzata dalle Divisioni Bon, e 
Lanne-s. 

Ai :2S V e n toso ( I 5 eletto) l'Armata 
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si mette in marcia per Zetta. A mezzo 
giorno la vanguardia r.iconosce un cor. 
podi c:-tvn1leria nemica. 

Abdalla Pascìà con mille cava 11i 
s' era posto sull' alture di J( orswn , 
avendo aHa sua sinistra 5o mila Na
plosianL, che occupavano la monta
gna. Il suo progetto semhrava tendere 
ad arrestare i Francesi , prendendo r 
J.:;osizione snl loro fianco, d~ inguie
tarli , e d' ohb1jgarli a impegnarsi 
nelle montagne di N aploz, ad oggetto 
di rital'dare la loro marc:ia sopra 4cri. 

Le Divisioni f(leber, e Ron, uni
tamente alla cavaHeria, marciano so
J'l'il il nemico, che fa differenti mo
vimenti, ma che evita il. combatti
mento. La Divisione Lannes si porta 
sopra la dritta per tagliar fuori Ab
dalla , e divertire il suo progetto , 
for7andolo a dpiegare sopra Acri, o 
Damasco. I\fa questa Divisione agisce 
con troppo ardore : si slancia neìle 
111ontagne; attacca i Naplosiani, che 
}lrendono la fuga; e l' inlànteria leg
g~ra li perseguita troppo ]ungi, impe
gnandosi su scoscese .balze :in una dìf~ 
fie i [ guerra~ che non aveva scopo ve·
:runo .• Es'Sa infìue ;riti.rasi dopo molti 
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reiterati ordini. Ma i Naplosjani ri
guardauo questo movimento come una 
ritirata, ed inseguono i Francesi. senza 
però ar recargli ' gran . danno. · 

Il .26. accampano questi a Saba
rien all' imboccatura delle gole del 
monte Carmelo sulla pianura d'Acri. 
La Divisione J(leber portasi sopra Caif
fa,, che il qemico avem ahbandonato, 
e vi trova 20. mila razioni di biscotto11 

eQ. altrettanto 1·iso. 
Questa Città doveva esseTe élella. 

maggiore utilità all'Armata Francese~ 
se il forte fosse stato armato. Ma ,tutta. 
l' ar6glieria , e ]e munitioni f, rano 
~tate evacuate dalla squadra Inglese, 
ch'era in quel porto, com posta di due 
vascelli di linea, cl' una fregata, e dm~ 
avvisò. 

. Nel 27. Ventoso ( 17. l\Iarzo) il 
Quartier-generale e l' esercito si po
sero in movimento per marciare sopra 
San-Gioan d'Auri. Le strade erano 
cattive, e .il tempo brli1oso; arrivarono 
perciò assai tardi alJ' i m bocca tura del 
picco l fiume d'Acri, che è circa a 1Soo. 
tese dalla pjazza . 

Bonaparte non credette dover or
dinare questo passaggio nell'. oscurità 

T. IL d 
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àelle tenebre, tanto più che il nemico 
aveva fatto comparire sull'altra riva 
c1ualche corpo d'infanteria, e di caval
leria. 

Occupansi i J:i~rancesi nelJa notte 
a fare un ponte: il' .28. a giorno tutta 
l'Armata passa . 

Nella mede:simagiornatailGenerale 
in Capo si porta sopra un'eminenza, 
<:h e dotuina Acri a m me tese di di. 
r.tanza, e fa attaccare il nemico, che 
era ne· giardini intorno ]a piazza, e 
l' obhli.!!a a rjentrare in Città. 

L'Armata s'accampa sopra un'al
tura, isolata , che è ·paralella a l mare, 
l:mrdeggiandolo per mille t~se cirC'a, e 
che sì prolunga sino al Cfapo-bianco 
a una lega e mezza v erse> il .N orcl, 
dominando all'O'Vest uttcr pianura d'una 
l ega e tre quarti di lunghez;za, c.ir
condata da Ue montagne, che si trovano 
tra Acri , e il Giordano . 

Bonaparte fa occupare il castello 
di Saffet , lVazareth , e S cheffamz 
onde avere le strade, ch'e conducono 
a Damasco: 

Il 29. ( 19. detto ) i Generali 
.Dommartin, e Caffi.l:l'e/li riconoscono 
la piar,za; e v.ien foJ:mato il pl'ogetto 
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di attaccare il fronte dell'angolo, cht: 
è all'Est della Città . 

11 3o. ( 2.0. detto) si apre la trin
cea a ci rea 1 So. tese dalla piazza ~ 
profittando de' giardini, de' fossi dell' 
antico recinto , e di un acquedotto 
che si unisce alla spianata della Città. 
I posti sono stabHiti per f01·ma re il 
blocco . in modo a tener il nemico en
tro le mura, ed a respingerlo cor,1 van
taggio · in caso di sortita. 

Si comincia intanto il trava2:lio 
delle batterie in breccia? e delle con~ 
tro-batte.rie. 

Il Cornandante della squadra In
glese, che · sapeva aver i Francesi tro
vato a Cr.Liffa gran provviswn.i da bocca, 
progettò d ) involargliele, e d'impadro
nirsi a un tempo stesso di qualche 
piccol bastimento, che gli era arrivato 
d~ l affa con carico di viveri. Il capo 
.squadrone Lambert, Comandante quella 
piazza, ordinò, che si lasciassero av
vicinar gl'Ing lesi, senza far -apparire 
alcun mov imento di difesa: fece i m
boscare sessanta uomini con un obizzo; 
e al rnome ntò che il nemico approdava. 
a terra, gli si scagliò contro t.on un 
fuoco di moschetteria assni v i v o , • 

d !l 
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potè quindi impadronirsi d' nna scia
luppa ~ d' un pezzo da 3.2. , e d i 1 7· 
Inglesi prigionieri. Gli altri legni pre
sero la fnga, bersagliati fortemente 
dall' obizzo, per cui il loro equipaggio 
11e riportò non lieve danno. Questa 
squadra si mise poscia all'ancora avauti 
.Acri. 

Bonaparte intanto facea continuare 
i travai!li d'assedio con attività . Ai 6. 
Germile ( .26. detto) il nemico effettua 
una sorti ta : ma vien respinto con per
dita. Nel dì 8. lehatterie di B1·eccia , 
e le contro-batterie sono proute; ma 
non potevano produrre un grande ef
fetto" mentre non essendo ancor giunta 
l' artigHeria d'assed]o, erasi in sua vece 
usata q ueUa di campagna, che consi-
5tev a i n qua tt1·o pezzi da I .2. , otto 
}Jezzi da 8., e quattro ohizzi. 

A p pena giorno si comincia la hrec
c,ia; verso le tre ore pomeridiane era 
t!:ià forata . Un ramo di mina doveva 
far saltare la contro$éarpa : la mina 
scoppia; se ne crede,l'eHetto sufficien
t e ; l' im pazjenza delle brave truppe 
decide l' assalto. I granatieri vi si 
s!auc~ano i primi; e si trovano arre~ 
~tati da Un fosso di I 5. piedi, ch'avea 

\ 
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' • l un ottJ ma controscarpa. Quest' osta• 

colo non ne rallenta nientemeno l'ar
dore. Si mettono le scale; la testa 
de' granatieri discende; e la breccia 
si trova, ancora di otto o dieci piedi 
a l dissopra de' rottami . Si dà nono ... 
stante principio alla scalata; l' ag
giunto lVlaily monta il primo; già 
preme _la breccia; ma cade morto uni
tamente agli Ajutanti-generali Lescale., 
e Laz,~;gier. Terribile era il fuoco della 
piazza ; imprevisti gli ostacoli a su
perarsi: finalmente la controscarpa ar
resta, e forza alla ritirata una parte 
de~ g1:anatieri destinati a sostenere i 
prmn. 

~ul principio dell' attacco erasi 
sparso il terrore nelle fila nemiche , 
che in qualche disordine fuggivano 
verso il porto : quando .Djezzar alla 
testa di un corpo scielto le riconduce 
alla. brecsia, le fa l'i montare 1' alto 
della torre, e di là slanciano pietre 9 

grana te , e materi~ incendiarie con 
una furia indjcibile. 

La_ presa di l alfa avea forse fatto 
credere Acri meno forte di q11ello 
ch'era in realtà . In qnest' occasione 
i Franceil fi.daropsi troppo ·nel ~tnlil 
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'Valore, e furono meno cauti d.i quello 
che soelion essere . 

Ai 10. il nemico fece una sorti
ta .. . e fu respinto con perdita consi-.• 
derahile. Il Capo 'di brigata del ge
nio Detro yes vi restò ucciso . 

. Djezzar non lasciava intentata 
Mrada alcuna ~ onde trionfare su i po
chi F1·ancesi, che il facevan tremare 
persino entro i suoi fortissimi re.cinti. 
Inviò degli emmissarj ad Alep, a Da
masco, a Said ai Naplosiani, e fece 
passare in que' paesi vistose somme di 
denaro per fnr levare in massa tutti 
i J\'Jonsulmani in istato dj portar le 
armi , acl oggetto di combattere gl'in
fe,deli. Così spiega vasi egli ne'suoi fir
rnani , nè tralasciava di rincarare i 
Turchi coll'annunziargli , ch'era so.
iitennto da formidabili forze Iuglesi , 
che i Francesi ' erano in poco · nume
l'O, e senza artiglieria, e ch'essi ave~ 
vano solo a comparire per · estermi
narli. 

I Francesi appresero in fatti dai 
Cristiani d.ì que'contorni, che si adu
Dl}va gran gente a Damasco, e che si 
facevano degli approvvisionamenti con" 
siderabili nel forte di Tabariè, occu.-. 
pato dai lVlograbiu.i. 
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Credevasi perciò Djezzar di ve

der comparire da un momento all'al-o 
tro l'Armata combinata di Damasco, 
ciò che l'incoraggiva a fare delle sor
tite, henchè sempre per lui um-ilianti. 

Ai 12. (1. Aprile) una fregata 
Turca si pone all' ancora nella rada 
di Caiffa ; ed ignorando esservi i Fran
cesi J manda la sua ]ancia a terra con 
.2.0. uomini; il Comandante Lambert 
li lascia sbarcare, e quindi s' impa
dronisce della lancia , e fa prigionieri i 
venti 'J1urchi • 

Al contrario Bonaparte apprende, 
che i tre bastimenti della flottiglia, 
partita da Damietta 'J carichi di prov~ 
,~isioni da bocca e da guerra, s'erano 
smarriti , ed avevano.__ inconti·ato b. 
flotta Inglese 'J la qna]e gli avea presi~ 
e che gli altri legni erano arrivati ·~ 
l affa.. 

Su__ questi tre bastimenti eravi 
qualche pezzo d'assedio . Bonaparte 
spedisce degli ordini al contr' Ammi
raglio Perrée, ed a Damietta per rim
piazzar li . · 

Nello stesso giorno de'r2. i Fran
ce~i battono di '"'nuovo in hreccia, e 

· fanno ialtart.; un pezzo della · GontrQ
~~arpa. 
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Frattanto che attendono 1' arti~ 
glieria d'assedio, e delle munizioni 
per un altro attacco, s'occupano a 
minare la torre di breccia onde farla 
saltare . Quest' opera era importante: 
i Turchi~ cbe se ne accorsero, cer
carono d' impadron.irsi clelJ' ingresso 
della mina , ma sempre infruttuosa
mente. 

Il Generale Vial parte il 14. a1la 
punta del giorno con 4· ·mila uomini, 
per andare ad impadronirsi di Sour 
(P antica Tiro). Vi giunge dopo r r. 
ore di mareia . 

Dopo aver passato il Ca po-Bian~ 
co, entrando nella piauura, si trovano 
le vestigia d'un antico fo1·te , e le 
ruiiJe di due tempj. 

Vial rassicun gli abitanti di Sour, 
che fuggivano al suo arrivo ; rien
trano quindi nella Città : Turchi , e 
Cristiani , tutti sono egualmente pro· 
tetti. · 

Sour ha una Popolazione di I5oo. 
anime, la Città è ci econdata da un 
muro senza fosse, che ha in parte 
per base degli ava·nzi di antiche co· 
Jonne. 

Il Gene~·ale Vial 1·itorna al campo 

l 



m BoNAP. IN EGITTO 57 
1- d'Acri col suo distacc~m€nto il I 6~ 
11 germinale ( 5. eletto). · 
a Il Comandante della marina In-
a glese, che aveva più volte veduto le 

truppe di D jezzar respinte nelle sor· 
·• tite, ne combina una nuova di con-
o certo co1l'e1nigrato francese Philipeaux. 

Ai ! 8. alla punta del giorno· sor
touo i Turchi snl1a dritta, sul centro, 

'l e sulla sinistra, avendo alla testa di 
ciascuna colonna delle truppe Ingle~ 

r si , Le quali dirigevano ancora l'arti
glieria. Vogliono sorprendere i primi 
posti Francesi: ma questi li scoprono, 
e li ricevono da Ile loro piazze d' ar
mi, e dalle loro para] elle con un fuoco 
sì hen regolato, che uccide o ferisce 
quanti gli si portano avanti~ obbli
gando così gli assediati a ritirarsi ~enza 
aver guadagnato un passo snlle trincee. 

J_,a colonna del centro mostrò più 
a~ ostinat ezza. Essa avea lo scopo di 
portarsi sull'ingresso della mina fatta 
clai Francesi. Questo corpo ~ra diretto 
dal Capitano Inglese Tommaso Al-
field (n): si slancia egli sulla porta 

(a) Ufficiale che si distinse nella presa 
del (;apo di l)ona-Spe~:an~~:a. 
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àella mina con varj bravi della sua 
Nazione; attaccano da valorosi, com
battono da prod i : la morte . arresta 
la loro aud:acia; il restante fngge , e 
rientra nella piazza . I fianchi delle 
paralelle restano coperti di cadaveri 
Turchi, ed Inglesi . 

Il Capitano Alfield fu semivivo 
portato a l Quartier-genera le, dove gi un
to , spirò tra le braccia d' un grana
tiere Francese . La spada, che l'avea 
reso glorioso, gli fu indivisinil com-

. ll l ' pagna smo a a morte , e seco porto 
nell'onorata tomba l'universale stima 
de' Francesi. 

In tal guis:l i bravi dell'Occidente 
onoravano le virtù de' suoi nemici; 
mentre questi, secondo il barbaro at
troce costume orientale, mutilav~no 
i loro fratelli d'arme, che trovavano 
o morti , o feriti, e facevano delle 
loro teste tanti ahhominevoli trofei . 

Qualche giorno dopo l'assalto dei 
I 8. si scoperse sulla sponda del mare 
una gran quantità di .sacr.hi. I soldati 
Francesi riguardano taJe novità con 
occhio di sorpresa; pervengono a tra rne 
qualcuno a riva; aprono; .. e ... (ho 
d~litto!) veggono de~l' infe1icj legati 

• l 
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a due a due. Qual barbarie! Appn•e 
sero gl.i Europei dai disertori Turchi, 
che per ordine dl Djezzar erano stati 
in s.imil foggia gettati all'acqua p.iù 
di . 4oo. Cristiani~ E lo stendardo In
glese ondeggia va su i ram pari d' Acri 
a lato di quello di Djezzar nel rùo
mento stesso, in cui tante vittime 
(:lrano sì vilmente assassinate ! 

Nazioni, o voi che sn pete unire 
l' onore ai disastri del1a guerra, se 
le circostanze politiche avessero ob
bli2'ato i V08tri soldati a combattere 
al fianco de' carnefici <l'un , Djezzar, 
non avreste forse avuto in pregio di 
forzar questo mostro a soscri versi agli 
usi militari riconosciuti dalle potenze 
civilizzate'? Ma tacesi muto onore ove 
sol parla al cuor dell'uomo ambizione 1 

e perfidia . 
Bonaparte era stato instruito dai 

Cristiani di Damasco, che una rin .. 
nione considerabile di :Mnn1elucchi l} 

di Gianizzer.i, di Diletty, a: Alepini? 
e di Mograbì n i si disponeva a met
tersi in marcja per passare il G ior
òano e riunirsi agli Arabi , ed ai Nn
plosiani. A un tempo stesso è preve.,. 
nut , eh~ vane t1·uppe ~yevo.no ~i;ì. 
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passato il ponte di l acmtb sul Gior
dano; che un'altra colonna pas~anòo 
il ponte di Giz-el-M ekaniè si dil'igeva 
verso Tabariè; che gli Arabi si mo
!travano nelle montngne di Naploz; 
che Tabariè, e Genin ricevevano ap
provvisionamenti considerabili. 

A tali movimenti le iutenzioni 
del nemico sembravano essere dirette 
ad attaccare l'Armata, che faceva l'as
~edio d'Acri, al tempo medesimo che 
Djezzar avria forse fatto una sorùià, 
sostenuta dal fuoco de' vascelli Ingle
si, comandati da Sidney Smith, cbe 
già erano alla vista del ca~npo F1·ancese. 

CoMBATTIMENTO m LouBr. 

Il Genera l di brigata ] unot, in .. 
viato a N azareth per ossenrare il ne
micQ, apprende, che se ne aduùava 
un corpo sulle al tu re di Loubi : si pone 
in marcia colla 2. leggera , tre com
pagnie granatiere della rg., e un di
staccamento di I 6o. cavalli per andare 
a ricono~cerlo. Scopre il nemico in 
poca distauza da Kaft-Cana sulla som
mità de' monti d i Loubi; contjnlla il 
iUo cammino, circonda la montagna, 
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e trovasi allora in una pianura ~ do
v' è circondato da 3. mila cavalli, i 
cui più hravi si ~cagliano sopra il suo 
corpo. Non prende consiglio che dalle 
circostanze: combatte con un valore lJ 

e un' sangue freddo , che fanno onore 
eguale al capo, ed ai soldati. Dopo 
un ostinato combattimento il nerttico 
è sbaragliato~ e posto .in fuga, lasciando 
sul campo di battaglia 6oo. morti~ 1e 
cinque stendardi. ]unot l'insegue sino 
a l(ajt-Cana. 

CoMBATTilVIENTO m SEn-J.<\RKA. 

Dopo la notizia del fatto d'armi 
di Loubi , il Generai Kleber ricevette 
l'ordine di partire col restante della 
vanguard.ia onde raggiugner~ ]unot: a 
Nazaret . Sorte dal campo il 20. e 
giunge al dìvisato loco nell'indomani 
per prendervi le 'sussistenze. Sape11do, 
che il nemico non a ve va ancora ab
bandonato Ja posizione di Lonbi, ris
solve di marcjargli contro, e cl' attac
carlo i l .22. Appena giunto all'altura 
di Sed-]arra , .il nemico sceudendo 
dal monte si pJrta con rapidità per 
inviluppado :oeHa pianura con4. mila 
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cavalli, e 6oo. uomini a p:iedi.]{leber 
]i previene, ed attacca contempora
neamP \Jte la cavalleria, e il villaggio 
di Serl-]arrn, di eui s'impadronisce, 
Fugge disordinato i L nemico, e si ri· 
tira sino al Giordano. 

In seguito d! questo còmbatti
ment~ jl nemico si ripiega parte SO· 

pra Taba1·iè, parte sul ponte di Giz. 
el-,~l ekaniè, e pa1:te su 1 Baizard. Le 
I)ianure di Fouli (a) <tivengono il punto 
d'unione generale. L'~ata nemica 
era forte d.i 18. mila uomini, ed ascen
·deva a 40. mila cogli abitanti del Pae· 
se. Erasi resa ardita a segno che investì 
Sajfet (h), tentando {ma vscalata : ma i 
Francesi opposero una ferma reòistenza; 
.e gli agressori si ritirarono con perdita. 

Bonaparte giudicò necessaria uoa 
:battaglia decisivi:! contro una moltitu
dine, che non combatteva che qua'ndo 
voleva , e che poteva infestarlo col 
vantaggio del numero. Sentì l' incon
veu iente di battersi presso la posizio
lle, che occupava avanti Acri ; e dette 

(a) L' antico Esdrelon . 
(6) L' antica Betu!ia. Vi si vede ancora 

il luog.o, dove C~uditta ucciie Olofern~. 
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in consegueuza le necessarie disposi~ 
zioni per attaccare il nr-m.ico su tutti 
j puHti, e forzarlo a ripassare il Gior
dano. 

BATTAGLIA DEL Mo~JTE-THABOR. 

Ai 24. Ge rmìle ( I 3. detto ) il 
Gene1ale di brigata Murat ha ordine 
di partire dal campo d'Acri con mille 
uomini d'i n Canteria , e un reggimento 
di cavalleria per marciare a grandi 
giornate verso il ponte di ] acoub, 
irn paclronirsene, prendere alle spalle 
il nemico, che bloccava Saffèt, e mar
ciare in seguito per raggiugnere il Ge
nerai Kleber, ch'era-a fronte di forze 
considerabili, e che tuttavia meditava 
di attaccarle . 

Bonaparte lascia ava n ti Acri le 
Divisioni Reynier, e Samuel; parte il 
.2.6. col rimanente della cavalleria, colla 
Divisione Bon, ed otto pezzi d'arti
glieria, .e si porta a pr~ncler .posizione 
sulle alture di $ujfariè: il 27. a giorno 
mar ... cia sopra Fouli; alle 9· del mat
tino scopre la Divisione J(Leber alle 
prese col nemico tra il1VJ onte-Thabor, 
fi Fouii < e vede il campo de' 1\'Iame-
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lucchi posto a 11e falde de~ monti di 
Naploz, due leghe distante dal com~ 
battimento . Quale spettacolo! Due 
mila Francesi .battevansi coraggiosa
mente in mezzo a 2.0. m ila uomini di 
cavalle ria . Tal vist~ incoraggisce gli 
altri Fraucesi alla zuffa. 

Fa · Bonaparte formare tre . qua~ 
drati , de'quali uno di cava1le1·ia , e fa 
le s11,e disposizioni per eircoiJdare il , 
nemico a una gran distanza, separarlo 
dal suo can1po, taglia rg li la ritirata 
sopra I ennin, dov' t-rauo i suoi ma~ 
gazzeni, e rovesciarlo al Giordano, 
·Òove i] Generale JJfurat stava ad at-
tender lo a piè fe:rmo. 

La cavalleria ha ordine d.i mar
ciare co o due pe.zzì d'artiglieria leg
gera per impadronirsi del campo dei 
Marnelucchi. Il corpo d'infanteria cir .. 
conda l'Armata nemica. 

Il Genera,.V Rampon marcia colla 
~b. verso la Divisione J(leber; il Ge· 
nerale V ial colla I 8. s'inca mina alla 
montagna di N ouzes; le guide a piedi 
si diriggono a tutta corsa per tagliar 

. la 1·it irata sopra I ennin. 
Il nemico non si accorse che in 

gnesto momento del nuovo corpo dei 
lTl'ances.i • 
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Ben presto i l di sordi ne si pone 

tra quella grau massa di cavallPt:ia. 
J(leber ordina l'attacco del villa~

giodi Fouli; se ne impadroniscecnlla 
hajon~tta, e ù:tarcia a passo d i carica 
sopra la cavalleria de' .i\iarnt'lucchi. 

Il nemico a l ved<-•rsi prPso da 
ogni parte, separato d:=tl c~1mpo, ft 

dai mHgazzini , f'."itò alquanto t ra lo 
scampo e H terrore : sA 1w fng~~ i n 
fìue di,;ordinata111~nte, ritira si dietro 
il ftlonte-Tha.bor. e gn.:uJagna ne! la 
notte il ponte di Giz-el-!Jl ekaniè, men
tre una parte si getta nel Viord ;cw o 
credendo · p3ssa rio a guado , e trova 
nell' acque la morte . 

Coiltemporaneamente il G PnerH l 
lYlurat aveva sorpreso i1 figlio d<-'l Go
vernatore di D.unasco al ponte d i ]fl.
coz.tb, erasi impadronito del campo, 
aveva · sbloccato Sa,ffel , inst>guendo il, 
nemico sulla strada d.i Damasco. 

J..Ja colonna· di cavalleria~ inviata 
contro il campo de'Mamelucchi ~ sortì 
un ottimo effetto : guadagnò 5oo. ea
meli, tutte le tende, e le provvisio
ni, e fece .2So. prigionieri. 

Vide a quest'epoca il rinomato 
Thabnr spedir61 l' ordine del giornG 

T. II. e 
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<1ell 'armata alle differenti trn ppe FranQ 
cesi ,_ che occupavano l'antica Tiro, 
Cef.area, Tebe , le caitarate del1Vilo, 1 

le bocche Pelusiache, Alessandria , .il 
gran Cairo, e le r.ive del mar-rosso. 

La completa disfatta del nemico 
non hasta va pe1' umilia rio. Potea forse 
1·issorgere più potèute di prima . R.i.
chiedevasi un esempio, un gastigo. Era 
già l' Itn lico pe:rsnaso de:lla, gran mas. 
mima adottata da tutti gl'illustri con
quistatori , che perdonando agli urn i· 
li, degg ionsi punire gli alterì. 

B onaparte pone a ferro, e fnoco 
quanto ritrovasi ne'villaggi di Nou .. 
ze~ , ] ennin, e Fouli. I N eplosiani 
ancora tremavano de' Joro delitti: ma 
generoso arresta la sua vendetta ; Ii 
:rimprovera d'a ver preso le armi, d'a
verne usato da barbari , e gli pro· 
Tnette prDtezione, !e restano tranquilli 
11e.l1e loro montagne . . 

Il Generale .!Jlurat non prende 
punto d.i riposo. Lascia una guardia 
al ponte di .lacoub, fornisce di prov
, ·is.i-oni S a:ffe t, marcia sop,·a Tabariè , 
se ne impadronisce, prende tutte le 
m nn·i zioni, e i viverj del nemico, ba
stevoli a , nutrir l' Armata per un 
anno. 
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K leber seconda le operazioni di 

Mnrat, occupa il ponte di Giz-el-
' JYI ekaniè ~ i forti di Tabariè, e Saffet, 
l e guarda i i Giordano. 

I risul tati della battaglia del Mon
te-Thabor sono la disfatta di circa .2. 

mila uomini operata da 4· mila Fran
cesi, la presa di tutti i loro ~agaz
zini , d el loro campo· , e la forzata 
leno ritirata a Damasco . 

Il rapporto de' nemici portava la 
perdita a p1ù di 5. mila uomini. Nou 
potevano concepi_re come a un mo
mento stesso fossero h1ttuti sopra una 
linea di 9· leghe 7 tanto suno jnco
gHiti i movimenti com.binati a qu-ei 
b:u·bari, piuttosto orde di ladri, eh~ 
guerrieri. 
. Bonaparte, rientrato nel campo 

d'Acr i colla Divisioue Ron ~ e la ca
valleria , riceve l'avviso, che il con
tr' Ammiraglio Perée era a rr.i vato a 
lrrffa col1e tre fregate ·, e v'avea sbar
cato tre pez:li da 2.4., e che· sei altri 
pezzi d..§l 18. t'rano già a Damietta . 

Le tre freo-ate ricevettero l'or-~ o . 
dine d'incrocciare in que' mari, onde 

' impedire, ch'entrassero in Acri prov~ 
visioni di viveri, e t! i guer.r a . 

e !l 
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Ft·attanto gli Arabi, accampati 
nelle -vicinanze del J11 onte-Carmelo' , 
inquietavano la ,comunicazione dell' Ar
mata }""rancese. L' Ajutante-generale 
Leturque partì il 5o. Germile ( 19. 
detto) con un corpo d i Soo. uomini, 
sorprese gli Arabi nel loro campo, 
:ne uccise 6o., e gli prese 8oo. bo
vi, che servirono ad alimentar l' Ar..; 
mata. 

Il 3. Fiorile ( .22. detto) gli as
eediati d'Acri travagliano a formare 
una piazza d'armi per coprire la por
ta, dalla quale facevano le sortite verso 
]a costa del mare al Sud . 

, Ai 5. è terminata la mina desti .. 
nata a far saltare la ton·e della brec
cia . Tutte le .batterie Francesi co
m inciano a cannonare la piazza ; si 
dà fuoco alla mina; ma un sotterraueo, 
che trovasi sotto 1a torre , offi·e una 
linea di .minore resistenza; e la brec
cia 1·esta quasi nello stato di prima . 

Bonaparte dà ordine, che trenta 
granatieri provino di collocarsi nella 
t or re, 'Onde riconoscere com'essa si 
unisca al resta nte della piazza. S'avan
.zano i soldali, e pongousi sotto la 
volta del prjmo piano: ma il ·nemi-
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eo, che occupa va le volta supe1·iori ~~· 
li obbliga a ritirarsi. 

Nel giorno o. inutilmente ancora 
!Ì praticò il medesimo tentativo. 

Perdea intanto l'Armata Fmncese 
uno de' suoi migliori campioni . Agli 
8. cessò di vivere il Generai Cafaretli 
per le ferite riportate nell'azione dei 
20. Germile ( 9· detto). · . 

Ai 9· finalmente arriva l'artiglie
ria d'assedio , e l;i pongono in opera 11 

tutti i meZ7;i per porla in batteria. 
Il nemico, che aveva quasi tntti 

i suoi pezzi della fronte dJ attacco 
smontati , vi sostituisce in d Hesa del
l' opere esteriori . Ave a già fatto una 
pinzza d' arrm~ avanti la sua dritta~ 
ed un'altra alla dinistra rirnpetto al 
palazzo di Djezzar. Queste due opP-re 
fiancheggiavano con vantaggio la tor
re, ch'era attaccata. Vi formò dei 
ridotti, ed avanzò delle trincere per 
aumentare i fuochi di moschetteria ~ 
e per formare un coutr' attacco. 

Invano i Francesi per mancanza. 
d'artiglieria tentavano impedire que- 1 

ste opm·azioni . 
Il I .2. Fiorile ( I. Maggio) 4· pezzi 

da .l~. €ominciano ad agire per conti ... 
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nuare a demolire la torre di breccia: 
le al t re batterie souo di rette a battere 
la sommità del ramparo, e le opere 
esteriori. · 

La sera del medesimo giorno i 
Francesi tentarono nuovamen te pren
der posto nella torJ:e: ma indarno. I 
Turchi fecero a !• tempo stesso una vi
gorosa sortita su Ila dritta, che fu re. 
s.pint~ colla perdita di 5oo. nomini 
cJrca. 

Bonaparte , vedendo sin allora 
inutili i suoi sforzi , pensa di fare 
tma seconda hreccia sotto la cor tina 
dell'est della piazza, e di fortnare uno 
scavo per marciare sul fosso, non cl1e di 
fare un'altra mina perchè saltasse la . 
contrascarpa . 

Sino ai I 5. le operazioni degli as
~edia tori si avanzano con ardore. lV[ a n ca 
]a polvere ai Francesi , e si 1·allenta 
il fuoco. 

Il I 6. i fossi del nemico si 5ca ... 

vano con audacia, e principalmente 
quello della dritta, cbe avea per iscopo 
di tagliar 1? scavo della m.ina l'...,ran .. 
cese. 

Bonaparte <>rdina , che a dieci 
<>re della $e.ra due compagnie di gra .. ' 

l 
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nntieri assaliscano le opere esterjori 

~ . del nemico . Lo sorprendono, e ne 
fauno strage ; s' jmpadroniscono del 
:;:psto, ed inchjodano trecannoni: ma 
JJF·r.a vi si ponno trattenere lungo tempò 
per cl istruggere le oper:a?joni lH'flJicbè. 

Queste opere erano eot1o il fuoco 
della piazza, che mirah:ilmente le pro
~tggeva. V i rientrano i Turchi , e s\)c
e.n~pano a ripararle. TI suo oggetto era 
d'avani'.are . '3Ulla mina de' Francesi., 
destinata a far saltare la controscarra. 
E vedendo la difficoltà di poter orte
T!~"l'no l'intento esteriormente, P-ren
dono il partito di tagliare la contro
!rar · a • 

·Ai 17. ~coprono j Francesi, che 
il nemico sboccava da un fosso coperto 
1opra la testa della mi na . Gli tirano 
~o in a co l c n n none ; . v i si porta n )a . 
'lotte, lo scacciano; ma la thina era. 
sventata . 
• f Qnest'avvenimeuto era tanto più di
$g_l~r.;. l· oso a Bonaparte, quanto che la 

· rot-desima avria potuto scoppiare la 
·notte dei r6. ai 17., se il comandante di 
Gaza avesse fatto pervenire all'Armata 
la polve da fuoco con maggior iolle
cituùine. 
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E'qnindi giudicato~ che la prima 
l1r«->ccia della torre s)a il solo passag
gio, ehe devesi continuare ad aprire, 
Nt:"lla notte de' 17. ai r8. tentan di 
nnovo i F_'rancesi d'impadronirsene; 
e sono obhligati a rilirarsì. 

Ai 18. ~i scDprirono dal campo 
3o. w~ lP 'Turrhe provenienti da 1 Porto 
di JJJeris dell'Isola di Rodi, che _por
tavano in Acri de' rinforzi considera
bili di uomini, viveri, e munizioni. 

Bonaparte afJora vide la nt>cess.ità 
di tentare un colpo prima cbe arri
'vasse ro <J:llt>Sti rinforzi. Il Generale 
Bon ha ordine d.i dare nella notte dei 
18. a i I g. i l medesifno attacco della 
notte preced<"nte. A dieci ore della 
sera sono prese le due piazze d'armi, 
e Ja torre d i hreccia ; resta il ~molo 
coperto d i cada veri nemici ; s' inchio
dano i pezzi d'artiglieria; si guada· 
gnauo vaJ'j stendardi. · · 

· In qcìeo;;t'azione pPrirono I 5o. fran-
cesi t.ra i quali I 7.uffiziali, e il capo 
della I 8. Boyer, uomo di distinti ta· 
lent1 militari. 

NeJIJa mattina de' 19. si batte in 
·breccia la cortina alla dr.itta della 
torre di breccia : cade quella ed ofll:e· ' 
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I>I BoNA!'. IN EmTTO 7~ 
una discesa as3ai pratica bile. Vi sì 
porta Bonaparte in persona~ ed or
dina l' ass::..lto. La Divisione Lanne$ 
marcia all'attacco, avendo alla testa:. 
i suoi granatieri , e i snoi guasta1 ori, 
comandati dal Generale Rambeaud. 

Si slanciano alla breccia, se ne 
impadroniscono; un centinajo d' uo
mini scende nella piazza; contempo
i'l-frì ~amente le truppe, ch'erano ndla 
torrt:· di breccia, assaliscono i nemici 
allo~giati negli avanzi d'' una seconda 
to jte, che dominava la dritta della 
])(~-~!1 filtro corpo si getta nelle 
p)azze _d' ".Ani esteriori del nemico. 

Ma tntri questi movimenti no~ 
nrono ese-guiti Cl)lla precisione che 

v; si ri chiedea ,re con <mi erano stati 
c~mbinat i • / ~ 

' n. J~etrilco sorte dalle sue piazze 
d' aW!t .~leriori, e sfilando nel fosso 
della ?1J tta? e della sinistra, fa un 
teniblit· fuoco di moschetter ia , che 

J preòde 1a breccia a rovescio, mentre 
·varj Turchi, che non erano stati slog ... 
giati dalla seconda torre , prendono i 
Francesi di fianco , e gli sca gHnno 
contro delle materie combustibili~ ciò 

, eh~ mette in ince1·tezz.a quelli .~ eh~ 
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già scalavano . Il fuoco delle cage, 
cleHe batticate , deHe ~tra::le , del pa
lazzo di Djezzar, che prendeva alle 
spalle quelli , che scendevano clalla 
hr~ccia nella Città, occasiona un mo
vimento retrogrado ne' soldati , che 
v'e rano già e.ntrati, e che pervtnuti 
erano ad impadronirsi di due pezzi 
di cannone, e di due mortad .. .,"_/in ... 
tiera colonna comincia ad esitare. ~ 
]ora ]e guide a piedi, ch'erano Ìl'lft ris .. · 
serva si slanciano alla breccia; f~ nno 
de, prodigj di valore; si batton cÒ~~ 
a corpo : m a·n nemico ~ IJ :tl.,e a v P.::~ !J ~, , :i; o 
tempo di Tiunirsi, e di d.- .. Arr~ d'1~t 
2:ran numero d' uomini s,)Rt ca11 clall:a 
flotta, opponev~ m~' o~tina·~a 1;esiste~} 
za. 1\fal.gtaao 1 sforn del GeDera {e 

Lannes, ~che resta grav.t ·n~nte. feri_th , 
la colonna non ha più il lcr':_JClo ~n
pulso di prima. Sovraggiunge·Ja nr{te ,. 
e vieu ,ordinato di rìtirars~. "-

Il Generai Rambea ud nnnì in 
questa azione gloriosamente. 

Rientrando i Frances·i nel ~? mpo 
apprendono, che il contr-Ammhiiglio 
.Perde, incro.çc1ando avanti J ajjà, avea 
preso due .hast·L'ììPnti rlt>lla flotta Tur
ca , su' q nal.i v .i. e1:ano 4oo. uomini d l 
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truppe, sei pezzi d'ar6g1ieda da c:Jm--· 
pagna, una quantità considerabile d'ar
nesi militari, e di provvisioni da hoc-· 
ca, I 5o. mila li re in argento, e l'in
tendente -della flottiglia Turca. Avea 
questo drnesso lo ·stato delle forze im
barcate, annunziando, che questa flotta. 
era stata armata per attaccare Ales-
1!and ria , o Da m ietta, frattanto che 
f Armata di Djezzar marciar doveva 
pel deserto su 1 Cairo. 

Ma l' improvvisa inyasione della 
Palestina, e delJa Siria avea divertjto 
questi progetti , ed obbligato i Tur
chi a venire jn soccorso d't\ cri , dove 
consumava no i mezzi destinati ad at
tacc~n l'Egitto. 

N e11a giornata de' 20. le batterie 
Francesi continuano il loro fuoco. Il 
!H. a due ore del mattino Bonaparte 
si rende al piede della breccia. I g·ua
statori delle Di visioni , i granatieri 
della 7S . , quelli della H)· , ~d i cara~ 
hinieri ddla :2.. leggera hanno ordine 
di montare per sorprendere il nemico. 
Vi giungono; trucidano i posti : ma 
(rovano de'trinceramenti interiori, che 
gli arrestano. Si hatte la ritirata; e 
il fuoco continua tutta la g,i?rnata. 
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A quattr' ol'e della sera i grana
tieri della 2S. mezza-brigata diman ... 
dano l'onore di montare all' assalto: 
vi si slanciano da bravi; ma il nemico 
prevenuto s'era rinforzato d'una se
conda, e d' una terza linea di fuoco 

9 

ch' esigeva delle nuove disposizioni : 
"ien perciò dato l'ordine di ritirarsi. 

Questi tre ultimi assalti costarono 
ai Francesi 5oo. nomini circa tra mor .. , 
ti' o feriti' tra i quali molti uflf. 
ciali di stato-maggiore , e il Generai 
Bon, gmvemente ferito. 

Restarono le paralelle coperte di 
e:adaveri Turchi, che causavano un'in· 
fezione pericolosa, e in~opportabile. 

Bonaparte avrebbe pur voluto to
gliere i funesti effetti, che ne sareh· 
hero derivati. Ma come fare con bar· 
bari , cui è :ignoto I' uso de11a guerra 
praticato tra le nazioni civilizzate? 
'.reme di porre a 11' azzardo .un Fra n· 
cese , e serveii _d' un Turco , pre~o co· 
me spione, che si porta il2.2 pres~o Djez· 
zar in qualità di padamentario col di
spaccio che segue • 
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'Alessandro Berthier Generale di Divi .. 
sione, Capo dello Stato-Maggiore .. 
generale, ad Ahmed Pascià-el-Djez-
zar. 

, Il Generale in Capo m'incarica 
di proporvi una sospewsioue d' armi 
per sotterrare i cada veri , che 1·estansi 
senza sepoltura sulle trincere . 

~' ~esidera egli ancora di stabilire 
\ln ca m bio di prigionieri. E' in suo 
potere una parte della guaTnigione di 
)affa, il Generale Abdullah, e 5pe
cialmente i cannonieri e bombardie
ri, che fanno parte del convoglio ar
l'Ìvato tre giorni fa ad Acri , prove
llienti da Costantinopoli; come pure 
ha ancora un gran numero de' soldati 
dell'Armata, ch'era venuta da Dama
sco. Sa , che a Costantinopoli ed a Rodi 
vi sono de' Francesi prigionieri: desi
dera perciò, che voi nominiate qual
cheduno per abboccarsi su questi dif
ferenti oggetti con uno de' suoi . U f
ficiali . 

Segnato A. Berthier. 

ara Gh€? Si tira sopra i~ parla-



78 C.A.MPAC.N.A 

mentar.io, la piazza continua il fuoco; 
e i Francesi seguono a far giuocare j} 
cannone, ed a gettar bombe. 

Ai 24. s' invia di nùovo il parla- l 
mentario; entra nella Cit tà ; · ma non 
ne cessa il fuoco . Nul1a annunzia, \. 
che si ''ogl i a rispondere. Al contrario 

.a sei ore della sera al Se!rnale d'un 
colpo di cannone il nemj~o ...,sorte sulla 
dritta, e sulla. sinistra, e viene quindi· 
1·espinto con perdita . 

Veclea. già l' Italico adempito lo , . 
scopo della sna spedizione . In tre 
n1esi avea di5trutti i nemici , che 
in formidabile aspetto minacciavano , 
l'Egitto. 

La stagione dello sbarco ve lo 
chiamava imperiosamente; le mabt· 
tie facevano de' progressi terribili iu 
Siria; gi:ì esse gli aveano tolto 700. . 

nomin i cir.ca, e . dai rapporti prove~ .· 
nienti da Sous sape\•a, che ne mori- 1 

vano n~11a piazza d' Acri più di ses· 
Mnta al ·giorno. 

Forse l'aeqnisto di questa piazza 
gli avria costato la distruzione d e ll'in~ 
tera 'sua A rmata. I s1ntorni del la pe· 
stilenza erano terribi Li, ed ei li tf!mea 
più di tutti gli eset;citi del mondo. 
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Bonaparte non credette.dover pro~ 

lungare il 'suo soggiorno avanti Ac'ri, 
tuttochè, avesse la speranza d' hnpa
dronirsene tra pochi giorni. Giudicò~ 
che ta 1 conquista non varrebbe la pe1·· 

1. d,ita di pochi sì.~ ma preziosi giorni, 
. e quella de'bravi, che vi avrebbe la
sciato, e che gli divenivano necessarj 
per operazioni più essenziali. 

Si decise · quindi a levar 1' asse
, dio: ma esjgevansj più giorni per l'eva

cuazione de' feriti, e de' malati . 
Fos$e per non dar a conoscere al 

l nemico Je sue mire, fosse per lascia1·a 
di se memoria ad una piazza superba 

·da molti secoli della di lei fortezza., 
iusse per rendersi "ieppiù temuto ai 
harhar.i d' Orieute; ordinò, che pen
dente lo spazio di tempo, in cui re-
stava sotto Acri, agi~sero col maggior 
calore possibile tutte le batterie dei 

l ; cannoni e de, rnortari , e che s'· im..: 
.. ·.piegasse .il restante delle munizioni 
l d' assedio' per rasare n pa 1azzo di 

Djezzar, le fort.ificaziouì, e gli edificj. 
Il 2.6. alla punta del giorno s~ 

vide, che l' Ammùaglio Ingl"se avea 
n1esso alla vela con tre legni 'Turchi .. 
Nou ~ra e;ll itato che allora i»truìtol\. 
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che ]e fregate Francesi avevano preso 
due de' suoi avvisò, e un bastimento 
Turco. Temeva per un convoglio di 
Djerme, e due avvisò Turchi, inviati 
avanti il porto d' Abuzabura ond' im
})arcare de' N a plosiani, che Djezzar 
credeva aver di nuovo sollevati. Il 
Contr-Ammiraglio Perrèe gli dava ef. 
fettivamente la caccia . I vascelli An
glo-'furchi liberano il convoglio , o 
tornano nella 1·ada d~ Acri. , 

A due ore e mezza della mattina 
dei 27. il nemico fa una sortita, ed è 
1·espiuto; dopo cinque ore ne fa un'al
tra su tutt'i punti, ed è nuovamente 
:battuto. 

Ai .28. un parlamentario Inglese 
~i presenta verso la spiaggia, e ricon
duce il Turco, che i Francesi avevano 
inviato a D jezzar. Porta esso una let
tera del Comandante Inglese, che ha 
per mira di far conoscere, che· Djez
zar era sotto la protezione del fuoco 
d.e' suoi vascelli, e che non poteva ri
~pondere senza suo consentimento: ri· 
mette inoltre un pacchetto, che con
ten·eva un supposto proclama della Porta 
certificato da Sidney-Smith . Questo 
scritto, letto a tutta l' Armata Fran· 
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cese , rice\'ette per . risposta il di
sprezzo~ c,he inspira all'onore una vile 
azione. Ed eccone il tenore : 

Il lJfinistro della sublime Porta ai Ge
nerétli, Ufficiali, e Soldati dell'."1r
mata Francese, che si trol)cmo irù 
Egitto. 

, Il Direttorio Francese, obhliando 
intieramen1e iJ dritto delle genti, vi 
ha indotti in errore, ha sorpreso la 
vostTa buona fede , ed a disprezzo 
<l elle leggi della -guerra vi ha inviato 
in Egitto~ paese somniesso ~l dominio 
della sublime Porta, facendovi credere, 
ch'ella stessa aveva potuto acconsentire 
all'invasione del suo territorio. Dub},i
tate voi, che inviandovi in una cosi 
lontana regione, il suo solo ed unico 
scopo non sia stato d'esiliarvi dalla 
Francia, di predpitnrvi in un abisso 
di pericoli • e di farvi l>erire tutti 
quanti siete? Se in un'_ignoranza asso
luta di ciò, ch'è, voi siete entrati 
sulle terre d' Egitto ; se voi avete 
servito d' istrumento a una Yiolazione 
di trattati innaudjta sino al presente 
tra le potenze~ nou è ciò forie per 

T. II. f 
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uneffett.o della perfidia, de'vostri Di
r~ttori? Sì certamente. Bisogna per-

. tanto, c_he l'Egitto sia liberato da nn in
vasione così iniqua . In questo mo
mento marciano armate innumerahili, 
e di già coprono i mari .immense flotte. 

, Quelli ti'a voi, di qualunque grado 
essi siano, che· vorranno sottrarsi al 
pericolo , ehe li minaccia, cleggiono 
s~nza la menoma dilazione manifestare 
le loro intenzioni ai comandanti delle 
forze di terra e di mare delle potenze 
alleate, e si::.~uo sicuri, e certi, che si 
condnranno ne' luoghi, dove desidere
l'anno andare, e che saranno iornit.i 
di passaporti onde non esse'r punto in
quietati pella strada da Ue squadre al
leate , nè dai ba.stimenti in corso . 
Ch' essi si rendan adunque solleciti 
di profittare a tempo di queste beni· 
gne dispos.izioni della sublime Porta, 
e le riguardino come un' occ::~sione pro
pizia per ritirarsi ·dall'orribile abisso, 
in , cui furon cacciati . 

,j Fatto a Costantinopoli gli r I. della 
luna di Razan dell'anno dell' Eg.ira 
I 213., e 5. Fe.bbraro 1799· 

'1? Io sottoscritto Ministro Plenipo
tenziario del Re d' Inghiì terra presso 
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la Porta-Ottomana , e attualmente 
comandante la flotta combinata avanti 
Acri~ certifico r autenticità di questo 
proclama~ e ne garantisco ]'esecuzione. 

, A bordo del Tigre questo dì I o. 
lVIaggio 1 799· 

Segnato Sidncy-Smith. ,~ 

La lancia Inglese, e 1' Ufficiale? 
che la comandava , sono rimandati 
senza risposta, e si continua il fuoco 
da una parte e dall'altra . 

Nella notte de' .28. si comincia 
l'evacuazione de' feriti, de' malati, e 
dell' artiglieria da asserlio sopra- Can
taura. Per iscorta di questo convoglio 
parte ai 29. il primo hattnglione della 
09., e il $CCOndo lo segue ai 3o. 

La vanguardia agli ordini òe1 Ge
neral Iunot dopo aver brucciato tutti 
i magazzini di Tabariè, prende posi
zione a Sa_ffariè onde coprire le strade 
d' Obelina, e di Scheffamrs sul campo 
d'Acri. 

I Tnrchi, che provavano il vivis-· 
!Simo fuoco del cannone, e delle bombe 
Francesi, e che vedevano distrug~ersi 
i suoi edificj, il palazzo di Dj<>'Z'-za r? 
le parti delle sue fortificazioni non 

f!l 
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a neo per l'in n anzi battute, fanno una 
sortita il primo Pratile alJa punta del 
giorno, e sono respinti . Alle tre po
meridiane , , profittando gli assediati 
de' ricevuti rinforzi, sorton di nuovo 
su tutti i punti, e mostrano un acca
:nimento non mai spiegato: vengono 
ovunque battuti, eccettuato alla torre, 
di breccia, di cui s' impadroniscotJo; 
ma vi sono appena, che il Generale 
Lagrange. gli attacca con due compa
gnie di granatieri, e non solamente 
riprende il posto, ma gl'insegue ndla 
sua piazza d'anni esteriore, se ne 
impadronisce , e li forza a rientrare 
in Città. 

Erasi frattanto dai Francesi eva
cuata tutta 1' artiglierja d'assedio, ed 
era questa stata rimpia1;zata nelle bat. 
terie da qua le h e pezzo cb campagna . 

Gli ogget-ti inutili si gettano in 
mare; distruggesi con uoa mina un 
acquedotto di più leghe, cb<-: condu
ceva l'acqua aUa Città d'Acri; tutti 
j magazzini~ e le messi de' Juo.;hi li
mitrofi souo ridotte · in c~nere . 

Alle nov'ore della sera del primo 
Prati1c ( :w. ~!faggio) si batte nel 
campo Francese la Generale, e I evasi 
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l'assedio dopo 6. giorni di trincea aper
ta. L'Armata n'era già stata prevenuta 
c.ol seguente proclama . 

BoNAPARTE GENERALE IN CAPO. 

, Soldati, voi avete traversato il 
deserto, che separa l'Affrica dall'Asia 
con più di rapidità che un'Armata 
Araba. 

, L'Annata, ch'era in marcia per 
invader l'Egitto, è distrutta; -y-oi avete 
preso il suo Generale , il suo equi~ 
paggio d i campagna , i suo .i bagagli , i 
suoi otri , i suoi cammelli . · 

, Voi vi siete impadroniti di tutte 
le piazze ford , che difendevano i 
pozzi del deserto. 

, Voi avete disperso nei campi del 
monte 'rabor questa nube d' uomini 
accorsi da tutte le parti dell'Asia , 
colla speranza di saccheggiare l' E
gitto . 

, I trenta vascelli , eh' a ve te ve
duto arriva re in Acri due giorni fa 51 

portavano l'Armata, che doveva asse
diar Alessandria; ma obbligata d' ac
correre ad Acri, vi ha vedrtto tArmi
nare i suoi destini • U ua parte de'suoi .... 
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~tendardi orneranno il vostro :ingresso 
in Egitto. 

, In fine dopo aver nudrito con un 
pugno d' uomh1i la guerra -i.n Egitto 
pe.r tre mesi nel cnore della Siria , 
dopo aver preso 40. pezzi da campa
gna So. stendardi 9 6. mila prigionie
-ri, dopo avere rasato le fortificazioni ·di 
Gaza , J affa , Caiffa, Acri , noi r i e n .. 
triamo in Egitto. La stagione de'sbar .. 
<·hi mi vi appella. 

, Pochi giorni ancora , e voi ave
vate la speranza di prendere il Pascià 
~tesso in mezzo del suo palnzzo : ma 
j tJ questa stagione . la presa del castello 
d'Acri non va le la perdita di pochi 
giorni: i hrav.i, che dovrei }asciarvi 

9 

~ono in oggi necessarj ad operazioni 
più esenziali . 

, Soldati , noi ahbiamo a correre 
'llna carriera di fatiehe , e di perico
li : dopo aver posto l'Oriente in istato 
di non poter fare cosa alenna contro noi; 
itl- questa campagna forse l)isognerà 
respingere i sforzi d'una parte del .. 
r Occidente. 

, lvi troverete una nuova occasione 
di gloria; e se in mezzo di tanti com~ 
battimenti ciascun giorno è marcat().l 
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colla morte d'un bravo, bisogna, cho 
a 1 tri bravi rissorgano, e prenda n rango 
a l loro turno fra questo piceolo nu
mero. che seco pQrta l'energia tra pe
ricoli, e signorPggia la ·vittoria . 

Segnato Bonaparte,, 

Nel giorno stesso primo Pratile 
la Divisione del G~nera]e Lannes si 
mette in marcia per Cantanra: essa 
è seguita dagli equi paggi dell'Arma
ta, dal parco, e dalla Divisione del 
Generale Bon. · 

L' infanreria agli ordini di ](le~ 
ber prende posizione dietro il depo
si t o della triilcera, e Ja cavalleria 

, avanti iJ ponte del fiume d'Acri a Soo. 
tese dalla piazza. Il Genera le Rey~ 
nier fà tosto nel più gr:m silenzio ri
piegare i suoi posti sulle piazze d'ar
me, e di là aP' estremità-della trin
cea :. i pezzi da campagna sono eva
cuati a braccio, e si pongono in mar
cia. La Divisione ](leber fa egqal
mente il suo movimento, e la caval
leria lascia cento di·agoni piedi-a-terra. 
per proteggere i lavori destinati a di~ 
struggere i ponti. Essa riceve oTdine 
di non abbandonare il fiume che due 
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ore dopo la par-tenza dell'ultime truppo 
d' infanteria. Il Generale ]unot erasi 
col suo corpo portato a] molino di 
J(erdnnne . per coprire il fianco sini. 
stro dell'armata. · 

L' assedio saria stato levato di 
giorno, se la strada non fosse stata 
di ·tre leghe sulla spiaggia : A vria al
lora il nemico seguito questo movi
mento colle sue scialuppe can nonie
re, eseguendo un cannonameuto , che 
era ai Francesi convenevole evitare. 

Continuarono i Turchi a tirare 
!Sopra le paralelle tutta la notte, e 
s'a v videro soltanto a giorno, che l'as-. 
sed io era le·vato . Desistettero ciano-

. nosta n te dal fare verun movimento , 
tanto erano -maltrattati. 

I~' Armata Francese eseguisce la 
s'ua marcia nel più grande 01~i ue, ed 
arriva .il 2. a Cantnura , Porto ch'era 
stato il suo punto di sbarco per gli og
getti provenienti da Damietta a J affa. · .. 

Bonaparte non aveva cavalJi suf
ficienti a trasportare l'immensa quan
tit:ì dell'artiglieria presa al nemico. 
Preferiva d'impiegare i mezzi di tra
sporto marittimi pér l'evacuazione dei 
feriti , o malati , e prende il partito. · 
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eli non condurreche .20. pezzi turehi? 
ne fa gPttare _.20. in mare , ed ab
]Jrnccia i carri, e cassoni sul porto eli 
Cantaura. 

L'Armata dorme il ~. sulleruine 
di Cesarea: 'aH'.indomani j Naplosi"'ni 
si mostrano al Porto d' Abouza}>oura; 
CJUalcuno è preso, e fucilato, e gli altri 
si allontanano: il loro scopo era di rub
hare gli equipaggi, che snol lasciare 
il seguito d'un esercito. 

Arr.ivano i Fraucesj il .5. a Jaffa. 
,I tre . succEssivi 'gi.orni sono impiegati 
a far saltare le - fortifi cazioni deJ!a 
piazza, a gettar in mare tutta l'art i
glieria d i ferro' ed a punire i villaggi 
circonvicini, che s~ erano mal condot
ti, leva wlogli particolarmente .i-grani, 
~ ì bestia-mi . 
' I nrgozianti di Ja:ffi1 pagano una 
contribuzione di I So. mila lire. 

Parte l'Armata i1 9· da qnesta 
Città~ e si dil'ige alla volta d' Ibnè. 
La Di visione Reynier forma la colonna 
zsiuistra? e marcia per R.amlè, avenclo 
ordine di punire IJUeglì abitanti . Il 
Qual'tier-generale, la Divjsione Bon, 
e la Divisione Lannes seguono la strach 
del centro. Una colonna di cavalleria 
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è distaccata a dritta lungo il ·mare. 
La Divisione J(leher forma la retro~ 
guardia, ed ha ordine di non abban
donar] affa che il I o. J\'larcia l'Armata 
con tal,i dispo~izioni sino a Kau-J unepse. 

Quest' immensa pianura non è 
che fu.oco. 

Accampa il IO. a :1\'Jecheltal, ed 
arriva gli r I. a' Gaza, · d'onde ne parte 
:il I 2.. Questa Città erasi ben condot~ 
ta : le persone, e le proprietà vi fu
l'Ono. perciò rispettate. 

Partono i Francesi da Kan-J U• 

l1ess: il I 3., ed entr~9:o nel . desert.o, 
~cgmt1 da una quant1ta consJderahile 
di bestiami tolti al nemico, e destinati 
all' approvvisionamento d' E1~Arisch . 
Lo spazio di questo deserto com prende 
1 I. leghe, abitate da Arabi , che ave
vano attaccat~ i convogli delJ'Armata. 
Vengono quindi abbrucciati molti dei 
loro campi , e gli sono presi quasi 
tutti i bestiami. ' 

Bonaparte arriva il I4. ad EJ
Arisch, vi lascia una guarnjgione, or
dina nuovi travagli per ]a difesa del 
forte, e lo fa provvisionare in moni
zioni e viveri . 

L'Armata giunge i116. a Cathich,. 
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ov' erano de' mag~zzini considerabili • 
Benchè le Divisioni fossero marciate 
successivamente, soffrirono però molta 
sete, ·mentre quel deserto è di 22. 

]eghe, e non trovasi che a mezza strada 
un pozzo ·con acqu.:t salsa. 

Si a p profitta Bonaparte di quegto 
soggion1o per riconoscf're Tinch, Pe .. 
lttse, e le bocche cl' Onnufarege. 

Una guarnigione considerabile re
sta a C ati eh : un Genera le di Brigata 
prende il comando di questa piazza, 
d" El-Arisch, e di Tinch, dove si sta
bilisce un forte onde· signoreggiare le 
bocche d' Onnufarege . 

. Il I 8. l'Armata continua la sua 
marcia . Il Quartier-generale parte il 
19. per Salchich . 

La Divisione K1eber marcia a 
Tinch per irnbarc<l:rsi , e 1·enclersi a 
Damietta. 

Il restante delle truppe Francesi 
radunasi a Cathich, e parte · quindi 
pel Cairo, dove arriva il .2.6. 

I grandi di questa Città, ed il 
Popolo andarono a incontrare l' Ar· 
mata, ch'era spiegata in oHline di 
parata . Il sol Jato sembrava vedere 
nell C.ittà del Cairo u11a pat~ia, e 
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gli abitanti Io ricevevano come loro 
compatriota. 

Così terminò la campagna della 
Siria, tanto fatale al vinto per le di 
lei ~onseguenze. 

All'ingresso de'France;;i in quelle 
regioni quasi tutte le Città erano in~ 
fetta te da una certa febbre epidt mica, 
che credevasi pestilenziale. 1\Jolti sol~ 
dati n' erano rimasti colpiti, e ere~ 
devansi già perduti, quando il citta
dino Degenettes medico in capo del~ 
l' Armata si porta in · persona agli 
ospitali, visita gl'infermi, conosce i 
sintomi della febbre, e guarisce in 
poco tempo moltissimi soldati senza 
che se ne comunichi la contagiane 
all' Armata . 

lVlentre Bonaparte tl~ionfava dei 
~uoi nemici in Siria , manifestnronsi 
nell'Egitto de' movimenti di rivolta, 
ch' erano una delle ramificazio11i del 
piano d'attacco genera le, che dove· 
vasi eseguire contro i l·- rancesi . Ec· 
eone i ddtagli interess':wti . 

Il Pascià d' Eg)tto, ch'era fug
gito dal Cairo con T&rahi.m-Bfy all'ar· 
rivo de' F'rancesi, vi avea lasciato il 
su_o Kyaia. La condotta di quest'uomo 



l) 

l 

.l 

m BoN.AP. IN. EGITTO 93 
gli meritò una specie di confidenza 
poli t i ca rispettlvameute a Bonaparte~ 
lo creò in fatti Emir-hadij della ca
ravana della 1\IIecca, lo rt>se a parte 
della sua spedizione di S.iria, ed era 
convenuto di seguirlo all'Armata. Si 
pose effettivamente in viaggio ; ma 
lent.amepte marciava. Suppose d'avere 
ricevuto la notizia della morte di Bo
naparte, e de1b total disfatta del su0 
esercito; si . mise in aperta rivolta, 
cercò di sollevare gli Arabi, e la pro
vincia di Carkie. Il ·Generale Dugua 
così perspicace che attivo a v eva ordi
nato al Generale di Brigata Lannusse 
di seguido: ma sempre prevenuto della 
m:.~rcia de' Francesi, fugge al loro av-

' v.icinarsi, gli scappa gettandosi nel de
serto, e marcia a grandi giornate per 
guaùagnare le montagne di Damasco. 

Contemporaneamente una tribù eli 
. Arabi, provenienti dall' Affrica, erasi 
il I 5. Ventoso accampata su i confini 
della provi n eia dj Gizeh , cercandp 
d'induue alla rivolta quegli abitanti., 
ch' avrian potuto essere secondati dal 
villaggio dì Bordein, già sollevato . I 
Francesi gli marc.iapo contro, gli ten
dono dell' .imboscate , gli levano H 
campo, li disperdono. 
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Sul principio dì FiorHe un Em: 
missario venHto dall' Affrica sbarcò a 
Derne. Faceva 'costui il santo. Cir. 
condato da' discepoli si r.inn.isce agli 
Arabi, chiamandosi l' .Angelo El-ZJ!l a
dhi~ annunziato neH' Alcorano. Due. 
cento Mograhiui arrivano c0me ca
sualmente dall' Affrica, e gl i si uni· 
scono . Vant ava il nuovo ~Impostore 
con enfatici discorsi , che le arme 
Francesi non avrian potuto colpire i 
veri credenti , che marciassero con 

. lui , e che al contrario alla sua vista 
iariano , rimnsti i loro nemici senza 
mezzi di di'fesa. Allorchè si crede in 
forza sufficiente, persuade i suoi se~ 
guaci, e marcia sopr:1 Demenhure co
gli Arabi stessi, che aveano già fatto 
un trattato di pa..:e col Generale M ar· 
mont ad Alessandria: s' innoltra, sot·· 
prende, e trucida sessanta uon,ini del1a 
legione nautica , ch' erano rimasti in 
qnella Città malgrado l' ordihe rice~ 
vnto dal loro Comandante di rendersi 
al forte di Rha.mania . 

L'Angelo El-!Jfadhi profitta di 
q·uesto successo , e solleva tutta la 

' Prov ìncia . I~ Capo · di brigata Lefe
bre gli marcia contro con 200. uomi .. 
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n i ; è circonda t o , si .ha tte si no a 1Ia 
sera, e si ritira uel forte di Rhama,ni.c:tr 
avendo ucciso tutto ciò, cb' era venuto 
a portata dt~l sno fuoco. Il banto El
JYI adhi perde del suo-- credito per la 
morte di molti de' suoi d isoepoli, che 
erano rimasti colpiti dalle palle Fran
cesi_; ma 1a Provincia restava tuttora 
in iusu rrez.iooe. Il Generale Lannusse 
con nna colonua mobile si porta il H)· 
:Fiorile ( 8. detto) sopra Demenhure, fa 
passare a fil di spada I Soo. uomini di 
questa Città, la riduce in cenere'/ 
disperde i discepoli d'El-M adhi, che 
se ne fugge ferito, ·e muore di paura. 

I ~lograbini passano il N ilo, e 
guadagnano Chark.iè. La Provinci~ rien
tra , nell'ordine. 

Quasi a un tempo stesso i Ma
melucchi, sc:lCciati dall'Alt-Egitto dal 
Generale Dessaix" erano discesi nelle 
Provincie del Basso-E.Q:itto, e cerca
vano di ribellare i Fetlah, e gli Ara
bi. ll Generale· di hrigata Estrées li 
1·aggiugne , li batte completamente, 
ed e<:>si .:;i rifugiano nella Provincia di 
Charkiè. Il Generai eli brigata Da
VOLtst attacca E(fì-Be. y , e gli Ara bi 
BelLi c;, uccide tre princjpal.i K yakchef; 
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il restante fn;_rge verso IIured, e gua .. 
dngna Ja Siria per i deserti. 

IL General~ Lannnssc rap;giunge 
il 17. pratile ( 5. Giugno) i .iHogra
l)ini nella Charkiè, ncc:ide I 5o. uo
DÙ n i , ed abliruccia il villaggio, ov'e
ransi rifugiati . 

Ai I 5. Fiorile ( 5. 1\tlaggio) un 
vascello, e'd un:! fregata Inglese s'erano 
presentati avanti Suez: ma avendo tro
vato il J>orto/ :in :istato di d]fesa' si 
l'Ìtirano, e l.1sciano un Btik aà in
croccJare. 

Tali i movimenti ostili , tali le 
sedizioni, ch'eransi organizzate, e che 
al loro scoppio aveva no p1·eso un se
rioso aspetto . Era ciò accaduto al
l' epoca stessa, che la flotta · Anglo
Turca doveva presentarsi a Da m ietta, 
e che i Francesi s'impadronivano di 
Jaffa , distru;;gevano Acri, e dispone· 
vansi a partire dalla Siria . 

1\Ta ovunque le jnvitte fallangi 
rf>pubblicane aveano mietuto allori, 
e fuggivano ovunque al loro apP:arire , 
gl'implacabili suoi nemici. 

Le truppe agli onrtini del Gene
rale Dessaix aveano nell'Alto-Egitto 
<ìprato prodigj di valore . Ne sianQ 
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testimonj Suagui, Thata, Samanhoul', 
Tehe , Kenè , Abuma.na , Il esney , 

~ Sou1una , Co.fti, Birambra , Girgè , 
Gehemi, Béneadi, Abou-Girgè , e Sien
ne, i cui terreni fumano ancora di 
sangue nemico, e ]e contrade n' ec
chPggiano dt>gli orribili urli de'spa-

1 ventati fuggitivi barbari d'Oriente. 

Sr"".EDIZIONE DELL• AL'l'O-EOITTO • 

Murat-bey instruito dei movi
menti de' Francesi, che marciavano 
contro Jui , levava forti contribuzioni 
in vi veri , ed in denaro, e cerca va 
d'indurre i Paesi limitrofi a rjvol
tarsi contro l'indi pendenza E giziana. 
Aveva . degli emissarj in Nubia, che 
gli conducevano de'rinforzi; altri er ano 
presso il vecehio Hassan-be_y-]edrlaoni 
per concigliarlo a qualunqu·e costo con 
JJ1l-uJrat-bey, e deciderlo a far causa 
comnne ; altri jn. fine erano ~parsi 
nel bel paese tra Oirgè e Siout, e 
doveyauo far iniorgere gli abitanti 
alle spaJle della colonna del Genera le 
Dessaix, attaccare, e distruggere la 
flottiglia Francese, che segu.i va i iuu.i 
nwvimenti . 

X. IL g 
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Dopo qualche piccol fatto d' ar .. 
mi er.1si Mura,t-bey situato a .Su<'~gni, 
dove formavasi una considerabile unione 
(li paesani a piedi e a cavallo. 

Ai I 4· Nivoso la cavalleria Fran
cese, comandata da l G enerale Dcwonst, 
incontrò ~uesta moltitudine d'nomi~ 
iJj; gli attaccò, e li po~e in fuga. 
I nemici hsciarono un ricco bottino, 
ed ottocento .uomiui sul campo di bat
taglia . 

Credeva il Genera le Dessaix, che 
1m ~imil gastigo producesse un grande 
efl(~tto nell'animo de'paesani; ma no: 
era appena rientrata a Girgè la ca~ 
''alleria che scoppiò una forte insur.. 1 

I'ezione verso Siout . 
·Partì nuovamente F.Javoust coll'or~ 

<1ine di punire in modo terribile i 
forsennati briganti, e d'anelar a in
contrar la flottiglia Francese, ch'era 
ritardata dai venti contrarj, e di con
(Ltrla verso il campo, ove si penuriava 
di tutto. ' 

Un tal comando non potAva es
se re meglio eseguito. Il Generale .Da· 
•voust si porta sopra 1,hata , precipita 
s )pra .i nemici, e ne taglia a pezzi 
più di Lnille. Inseguendone ~li avanzi., 
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~copd la flottjglia all'altura di Siont. 
Pervenne essa a Girgè il .29. ~ivosa 
( r 8. Gen n a jo ) . 

Intanto gli abitanti di Y ambo e 
di Sedda avevano passato il rnar rosso; 
ed eransi portati a Ì(enè, dove avevano 
operato 1a loro unione con 1V[urat-bey: 
li assan-bey-] eddaoni, ed Osman-bey-
1-1 assan alla testa eli 2.Soo. JVlameluc
ehi erano arrivati a Houè, ov' erano 
accampati de' Nubiani, e de' lVIogra
hini. Tutto l' Egitto superiore d:.t lle 
cat~erate sino a Girgè era in insur
reziOne . 

1Vlurat-7Jey alla testa di un' ar
mata così formidabile pieno di speranza 
si pone in marcia per attaccare i _Fran
(\eSI • 

Ai 3. Piovoso ( .2.2. detto) alla 
punta d el giorno .il capo di brigata 
Duplessis comandante la vanguardia 9 

formata del 7· 1·eggimento d' ussari, 
inGontrò quella de' nemici · sotto le 
mura di Srunanhout: mentre quest#ì.: 
s'azzuffarono, continuavano le due ar
mate la loro marcia, e furono ben 
presto l'una in presenza dell' alrra. 

II Generale Dessaix dispone il 
iUO piecolo esercito in tre quaLÌrQt.Ì. ! 

g ~ 
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1' infanteria forma le due ale, e 1a 
cavalleria il centro . Appena presa 
que~ta posizione, piombano da tutte 
]e parti i nemici , e circondano - i 
J;.,rancesi. Segue un attacco il p.iù ac
canito, e vengono in fine quelli re
spinti, abbandonando il villaggio di 
Sarnanhout ai vincitori. 

Frattanto altre innumerabili co
lonne E~iziane s'avvicinano, e dispon
gonsi ad attaccare i Francesi. 

Orr:ihili erano i gridi, che si fa
cevano sen t ire, e forse più terribile 
l' app:1 rato dell'attacco . 

I .. a colonna di Y ambo è la prima 
ad assaljre. Forza questa le porte di 
Samanhout, e pe,netra nel pae!lle; ma 
li vivo fuoco, e la br3vura degl'intre
pidi carab1nieri della .2I. l'obbliga a 
t.itirarsi con perdita considerabile. 

Contemporaneamente a v eva no 1 

:nemici attaccato su tutti i punti 
Ovunque trovarono una fermez7.a in-"' 
dù.·ibile; ma la cavalleria dec.i3e l'af
fare . DJ Nulla ho mai veduto (di c~ 
, Dessaix) di più bello e di più im
" poneDte che questa impetuosa ca
" rica d<'lla nostra cavalleria : .infdi
.,, cemente non l' attesero , e la pre-
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;, cipitosa fuga di Murat-bey fu il 
')' segnale della generai ritirata. " :Fu4 

1·ono i fuggitivi inseguiti per quattro 
leghe colla spada alle r_eni. 

Allora Biurat, 1-lassan, Osman, 
ed altri otto Bey, vedendo le loro di
sordinate truppe incapaci a hatteni, 
presero la disperata rissoluzione di 
gettarsi nel de~erto paese di Brides 
al di sopra dalle catterate, e a quat
tro grandi giornate da Sienne . 

Ai 14 . .Dessai.c mandò un distac
camento verso . l'isola Philè in Etio
pi :l, dove per la rapidità delle sue . 
marcie prese molti effetti, e 3o. bar
che ivi con gran pena condotte dai 
lVI.amelucchi. · 

I cattivi successi producono sem 4 

;pre la disunione . Osman si era riti
rato ne' suoi dominj. Davoust ebb~ 
ordine di scacciarnelo. 

S'avvia questi verso Tebe , e lo 
1:"!'ova nel dì .2.4. sulle sponde del Ni~ 
lo. I Mamelucchi fanno finta di riti
rarsi ; quand' ecco tutt'a un t,ralto 
volgon h fronte, ed eseguiscono una 
vigorosa .carica sopra i Fra ne esi . La 
carnifi.cina diviene orribile: ma mal
g;rado la iuperiorità del numero i ~"a· 
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Tnelucch~ sono forzati ad abbandonare 
il campo di ])attagli a . 

Dopo questo fatto Osman si get
ta. nell' interno de' deserti sopra Cos
sezr. 

· In seguito della battaglia di Sa
manhout la maggior parte degl i Arabi 
di Y ambo avea ripassato il N ilo , ed 
erasi aquartierata nelle vicinanze di 
J(enè, ov' era la 61. mezza-brigata. 

Ai 214. furono ivi i Francesi nt .. 
taccati su tutti i punti ; ma la di ... 
fesa, che ne fecero , costò cara agli 
agressori. · 

Il comandante di quella piazza 
Dorsenne n1entre pensava ai mezzi di 
distruggere interamente il nemico, ri
riprese questo di nuovo l'offensiva, 
ma . fu per ]a seconda volta respinto . 
Trecento di que' bar bari gettaronsi 
disperatamente in una valle di palme, 
dove perdetter tutti la sua vita. 

Il Generale · Friant arrivò il !!.9· 
presso Aboumana, avanti cui era una 
gran quantità degli AraLi di Yambo, 
sostenuti da una moltitudine di pae
sani armati. Riescì facil ·cosa disper .. 
der i 5econdi, ma non i primi. Dopo 
tm sanguinoso combattimento i r.i.vol .. 
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tosi dtiraromi nel villaggio, ed i vi 
furono tagli:lti a pezzi; 

I Fr:10cesi frattanto dopo un pie
col fatto d'armi entrano in 1-lesney • 

.ì\i o n cessavano perciò d'inseguire 
il nemico, e d' inquietarlo su tutti i 
pun1 i. . 

Il Generale Friant lo raggiunse 
finalmente a Sonhama? cercando d'in
vilupparlo. Questa manona riuscì così 
bene che in un istante più di mille 
Arabi restarono vittima del Gallico 
valore. Fu - allora che ]}] urat-fJey si 
decise a ritirarsi verso Elloz.c.ha , non 
conducendo con seco che I 5o. nomini. 

Mentr~ ciò accadeva .Elfi-bcy aveva. 
passato il "Nilo, ed Ha~san, rinfor
zato da I 5oo. uomini , si univa agli 
avanzi de' suoi battuti alleati . 

Ai I 8. Ventoso ( 8. :Marzo) il Ce~ 
nerale Belliard arriva presso Cofti, e 
vede all' istante apparire a tamburo 
battente, e stendardi spjegati tre nu
merose colonne d' infimteria nemica 11 

e cinquecento circa Nlamelucchi a ca.:. 
vallo. 

Alla vista de' tiragliori Francesi 
il fanatico J-1 assan , invaso dal suo 
iantissimo furore 1·e!igionario ~ pn~-
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m1se a nome di Dio la vittoria a'suoi 
solJati , ed ordinò l'attacco . Restò 
un momento incerto l' t:sito del com
battimento : quindici soli dragoni lo 
decisero a f..qvure degli Europei . 

Il Geo. Relliard continuando la 
!Ua marcia arrivÒ sotto Benou.t, dove 
erano gli Arabi di Y ambo fortificati. 
La difesa fu ostinata, e la carnificina 
orribile. Tutto fu preso d'assalto, e 
il villaggio non presentava che san
gu~ , e fiamme . Più di I.:wo. ne
mici restarono sul campo di batta
glia. 

A tali e tante consecutive scon
iitte H assan , ed Osman con gli Arabi 
di Y ambo luogi dali' avvilirsi, si riu
niscono a Birambra. 

Il Generale Dessai.x ·Ji raggiugne 
il 13. Germile ( 2.. Aprile). Gli Egi
:riani sono i _primi ad attaccare, e 
-con tal valore che obLlìgano Davoust 
a ritirarsi. Ma in fine questa volta 
ancora la Yittoria sorrjse ai Francesi. 

Ai I 6. -e-ntrarono in Girgè dopo 
un piccol fatto d'armi, ed ai .2.1. flt· 
rono in Gehemì, dove perirono qnasi 
tutti gli Arabi di Yambo, chè d1fen-· 
tlevano quel villaggio. 
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Il Gen. Davmtsi arrivò il .2.9 a Bènéae 

di, ch'era sostenuto da uua gran quanti
tà di cavaJlerja d'Arabi, di paesanj; e di 
lVIogl·abini. Era già investito il paese, 
quando i Francesi dovettero ritirarsi 
un momento per andare a battere un. 
corpo di B!huat-bey, che gli girava 
alle· spaLle. Ottenuto questo, furon? 
ben presto i nemici posti in rotta per 
tutte le parti , e in un istante que
sto bel villaggio fu ridotto in cenere. 
Le truppe vincitrici vi fecero un jm .. 
menso hottiniJ, avendo ritrovato delle 

. d' casse p1ene oro. 
La stessa sorte incontrò Abou

Girgè: ma simili esempj di gastigo 
non bastavano ancora ad atterire quei 

. barbari . Per vincerli bisognava di
!trwr:;::e.rli . 

Vu · 
Era ancora a Sienne un grosso 

corpo di Mamelucchi. Gli marciarono 
(~ontro i Francesi , credendo sorpren ... 
de.rlj , e furono pre\'erm.ti nell' at
tacco : vittoriosi però ne sortirono gt.i 
Europei dopo i più magnanimi sforzi? 
e furono gli Egi:dan i respj n ti al d i so ... 
pra delle cattèrate del Ni!o. 

In questo combattimento, che ftl 

il prodotto della disperazione ~la ttll~ 
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parte, e del più gran coraggio dal
l' altra, restarono mortalmente feriti 
H assan-bey-1 eddaoni, ed Osman-bey. 

Non restava dell' Alto-Egitto a 
prendersi che Cosseir . Il Generale 
JJelliard nel I o. Pratile ( !l9· JVlaggio) 
s'impadronì di questo porto ])en im
portante su tutti i rapporti commer
ciali, e militari . 

Così conquistato l' Egitto supe
:riore, e distrutti tutti gli aderenti 
di Murat-bey, non restava a questo 
che una vet·gognosa ritirata in Bat·
.baria. 

Bonaparte al suo arrivo nel Cairo 
rwn mancò di premiare le luminose 
azioni de'bravi, e il valore di .Dessai.x~ 
Regalò a questo Generale un pugnale 
d'un superbo travaglio, arricchito di 
diamanti, su cui era inciso, presa di 
M alta, battagLia di Chebreriss, bat
taglia delle Piramidi: gli mandò in
noltre una sciabola, accompagnando 
il douo con questa lettera : 



Bonapari"f; Generale in Capo al Gene .. 
ral Dessaix . 

, Vi spedisco una sciabola d' nu 
bellissimo lavoro, su cui ho fatto in
cidere, Conquista dell' Al~o-Egiitf! • 
Essa è dovuta alle vostre ,buone di~ 
sposizioni, e-d alla vostra eost.anza nel
le fatiche . Ricevetela, vi prego , in 
prova della mia stima , e della buona 
amicizia , che v i professo . 

-- Bonaparte 

Così premiava il merito, ed ani
mava alla virtù ; mentre inesorabile 
puniva i traditori, e reprimeva il de
litto. Gianunai innoperoso resta vasi il 
vasto suo genio. , 

Tuttochè ripieno di gloria , e onu .. 
sto di trofei, non si abbandona in 
cauto aHe capuane delizie del Cairo P 

nè si avvilisce intrepido alle nuove 
procelle , che il minacciavano alta ... 
mente. 

Si occupa ad organizzare i corpi, 
rimette l'Armata in )stato di mar .. 
ciare a nuovi combattimenti. 

Avea dist1·utto una part~ del piano 
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combinato tra la Porta, e l' Inghil .. 
terra; giudica, che da un momento 
all'altro avria dovuto combattere le 
alti·e parti. 

Frattanto i Mamelucch.i, ch'erano 
nell'Alto-Egitto, si divisero, ed una 
parte portossi verso Sabahiar col di
.segno di d unirsi ad Jbrahim-bey, che 
s'era riportato a Gaza, e J.ltf urat--bey 
discendeva pel Fay,J.m·, onde guada .. 
gnare il lago di J.Vat-ron . 

A tali r mosse pensò Bonaparte, 
che loro intenzione fosse di riunirsi 
a varj corpi d' Arahi 0 ch'erano qnà 
e là dispersi , e che dovevano essere 
dissipati dalle colonne mobili . 

La marcia di JJfurat-bey ai laghi 
N atron, ed a l.Yl ariout, annunziavano 
il progetto di favorire uno sba reo alla 
torre degli Arabi, o ad Aboukir. 

Il Generale Lagrange con una 
colonna mobile parte dal Cairo n· .2.2.. 

~M.essidoro ( ro. Luglio) ed arriva a 
Sahabiar, dove sorprende i .Mame
lucchi, e s' impadronisce di tutti i 
bagagli , di 5o. cavalli , e d i 700. 

cammelli. Osman-bey, e molti Kia
chef rimasero morti sul campo di bat
taglia , e i Mar.aelucchi si disper~ero 
nel deserto . 
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Il Generale Murat con altra co
lonna mobile riceve l'ordine di par
~tire il .23. Messjdoro alla volta dei 
laghi 1Va,tron per dissipare le unioni 
~èg 1 i Arabi ? e tagliare la strada a 
ft'lurat-bey. Il Generale .Desteing ~e
condava questi movimenti. 

Giunto lJ'Iurat-bey presso Natronfl 
ed :informato? che v' erapo i France~ 
si, ritorna tosto , addietro , e si porta 
il 2S. vicino alle piramidi di Gizeh 
verso il deserto . 

Bonapartè informato di queste 
mosse , parte dal Cairo il .26. Messi
cloro ( 14. detto) colle guide a caval
lo, e a piedi, coi granatieri della 
32.., e 18. mezze-hrigate, e con due pezzi 
di cannone. Arrivat-o alle piramidi di 
Cizeh, la sua vang uard i a attacca , e 
lx1tte gli Arabi, cbe pigliano la strada 
d i Fa yum , o v' e rasi la mattina por
tato Jl1 arat-bey. 

Il Generale Murat secondo gli 
ordini ricevuti raggiugne 11 Genera le 
in Cf1po ~ ecl insegue il nemico per lo 
spa r,i o d i cinque lf'gt1e . 

Bonapa-rte frattanto riceve una 
lettel'a da Alessandria, la qnale gli 
annunzia, eh~ una flotta Anglo-Turca 
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eli cento vele erasi il .2.0. ancorata ad 
Abonkir, e mostrava delle mire ostili. 

In tale emergente ecco la con-.4 

<lotta del sempre energico condotti~re 
delle falangi repuhh!icane . 

Parte sul momento, si rende a 
Gizeh, ivi ~mana i suoi ordini all'in
tera Annata, e dà le necessarie di
sposizioni per conservare tranqui Ilo 
]'interno, per terminar di distruggere 
i ·1\fam~lucehi, e per marciare ei stesso 
a nuove vittorie . 

Il Generale M urat marcia verso 
Ramaniè colla cavalleria , co' grana
tieri della 69 .' , della I 8., e della 32., 
co' cannonieri, e con un battaglione 
della I 3. l11ezza-bri2'ata . 

Porzione delle '"bivisioni La.nnes, 
e Ramport passa il Nilo, e si rende 
egualmente a Rhamanié. 

Il parco d'artiglieria si pone sol
lecitamente in movimento. 

Il G enera le Friant ha ordine di 
Mguire le t raccie di lYiu,rat-bey, e d'iu
segui r lo colla sua colonna mobile. 

Dessai.x è incaricato di provve
dere i fotti di ](enè, e Cosseir, di 
b sciarv.i cento uomini, d' invigilare 
alla situazione d el Cairo , e dJ in-



m BoNA P. r.N EoiTTO 1 r r 
'\riare la metà della sua cavalleria al ... 
l'Armata. 

_A Dugua è ordinato di mante
nere delle colonne mol>ili nelle Pro
vincie, che circondano il Cairo , e 
cl' approvigionarne la cittadella , e i 
forti . 

I l Generale Re ynier riceve l' or
dine, e i mezzi onde fornire di rno
nizioni da bocca, e da guerra i forti 
d' El-Arisch » Cathich , Salchic , e 
Belbey. 

Tutti in fine avevano l'istruzione 
di resistere , ~ respingere i nP-mici 
col maggior vigore possibile, e di rin
chiudersi nelle fortezze in caso d' av
venimenti a versi . 

Kleher fa un.a mossa sopra Ro· 
setta, lasciando le truppe necessane 
alla sicurezza di Damietta, e della 
Provincia . 

. lVI enou si .porta con una colonna 
mobile ai laghi N atron, pone di guar
nigione con un pezzo di cannone due~ 
cento Greci ne' conventi circonvicini, 
che sono fabbricati iii modo dà farne 
de' forti eccellenti . .Prende quindi 
la strada di Rh'amaniè col restant~ 
della colonua . 
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Il (}enerale in Capo Cle11'Armah. 

Francese parte da Gizeh jJ -28. M es. 
sidoro ( I 6. detto), r:iposa a \i\T ardain, si 
JJOrta il 29. a Terrané , .il 3o. a Scha
tou r , ed arri va i .l L Term idoro ( I 9· 
detto) a Rhaman:iè , dove l'Armata 
si riunisce successivamente il 2., e 
jl 3. 

Viene ivi Bonaparte ragguaglia
to, che le cento -re le turche laueorate 
avanti ad Aboukir av~vano sbarcato 
tre mila uomini circa con artiglieria, 
come pnre che ne avevano a vi;a forza 
attaccato la ridotta, e che il forte , 
essendo perito i l comandante si era 
reso ne] giorno stesso per effetto d'una 
di quelle viltà, che merita iu ogni 

- tempo un luminoso gastigo. 
Qt~esta . fortezza è separata dalla 

terra per un fosso di venti piedi, ha 
\.lna controscarpa di vivo sasso, e po
teva benissimo reggere sino all'arrivo 
de' soccorsi . 

· I Turchi in seguito s'occuparono a 
s]Jarcare la sua artiglieria, e · a di
strnggere i pontoni, costruiti dai Fran
cesi per la comunicazione con Ro
setta su l passaggio, che unisce· il la~ o 
lVI ad i è ad Abouk ir . 
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L'Ajut::wte-Gener::.~ le ]ulirn r-i ri

trovava a Rosetta con .2.00. nolllÌllÌ, 
a eu t si ù11 isce i l Gent>ra le · 111 ennu 
coll un riD(è>rzo di truppt> ~ ()!Id ~ os
serv:ne i wovimenti ostili~ t' ~ìf'e,n
dere ·i l Bngaze all'i m hoceatnra del 1~ i lo. 

Si lu-.;jqg:-t vnno 1 Franct>si, clw il 
nf"mico divenisse jlltrapr,~ndente p t' l' 

]d presa d'A.boukir, e che fosse mar
cia t o o a Rosetra. o ad Ales~;l n dr i;1 ; 
ma sentirono, che s' ocenpJva a for
tificarsi nella conqui~tata pt'nisnla, a 
f'::irvi de' magazzini, e ad org'w Ì~zare 
gli Ara bi . 

I Tnrchi erano gi:ì. .forti eli ! ~). 
mila uomini, ed attt-••ulP,\·auo JJ1.urut
bey co' suoi Mamelncchj . · 

Bona pn rte si decide a prendrr 
posizione nel villaggio di Birket ~ po
sto snlla somm ità d' Hno d~~gli angoli 
de l lago JY[ adiè, dd qna le luogo si 
p_orta t>gu ,1lmente sopra Leco, Roset
ta, Alessandria, ed Abonkir. Qu(~sta 
posizione av-eva jl vant<1ggio di riu ser
rare il nemieo ]n .Abonkir, di ren
clerglì più diificjli le comunica zioni 
col paese? e d' ìntf'rct""ttargti i o:oc
corsi, che poteva atteudere dagli Ara
..bi, e dai J.Hamelucchi . 

';f. li. h 
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Il Generale .1J!lurat colla caval ... 
icria· ? i dromedarj, i granatieri , e 
:il primo battaglione della 6g. mezza
lJrigata parte da Rhamaniè il 2. Ter
midoro ( :.w. detto) per render5Ì a 
B.irket, avendo l' orditie di metter
si in comunicazione con Alessandria, 
di fare riconoscere il nem:ico ad A bou
kir, e di mandare delle pattuglie so
pra Leco) ed intorno al lago ~~1 adiè. 

L'Armata, e :il Quartier-generale 
parte da Rhamaniè il 4·, e ai 5. è· in 
})Osizioue a Birket. 

De' zappatori sono frattanto spe
(Hti a Leda, ed :ivi impiegati · a sca
"\"ar de' pozzi, onde fornir d'acqua le 
truppe. 

Il Generale di brigata Destaing 
~ra giunto da Mariout ad Alessan
d r ia , dopo aver battuto un attruppa
mento d'Arabi? e ~famelucchi. Par
tono quindi I 5o. (l:a vat111el'i di questa 
colonna, 4o clromedarj 9 e .2. ·pezzi da 
(ì tto, ·e vanno a raggiugnere .!JI urat, 
(~ he in allora Yeniva ad avere un eorpo 
c. i 6oo. uomini di cavalleria, 5. pezzi 
<l'~rt.!glieria leggera, e I oo. dro meda rj. 

L'Annata parte da Bì.rket nella 
notte del 5. , e prende posizione a 



DI BoNP. IN Eor'l'TO I I S 
1 Ka fr-Lin , e a LP.da. Il Quarti er-ge

nera le si rende ad A lessandria. 
Partono successiva mente tre bat

taglioni della guarnigione di questa 
Citt:ì agli ordini deJ Generale .Dest aing 
per andare a riconoscere il nemico~ 
e far nettare i pozz·i , che sono a 
mezzo-cammino da Alessandria ad A
houkjr. 

Bonaparte aveva impiegato la mat
tina del 6. a visitare le fortificazioni 
d'Alessandria, e a dispor tutto per 
attaccare il nemico, che s'occupava 
a trincerarsi. Dopo mezzo-giorno parte 
col Qnartier-generaJe ~ e prende po
si7,Jone ai pozzi tra Aboukir, ed Ales· 
sandria. 

La cavalleria del , Generale IVIu
rat, le Divisioni Lannes, e Ram
pon ricevono l'ordine di render8i a 
questa medesima posizione, dove ar
rivano nella notte de' 6. ai 7· nel mo
mento stesso , che giungevano da l
l' Alto-Egitto 4oo. ' uom.iu.i d .i cava l ... 
leria . 

Il 7. Termidoro ( 2S. detto) allo 
~puntar del giorno l'Armata si pone 
in movimento. 

La vanguardia era comandata dal 
h :l 

l 

l 

i 
l ' 
i 
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Generale Mztrat, avendo a' suoi or
clini 4oo. uomini eli cavalltria, e il 
Generale Deslaing con tre battaglioni , 
e due pezzi di cannone. La Divisione 
Lannes formava l'ala dritta, e la Di
·visione Lannusse l'ala sinistra. Kleber 
comandava la risserva. Il pa reo era 
coperto da un corpo di cavalleria. 

Il Genera le DavJOust con r oo. dro
meclarj, e due sqlladroni di cavalleria 
ha ordine di assicurare la com unica
ziooe con Alessandria, e il Generale 
lVlenon di trovarsi alla punL1 del giorno 
al passaggio del lago lVI.adiè pt'r in
<JUÌetar col cannone l'ala sinistra del 
11emico . 

Avevano i Turchi la sua prima 
linea ad una mezza lega dal forte 
Cl' Ahouk.ir: mille uomini circa occu
pavano un monticello di sabbia, trin
cerato sulla dritta verso la spiaggi::J. 
(lel mare, e sostenuto da un villag
gio , ch'era accu pato da I .200. uomi ~i 
con 4· pezzi di cannone : la sua si
nistra era sopra un monte areuoso 
jsolato . 

Il nemico con questa posizione 
occupa va i pozzi più abbondanti d'A
houkir. 
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Dietro al primo villaggio aveva 

una seconda linea : eravi IJe! centro 
la riJotta presa ai Francesi , nella 
dritta un trinceramento di I 5o. tese, 
e la sinistra occupa va delle piccole 
alture verso , il mare , che ve11ivano 
ad esser protette dal cannone dd ri
dotto, e da l le scialuppe cannoniere. 

Il vilhggio , e il . forte d' Aboukir 
erano distanti da questa second.1 liuea 
cento· tese circa . · 

Vedevasi la squadra Anglo-Turca 
ancorata a una lega e mezza nella rada. 

In segnito degli ordini ricevuti 
b vanguardia ~--raneese si ritrova alle 
nove antimeridiane i n presenza del ne
mico, e s'impegna il fuoco co' tira
gliori . (•1) 

Bonaparte ferma le sue colonne, 
e ]e dispone all ' attacco . 

Il General di brigata Destaing 
parte per acquistar l' a l tura dell' a la 
dritta del nemico~ mentre un corpo 
di cavalleria ha ordine di tagl.iarnele 
la ritirata verso il villaggio. 

(a) Tiragliori diconsi que' soldati, che 
divisi in pic<'ole bande attaccano su varj 
.punti il nemico~ ed. impegnano l' aziolle. 



u8 CA.MPACK.A 

La Divisione Lannes si porta sn1la 
~in h tra con egual forza, e con eguali 
istrur:ioni . 

11 Generale Lanusse formava C(}lla 
!Ua Divisione la seconda linea . 

Ecco in succinto le disposizioni 
delle due armate ,..j eccone il ri ... 
sultato. 

BA T T A O La D' AnouKIR • 

Destaing attacca a passo di ca .. 
·rica i nemici : questi abbandonano i 
~uoi trinceramenti , riti raudosi verso 
il villaggio bersagliati dalla cavalle
ria , che gli era piomba t o a Ile spalle. 

I Turchi, su cui marciava b Di
'Visione Lannes, vedendo ripiegata la 
dritta della prirna linea, e scoprendo 
]a cavalleria Francese, che veniva per 
circondar la loro posizione , Lirano 
qualche colpo di cann011e, e tentano 
1:itirars.i; ma dpe !quadroni, ed un 
pluttone di guide a cavallo gliel' im
pediscono, uccidendo, o f0rzando a 
negarsi nel mare questo corpo di dua 
mìla uomini, di cui non ne S\)appò 
un solo. · 

Il Ge.uerale Destainz si port~ 
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. ~. l 'l' . d lJ •• qumu1 sn VJ wggw, centro e. a prt-

ma l.iuea de] nemico, e lo circonda 
colle sue truppe , mentre la 32.. mez
za-brigata l'attacca di froute. I Tur
chi ri~forzati da un corpo considera
bile oppongono un' ostjnata resisten
za: sono nonostante superati, e i Fran
cesi s' impadroniscono del villaggio,. 
facençlo un orribile strage de' nemi
ci, che sono inseguiti sino alla ri
dotta, che formava il centro della se
conda linea. 

Questa seconda posizione era as-' 
sai. più forte, e meglio presidiata deHa 
pnma. 

Frattanto che le truppe Francesi 
prendevano fiato, Bonaparte fa porr(;} 
de' cannoni in batteria nel villaggio~ 
e alla sua s1rnstra lungo il mare, bat
tendo così la dritta del nemico, e la 
ridotta. 

In segu\to il Generale Destain{!;, 
che comandava il centro d'at tacco, 
riceve l'ordine d' attaccare . 

11 Generale Fugieres forma ]e sue 
truppe in colonna, e marcia dietro 
il mare per impadronirsi della dritta 
dell'inimico; e ]a 32.., che occupava 
la iiuistra del vill~ggio 1 :reitasi al &uo 
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~osto per tent>r i \'i a bada i Turchi • 
e per r-ostf' IH~re la 18. mezza· brigata. 

La ca v,ìl !eri a ~-. ra nct>se, d i retta d<:d-
1' . ~ i11t~tn te·genera le Letu re q, attacca i m
f't'tno..;arn<'nlt~ la sini~tra Je' nemici, 
ed <'fh'ra prudig.j tl.i v::~l01·e. Non po
lPI do es!'a passèl re a l d i là della l'i
d, tta, è rinfm·zata·da un b:1ttaglione 
<lt· lla 7S. Leturcq allora, essendogli 
uccJ"o il cavallo, si pone alla testa 
dell' illf:.lllteria, vola dal centro alla 
~inislra, e ra f,:g iunge la 18., che ve
dt>va in marcia per attaccare i Tur
chi sulla dritta. 

Sortono qnesti contemporanea
:rnente d al le loro tr · ino~re ~ e s' ùnpe
gna una zuffa delle più arC'anite. Gli 
Ottomani p11ugono in bdndolit~ra i loro 
fnf·ili, e si h1ttono a sciabola, ed a 
p1s to ll a (a). In fine dopo i più ~ene
rosi sfor:~i la 1 8. nH:·zza-brig<tta Fran
cese arri\·a sino aì trinceramenti ne
mie i; ma il fuoco dt-lla ndotta <-Hre
sta l' i m petto della colonua ass;a l itri
ce. Leturcq tuttochè fer.ito nella te-

(o) I Soldati Tnrchi sono armati d' un 
lungo fucile con bajonetta, d' una sciabola , 
e due pistolle . 
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!f-a continua a. cor~J;attere: una paHa 
gli porta via il braccio sinistro, ed è 
ohbJjgato a s~gnire il movimellto della 
18., che si ritirava sopr:.t il villaggio, 
facendo un flwr.o viY.issimo. Ma che? 
pentendosi quasi d i ceder terreno al 
nemico, tenta, bencilè i n vano , di 
determinar le sue g~nti ad avanr,are , 
ed a rrettarsi su le inimiche trincerate 
Jiuee. (a): quindi ei solo vi si preci
pita, e riceve una morbe gloriosa .. 

I Tnrchi in fatti , malgrado il 
mor,t 1fero fuoco del vi llagg.io , sorto no 
da' loro accampamenti, per tagliHr le 
teste de' moJ~ti, e de' feriti , e così 
ottenere la ricompensa, che il governo 
Ottomano accorda a questo l1arbaro 
uso. 

Avea Bonaparte fatto avanzare un 
battaglione della !l3. lef!:gera , ed uno 
della 6g. sulla sinistra del nemico. Il 
Generale Lannes, ch'era alla loro te .. 
sta, sci~ lse .il momento iu cui i Tur· 
chi erano .imprudentemente sortiti dai 

(a) Il Soldato Francese conosce tantoTarte 
della guerra, che ha qualche volta ricusato di 
avanzare in vedendo certo il suo sacrif1zio , e 
molte volte sicuro della vittoria ha per se 
teiiO attaccato~ ç Vll.ltli • 
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~uoi trinceramenti ~ e fece di vi va forzà. 
attaccare la 1·idotta. Vi si scagljarono 
impetuosamente i Francesi, e furono 
ben presto sul parapetto . 

Al tempo stesso la I 8. mez:z,a-hri~ 
gata erasi di nuovo s]anciata nella. 
mischia a passo dì carica . 

Il comandante della vanguardia 
]f.urat profittò di tali fal'orevoli av~ 
venimenti e traversò tutte le posizioni 
del nemico. Questo movimento fu fatto 
tanto a proposito , ed eseguito con 
tanta celerità, che mentre ]a ridotta era 
forzata, mancava già ogui ritirata ai 
Turchi . La rotta divenne completa. 

G1i Ottomani atteriti tentavano 
Mlvarsi in disordine colla fuga , e 
i:rovavano ovunque la bajonetta , e 
la morte; credettero non aver altra 
rissorsa che nel mare , e vi si preci~ 
pitarono 6. mila uomini circa . Pro
babilmente la vista de1Ja loro flotta, 
una lega circa distante dalla spiaggia, li 
determinò a tale disperato paaso; ma 
non poterono esserne soccorsi , e tutti 
miseramente perirono. Giammai forse 
si vidde spettacolo più terribile, e 
commovente. 

J(unei-Mustafa Pascià di Nato .. 
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lia, comandante in capo la spedizio .. 
ne, rimase P.rigioniere con rluecento 
de' suoi uffici a li . Tutti i ba:Jngl i, e 
le tende dell' Armata Turca , venti 
pezzi di cannone, ed altrettanti sten
dardi resta-rono in potere de'vincitori. 

Ecco i frutti di questa segr!alata 
vittoria, che costò ai Francesi r5o. uo
mini morti, e 7So. feriti, e che pose 
la Porta fuori della speranza di poter 
1·ieuperare l'Egitto. 

Bonaparte non volendo perdel!" 
gente, fece prender posizione al suo 
esercito intorno al forte d' Aboukir, 
poneudo in batteria sei mortari per 
homb:udarlo . ~Ia come cadesse que-

- sta pidzza, sentiamolo dallo stesso in
vitto. ·guerriero, che presiedeva ai de .. 
stini delle falangi repubblicane. 

Dal Quarticr-Generale d' .Alessandria, 
7· Tennidoro an. 7· Bepubblicano. 

Bonaparte membro dell' lnstituto N a..-. 
zionale, Generale in çapo al Diret~ 
torio Esecutivo . 

, Cittadini Direttori , agli 8. Ter
rnidoro ( !16. detto) feci inti mar h 
reiìfl al castello d' ;\.bQukir. 11 fi~Hq 
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del Pascià, il sno Kiaya, e tutt.i gli 
uiliciali volevano capitola re, ma non 
eranD ascoltati dai Soldati. 

,, N el q. si con t i n uò i l bo m barda
mento. N~l I o. molte bn tterie furono 
stabilite su11a dritta , e siuistra del
l' Istmo. :\:Tolte scialuppe cannonif're 
farono coliate a fondo, una fregata 
fu d i sa rborata ~ e prese H largo. 

, GJi I r. il nemico cominciando a 
mancar di viveri, si cacciò in varie 
case del villaggio, ch'è appresso il 
forte; il Genera l Lannes essendovi ac
corso, fu ferito i n n nn ga rn ba . Il 
Generai }Jifenon lo rimpiazzò nel co
mando dell'assedio. Nel 1.2. il General 
Da.voust era di trincera , s'i m p a d ro,n l 
di tutte le case, dov'era a llo!!giato il 
rnemico' e ]o respinse nel fort;' dopo 
avergli ucciso molta gente. La .2.2. 

d' infanteria ]eggiera , e il capo di 
])rigata JJ[ agne , che .fu leggermente 
ferito , si sono perfèttamente condotti. 

, Nel dì I5. il Generai Robin era 
ai trincera; le nostre batterie batte
vano la controscarpa~ i nostri mortari 
facevano un vivissimo fuoco, il castello 
llDri era più che un mucchio di pie
tre . Il nemico non a v eva punto di 

l 
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COfl'll.lllica;r,ione colla squadra., moriva 
di sete, e di fame; prese iJ partito, 
non di capitolare, ma di gettar le 
armi, e di venire in foJia acl abbrac
ciar le ginocchia del vincitore. Il fi
glio deL'"Pascià ~ il suo J(iaya, e due 
mi la nomini sono stati fatti prigio
IJÌeri. Si sono trovati nel castelJo 3oo. 
feriti , e I 8oo. cada,'eri . Vi è stata 
qualch' una delle nostre palle , che 
ha ucciso sino a sei uomini . Nelle 
prime yentiquattr' ore del.la sortita 
dc-dia guarnigion Turca sono morti più 
di 4oo. prigi.onieri per aver troppo 
bevuto, e mangiato con troppa a v-
vidità . · 

, Così quest'affare d' Aboukir costa 
alla Porta I 8. m ila nomi n i , e uua 
grande guantità di cannoni. 

,, Nello spazio di r5. giorni, che 
ha durato qul3sta spf'dizione, sono stato 
molto sodd isf~1tto dt>lJo spirjto degli 
abitanti dell'Egitto. Niuno s'è mos
so, e tutti hanno continuato a vivere 
come a l l' ordùmrìo . 

, GJ i ufficiali ùel gPnio Bertrand, 
e Liedot , e il comandante d' arti
glieria Faultrier, si sono comportati 
con b più grande distinzione. 

Bonaparte . 'G. 

\ 
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Assicurata così l'.ind i pendenza Egi
!Eiana, os~er~iamo di nuovo l' Italico 
jnteramente dedito a compi ere il va
sto intrapreso tnn·ag1 io , ehe recar 
doveva una stabile felicità al Popolo 
conquistato. I diversi oggetti d' am
ministrazione, di contabilità, di l~.i-
nanze, di poli zia , di belle arti, di le
gislazione civile e militare , furono 
le nuove sue occupazioni . 

Proibì agli Ufficiali, ed Ammini
!tratori di prender in quaLità d.i do
mestico c~1iunque avesse fatto parte 
dell' Armata , purcbè non lo nvesse 
come tale seco rondotto dall; Europa, 
obb1igaocloli qu.ind.i a sustitu.irgli i 
naturali · del paese: e ciò perchè molti 
60tto questo pretesto svevnno sfuggito 
le fatiche delle marcie , ed i pericoli 
della guerra . 

Ordinò un rendiconto iu totale 
all" a m rnini:;tratol'e delle }finanze , ed 
al pagatore t;enerale. 

Vietò, che s'imbarcasse a Suez 
veruna dcrrafa o mei·canzia senza il 
p ermesso dell'Amministratore geuen le 
di F:iuanze, il qua]~ non poteva chff> 
accordare l'. estrazione delìe cose su
pPrflue, o itJ~Jti li all'attività del coro~ 
me cio interiore. 
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Ad effetto d'evitare la pestilenza~ 

che la barbarie e l' i!!noranza rendono 
sì funesta in Orientev, dette ordine ai 
Comand.anti del Cairo, d'Alessandria, 
di Rosetta, e di Damietta, che le im
mondizie d i queste città non fossero 

l . più portate su i differenti monticelli9 

che le circondano, ma· bensì si tra
sportassero in luoghi , dove la loro esa

. lazione non potesse nuocere alla sa
lubrità dell'aria. 

Raccomandò innoltre ai Coman
danti delle Provincie Egiziane di co
gliere tutte le occasioni, onde far ca
pire ai principali del paese, essere 
omai tempo, che finisse il tirannico 
governo della P orta . , E' certamente 
, contro lo spirito del Corano, sog-· 
, giungeva, Bonaparte, che gli abitanti 
,, di Costantinopoli venissero ad am
" ministrar l51 giusti zia ad un popolo, 
, di cui non conoscono nemmeno la 
,, lingua . Questa Città è divenuta 
11 , Monsulmana soltanto t.re o quat
'' tro secoli Jopo la morte del Profc
" ta ; che se egli stesso venisse sulla 
, 9 terra, non già in Costantinopoli, 
., ma nella santa Città del Cairo ,. 
p:~ sulle sponde del Nilo stabilirebbe 
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, la sua dimora : che pe rciò d'ora in. 
,~ nan zi tutti i Cacly siano nativi del 
'' I' E~itto ~ qun nclo moti non lo fossero 
, delle saute Citt:ì de lla Mecca , e di 
, 1Yledina, per cui con~erviamo tntta 
, la ve nera zione. , 

Passò -quindi Ronapart€ a pre. 
miare j campioni~ che avevano seeo 
lui militato~ ed a consacrare all' im
mortaJità chi avea glorio.,amente per
duto la vita ne'campi dell'onore. Oltre 
gli avanzamenti da lui fatti nell'Ar
mata, e j meritati elogj solennemente 
com partiti ai Geuera li , prest>ntò al 
Capo dello Stato-1\ibggiore B ert hicr 
per parte del Direttorio E secutivo un 
pugnale d'una bellissima manifattura 
in segno di soddisfaz.ioue de' servigj, 
ch' €Ì non avea cessato eli rendere in 
ogni incontro, e dette 3. m ila ,fra nchi 
di gratificazione ai chirurghi, che ave
vano servito nella battaglia d' Abou.kir. 
Jloscia ordinò, che il Forte de1J'01·ser~ 
vazione d'Alessandria fosse chiamato 
Forte Cretin, dal nome d'uno de'suoi 
Ajutallti eli eampo, che amava assai; 
che .il Forte del Generale si denorni· 
;nasse Forte Caffarelli , da l nome del 
genera l del gi"nio Caffarelli-Dufa1f;·a., 
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morto sotto. Acri gli 8. Fior .ile (.27 .detto); 
che il Forte 'Triangolare fosse detto 
Forte Duviviers, dal nome d'un capo 
di brigata perito nella battaglia d' Abou
kir; che .il forte dei Bagni si chia-

~~ 

j·n~sse Forte Leturcq, dal nome del-
l' A jutante-generale morto nella me
dt"sirna battaglia; che uno dei Forti 
del Cairo fosse denominato Forte Shul
kowski , da l nome d' un Polacco suo 
Ajntante di campo, perito in un com
])attimento contro i Mame]ucchi; che 
il Forte di J(enè si dicesse Forte 
Pinon, dal nome di un bravo Ufficiale 
ucciso in Egitto ; che ':il Forte di 
Rnchid fosse chiamato Forte ]t.dien, 
dal nome di questo Ufficiale morto 
in Siria; che in fine il Fqrte costruito 
Sl{Ha prominenza, che do~ina i pozzi
(p Aboukir, ricevesse il nome di Forte 
Guibert: in memoria d' uno de' suoi 
Ajutanti di campo. 

Tal plam;ihil condotta nel Gene
;tale in Capo di qua le stimolo serviva 
all'anime generose, che apprezzano 
la g1oria? 

lVfa questi non erano i soli trat
ti, che rendessero ammirabile il con
d.ottier de' Frane esi . 

·T. II. 1 
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Era tornata l'epoca , in cni ce-

1e.brar si doveva la festa di lYlaometto. 
Bonaparte , che trovavasi allora al 
Cairo, dette a questa solennità una 
pompa, che non avea giamrnai avu to. 
V' intervenne egli scortato dal suo 
Sta to-1Vlag~iore in grande abito, e se
gui to da Mu,stafa Pascià, e dagli Uf
ficiali Turchi fatti prigionieri nella 
battaglia d' Ahoukir : assistette in se
guito alla lettura di differenti poemi 
arabi, G portatosi jn mezzo de'grandi 
Cheik fece far la preghiera, e si feee 
l'eci ta re la genealogia del Profeta . Il 
Pascià, e tutti i prigionieri Turchi 
non potevano rinvenire dalla loro sor
presa i n vedere il rispetto , che ave
vano i Francesi per l' Ialamismo, e 
per la legge di JY[ aometto. 

Sovraggiunta la sera, tutte le trup~ 
pe, eh' erano al Cairo , scorta te da 
una gran quantità di fiaecole, anda
rouo a render visita al Cheik El-Belcry; 
e cosl si dette fine alla gran festa . 

L' apparato , che spiegò Bona
parte in questa circostanza, contribuì 
molto ad accrescere la ?i lui ripnta
~.ioue presso gli Ottomani , ad acc.re· 
dita re la sua venerazione verso il Pro· 
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feta, a dissipare tutti i prt"giudizj re.: 
ligiosi, eh' eransi contro lui fomen
tati dai nemici della N azion Francese. 

E pet· dare anoora una prova di 
stima al Cheik Gariany comandante 
E giziauo ~n Alessandria, ed al Cheik. 
El-M essery Presidente di quel Di
vano , fece a ciascheduno di questi 
un presente d'una peliccia di sommo 
valore . 

. i\lentre però in tal f0ggia guada
gnavasi l'animo del Popolo da lui ri
generato, non tra~curava i iuoi com
militoni. 

Riformò le Amministrazioni del
l' Armata, e tutti gl'impiegati, che 
n'erano stati esclusi, furono incorpo
rati nell'inf.mteria, e nella cavallet~ia. 
t ogliendo in cotal guisa i fatalissim.i 
effetti, che veggonsi prodotti dal mol
tiplicar le cause de11e dilapidazioni. 

Stabilì un nuovo regolamento per 
il soldo , per le sussistenze, e per 
r amm ohiliamento delle sue truppe. 
Assegnò ai differenti corpi d' in fa nt e
l'i a 35;wo. ahifi; ciò che fa conoscere 
per un grado appr03sirnativo il nu
mero d'uomini, di cui era compos~o 
il di lui esercito . Gli. artiglieri 9 e i 

l :a 
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"Eappatori furono i so]i ve:,titi di bleù 1 

sta n te la piccola quantità del panno 
di questo colore; il verde fu destinato 
per la cavalleria, "d il rosso 7 il nero, 
il grigio per l' infanteria . 

Le belle arti richiamarono an
cora l'attenzione di Bonaparl e. Due 
commissioni di letterati furono spe .. 
dite nell'Alto-Egitto per v.isit:ue tutti 
i monumenti dell' antichità; La prima 
·era composta dei cittadini Costaz, 
N ouet , JJ[ échain , Coquebert·, Cou,
teLle ~ Savigny , Ripcwlt , Balzac , 
Corabeu.! , Lenoir , La.batte , Peyre , 
Saint-Genis, e Viard; la seconda dei 
Cittadini Fourier, Parse-val , Villo
teau ~ Delille, Geoffroy, LePère, Re
dou.lè, Lacypiere, Chabrolle, Amol-
7 v· 1.et , c Lncent. 

Olt1~ questi non pochi altri erano 
:in('arica(i delle scoperte snll'autichi à 
dell' Egitto. 

Il Cittadino Gira.rd in2:e!1Ìere im 
capo de'ponti rimontando it'"'Nilo s1no 
aHe prirrie catterate, ritrovò nell'Isola 
:Elef:wt.ina sotto una catasta di rota
lui il Nilometro ~ di cui parla Stra
Lane. Così pure tra le ru.ine di Tebe 
scoprì una corrosa statua collossale ~ 
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cl1e credesi essere quella di JJ1 em..
nonP. 

Il Cittadino Dhnutpoul capo bat
taglione del genio, tra ragliando nelle 
fortificazioni del forte ]ulien, situato 
&ulh riva sinistra del Nilo ,a 3. mila 
tese dal Rogazo, trovò in que' scavi 
u1 a gran pietra d'un bellis:simo gra
nito nero. Una sola faccia offre tre 
iscrizioni; la prima è scritta con gi
rolifici; la seconda è in caratteri Si
riaci; la terza è in lingua greca. L'ul
tirna ricorda , che Tolomeo Filopatro 
fece riaprire tutti i canali dell' Egit
to , e che impiegò jn quei vasti tra
vagli delle somme immense, ed otto 
anni del stio regpo. Questa pietra è 
d'un grande interesse per lo studio 
de'caratt-eri giro]ifici , di cui forse ne 
sonunini5trerà ]a chiave . 

La stor.ia ancora sarà dehitricc 
a Bonaparte d' un sì rilevante og
getto. 

1\'lentre ciò accadev~, ~j festeggiò 
per tutto l'Egitto in un singolar modo , 
l'apertura de' canali~ e sì ehhero al 
Cairo le uot.izie d'una n nova completa. 
vi·ttoria, nportata dal Generale Des
saix sopra JJlfurat-bey; che verwe as-
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Mlutn mente pm;to fuori di stato a po .. 
ter più agire offensivamente. Non gli 
:restava che una precipitosa fuga, oude 
porsi in salvo dalle hajonette Fran
cesi , che non tralasc.i1vauo d' inse
guir1e. 

L' indi pendenza dell' Egitto era 
assicurata. :Posizioni, e fortezze in 4 

nespugnabil.i. lo guardavano, da tutte 
le parti. I confini della Siria , éhe 
·venivano ad essere i più esposti, erano 
difesi dai forti d' El-Arisch, di Ca
t hiè, e d i Salchich . N o n po.tevano i 
Tu rchj passa re i l deserto senza for
mare 1' assedio di queste tre pi:.1 zze, 
cosa da riguardarsi come impratica
bile, poichè sarebbero stati essi ob
bligati di far venire dalla Siria l' ac
qui, i foraggi , e la legna . 

Tutto era gia orgaoizz:1to s] J·ap
porto al c.ivHe che al mlli tare, e l'in
c~it.a · ~rmata Francese avea già prov
VJgJOnJ per un anno. 

E .che più t·estava a farsi all'Eroe 
al padre dell'Egitto? Forse a perco
rer d i nuovo i deserti d e Ha Libia ? 
a portar forse infruttuosamente il ful
mine della guerra in Asia, o .iu Tar4 

taria? a rend·ersi forse più terribile 
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ai nemici della libertà, senza esser• 
più utjle alla causa dei Popoli ? no 
certo. -

:Molto in vero avea fatto in dare 
l' indipPudenza agli Egizj; ma più 
alti destini attendeva il giovine ErDe. 

Sin dall'epoca della famosa vit
tcnia d' A boukir a p prese Bonapa.rtc 
(lai prigionieri Turchi , ed Inglesi ., 
che una nuova coalizione crasi acca
nitamente scagliata contro la madre 
llepubblica, e che dei barbari shoc
cati dal Nord avevano invaso le belle 
contrade d' Italia . Fremette egli di f 

~degno ; e .memore delle sue pro
messe (a) ne fu talmente colpito, che 

· prese tosto ]a rissolnzìone di ritornar
~ene in Francia (b). Confidò soltanto 
il suo disegno al Generale Alt:ssandro 
Bcrthicr capo dello Stato-maggiore-ge
nerale, e rassicurati g}.i affari d 'Egit-

(a) Ricordasi. , che Bonaparte nel suo 
aftdio all' Italia , disae d' accorrere alla di 
lei difesa, qualora la sua indipendenza (llSSe 

stata in pericolo . 
(b) Molti hanno creduto, che di ciò ne 

fosse inteso qualche membro del Direttorio, 
e particolarmente Sieyes ~ 
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to, dette ordiue al vice-Ammiraglio 
Gw;;teaume d i a nnare le frega te la lVI ar
ron, la Carriere, l'avvisò la Reoan
che , e la Tartana l' lndependance, 
~enza fargli conoseere i l suo progetl o. 

Ciò fatto , il conqni~tator del
l' Egitto spedl un biglietto sigillato 
a chi seco vo]ea condurre, con ordine 
di uon aprirlo che sulla spiaggia al 
giorno ed all'ora determinata .. 

Il 5. Fruttidoro ( 22. Agosto) fLt 

il giorno stah.i.l ito. Tut ti quelli , che 
ne avevano ricevuto l' invho, si por-

• tano al di visato luogo , aprono la su
gellata · lettera , e trovaHo I' ordine 
d'imbarcarsi immediatamente. Non 
perdono essi un momento; lasciano i 
proprj effetti nel loro alloggio, ed i 
cava1li sul lido del mare . 

Arrivati a bordo dei bastimenti 
preparati pel viaggio, si fa l'appello 
nominale: l'ancora è salpata, i basti
menti sono posti alla vela; ma i venti 
contt" rj nou gli permettono d.i sortire 
·dalla rada d' Aboukir che il 7· Frut
tidoro ( I 4· detto ) . 

Partendo Bonaparte lasciò un jriego · 
diretto al Geuerale Klc!Jn·, j l qnale 
non doveva essere a_pcrto se non che 
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ventiquattr'ore dopo la sua partenza. 
Oltre varie istruzioni, e la nomina 
del Generale Dessaix al comando del
l' Alto-Egitto, conteneva esso il se
guente proclama . 

. Bonaparte, Generale in Capo, all' .Ar~ 
mata. Dal Quartier.generale d'Ales ... 
sandria il 5. Frutti.doro ( 22. detto) 
.an. 7. Rcpu,bblicano. 

, Le n,otizie d' Europa m' hanno 
deciso a partir per ]a Francia . La ... 
scio il comando dell' .Armata al Ce ... 
nerale Kleber. L' Armata avrà hen 
presto notizie eli me . Costa molto al 
mio cuore l'abbandonar j soldati , ai 
quali sono il ·più attaccato : ma c.iò 
non sarà che momentaneamente, eù 
il Generale, che gli hscio ha la con .. 
:fidanza del governo, e la mia. 

•• Bonaparte." 

All' i~nprovvisa novella i soldati , 
e gli Egizj trovaronsi oltremodo af
flitti, ed agitati. Chi 'l giudicava par 
tito per una spedizione, chi per une· 
scopel·ta; tutti però credevano a l dl 
lui oHecito .ritorno, pexç è il de~i"' 
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deravano . Così sviscerata amante, si .. 
cura della lealtà del suo diletto? non 
può credere ad un totale abbandono"' 
e giunge persino ad ingannare se stes-
15a , temendo proferire il nome d'in
grato . 

lVIa se in Bonaparte perdea l'Egi tto 
un padre; le Repubbliche Europee 
acqnistavano in lui il migliore so
stegno. 

Facea già vela, e seco conduceva 
un Berthier, un Lannes, un IVlurat, 
un Jrl armont, un -Andreossy, un Bas

" siere , ed i tre letterati Berlholet , 
JYI onge , ed Arnaud . 

Questi illustri viaggiatori, la~ciando 
il Golfo d' Aboukir, non viddero che 
una sola fregata Inglese, ed arrjvarono 
H 9· Vendemri1iale ( L Ottobre} in 
Ajaccio, senza aver incontrato verun 
altro legno nemico. I ve n t i con tra rj 
ve gli trattennero sino al giorno I5. 
lVta il cònquistator dell' Egitto non vi 

/ perdette il tempo. Trovò l'Isola, cht! 
lo dette a 11a luce , divisa in fazioni : 
riunì bentosto i discordi animi, as
sopì le passioni, fece svanire i par
titi~ e richiamò tutti alla santa causa 
de' Popoli. 
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Dopb aver così trionfato su' Ccr .. 

15i , partì il dì 1 6., proseguendo i] suo 
ca m mino verso Franda. Era sol dieci 
leghe lontal)o da Tolone, a llorchè sul 
declinar del giorno scoprì una sqt1a
d1·a loglt?.se forte di otto ve1e. 

Si radnnò u.o consjglio, e si pro
pose se dovevasi ritornare in Corsica, 
o se pur conveniva prende1· ]a costa. 
Ras.siczM c~;ieoi, disse Bonaparte, lct for~ 
tuna non mi abbandonerà : prendiamo 
la CO\ta . 

Se ne danno in conseguenza i se~ 
gnali, e le fregate nnitarnente alla 
tartaua fanno. strada verso l'Est . L'av
visò, non avendo potuto vedere il dato 
~egna le, restò indietro, e si trovò a l
l' .impensata in mezzo alla flottiglia. 
nemica . ·Ma il genio tutelare della 
libertà protegge· l' Italjco , e lo pon.e 
ben presto fuor di pericolo . 

Il celebre vincitor d'Oriente ap
IJrodò il dì 9· Vendemrniale (r. detto) 
alle due· pomeridiane a Frejus. La gioja, 
l'allegrezza , l'entusiasmo repubbli
cano brillarono sul volto di tutti , f'cl 
Hniversali furono i gridi di evviva alla 
Repubblica , e'oviva Bonaparte ! 

Pol:ìsa que$to celebre g ·lerr kro ri .. 
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donare la cotanto desiderata pace al ... 
l'Europa, e ]a venduta li hertà all'Ita
lb. ! E gli Europei Governi , sta n chi 
in fine di guerre, di combattimenti , 
d'incendj, di massacri , di delitti, di 
follie, e di stragi , ascoltino una volta 
le voci dell' umanità ! 

Fine del secondo ed ultimo Tomo. 
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